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RESOCONTO STENOGRAFICO 

221. 

SEDUTA DI MARTEDÌ 20 LUGLIO 1993 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE TARCISIO GITTI 

INDI 

DEL PRESIDENTE GIORGIO NAPOLITANO 

I N D I C E 

PAG. 
Disegno di legge: 

(Autorizzazione di relazione orale) . . . 16341 

Disegni di legge di conversione: 
(Annunzio della presentazione) 16406 
(Assegnazione a Commissioni in sede 

referente ai sensi dell'articolo 96-bis 
del regolamento) 16406 

(Autorizzazione di relazione orale) . . . 16406 

Disegno di legge di conversione (Delibe­
razione ai sensi dell'articolo 96-bis, 
comma 3, del regolamento): 

Conversione in legge, con modificazio­
ni, del decreto-legge 30 giugno 1993, 
n. 213, recante armonizzazione delle 
disposizioni in materia di imposte 
sugli oli minerali, sull'alcole, sulle 
bevande alcoliche, sui tabacchi lavo-

PAG. 

rati e in materia di IVA con quelle 
recate da direttive CEE e modifica­
zioni conseguenti a detta armonizza­
zione, nonché disposizioni concer­
nenti la disciplina dei Centri autoriz­
zati di assistenza fiscale, le procedure 
dei rimborsi di imposta, l'esclusione 
dall'ILOR dei redditi di impresa fino 
all'ammontare corrispondente al 
contributo diretto lavorativo, l'istitu­
zione per il 1993 di un'imposta era­
riale straordinaria su taluni beni ed 
altre disposizioni tributarie (2856). 

PRESIDENTE . . . 16354, 16355, 16356, 16357, 
16358, 16359 

ALBERTINI RENATO (gruppo rifondazione 
comunista) 16355 

ASQUINI ROBERTO (gruppo lega nord) . . 16356 
BERTOLI DANILO (gruppo DC), Relatore 16354 
DE BENETTI LINO (gruppo dei verdi) . . 16357 

221. 

N.B. I documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea non lette in aula sono 
pubblicati nell'Allegato A. 
Gli atti di controllo e di indirizzo presentati e le risposte scritte alle interrogazioni sono pubblicati 
nell'Allegato B. 
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DE LUCA STEFANO, Sottosegretario di Sta­
to per le finanze 16355 

LETTIERI MARIO (gruppo P D S ) 16357 
TASSI CARLO (gruppo MSI-destra nazio­

nale) 16356 

Disegno di legge (Seguito della discussio­
ne e approvazione): 

S. 738. — Ratifica ed esecuzione del­
l'Accordo sul brevetto comunitario, 
della Convenzione sul brevetto euro­
peo per il mercato comune e relativo 
regolamento di esecuzione, con quat­
tro protocolli, annessi, dichiarazioni, 
atto finale, fatto a Lussemburgo il 15 
dicembre 1989 (approvato dal Sena­
to) (articolo 79, comma 6, del rego­
lamento) (2241). 

PRESIDENTE 16342 

Disegno di legge (Discussione e approva­
zione): 

S. 690. — Ratifica ed esecuzione della 
convenzione relativa al riconosci­
mento e all'aggiornamento dei libretti 
di stato civile, con allegati, fatta a Ma­
drid il 5 settembre 1990 (approvato 
dal Senato) (articolo 79, comma 6, 
del regolamento) (2419) 

PRESIDENTE 16343, 16344 
ALESSI ALBERTO (gruppo D C ) , Relatore 16343 
FERRARI MARTE (gruppo PSI ) 16344 
FINCATO LAURA, Sottosegretario di Stato 

per gli affari esteri 16344 

Disegno di legge (Discussione e approva­
zione): 

S. 691. — Ratifica ed esecuzione del 
Trattato di mutua assistenza in mate­
ria penale fra la Repubblica italiana 
e l'Australia, fatto a Melbourne il 28 
ottobre 1988 (approvato dal Senato) 
(articolo 79, comma 6, del regola­
mento) (2420) 

PRESIDENTE 16344, 16345 
ALESSI ALBERTO (gruppo D C ) , Relatore 16344, 

16345 
FERRARI MARTE (gruppo P S I ) 16345 
FINCATO LAURA, Sottosegretario di Stato 

per gli affari esteri 16345 

Disegno di legge (Discussione e approva­
zione): 

S. 735. — Ratifica ed esecuzione del 
Trattato tra il Regno di Spagna e la 

PAG. 

Repubblica italiana per la repressione 
del traffico illecito di droga in mare, 
fatto a Madrid il 23 marzo 1990 
(approvato dal Senato) (articolo 79, 
comma 6, del regolamento) (2421) 

PRESIDENTE 16345, 16346 
ALESSI ALBERTO (gruppo D C ) , Relatore 16346 
FERRARI MARTE (gruppo PSI ) 16346 
FINCATO LAURA, Sottosegretario di Stato 

per gli affari esteri 16346 

Disegno di legge (Discussione e approva­
zione): 

S. 822. — Ratifica ed esecuzione della 
convenzione tra la Repubblica italia­
na ed il Regno dei Paesi Bassi per 
evitare le doppie imposizioni in ma­
teria di imposte sul reddito e sul 
patrimonio e per prevenire le evasioni 
fiscali, con protocollo aggiuntivo, fat­
ta a l'Aja l'8 maggio 1990 (approvato 
dal Senato) (articolo 79, comma 6, 
del regolamento) (2422) 

PRESIDENTE 16347, 16348 
ALESSI ALBERTO (gruppo DC), Relatore 16347 
FERRARI MARTE (gruppo PSI) . .16347, 16348 
FINCATO LAURA, Sottosegretario di Stato 

per gli affari esteri 16347 
FOSCHI FRANCO (gruppo DC) 16348 

Disegno di legge (Discussione e approva­
zione): 

S. 902. — Ratifica ed esecuzione della 
convenzione relativa all'adesione del 
Regno di Spagna e della Repubblica 
portoghese alla convenzione sulla leg­
ge applicabile alle obbligazioni con­
trattuali, aperta alla firma a Roma il 
19 giugno 1980, firmata a Funchal il 
18 maggio 1992 (approvato dal Se­
nato) (articolo 79, comma 6, del 
regolamento) (2683) 

PRESIDENTE 16348 
FERRARI MARTE (gruppo P S I ) 16348 
FINCATO LAURA, Sottosegretario di Stato 

per gli affari esteri 16348 
FOSCHI FRANCO (gruppo D C ) , Relatore . 16348 

Disegno di legge (Votazione finale): 
S. 1149. — Ratifica ed esecuzione del­

l'accordo sullo Spazio economico 
europeo con protocolli, allegati e di­
chiarazioni, fatto a Oporto il 2 mag-
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gio 1 9 9 2 , e del protocollo di adatta­
mento di detto accordo, con allega­
to, firmato a Bruxelles il 1 7 marzo 
1 9 9 3 (approvato dal Senato) (artico­
lo 79, comma 6, del regolamento) 
( 2 7 1 9 ) 

PRESIDENTE 1 6 3 5 9 , 1 6 3 6 0 

Interrogazioni urgenti sulla morte del 
dottor Gabriele Cagliari: 

PRESIDENTE . . 1 6 3 8 4 , 1 6 3 8 5 , 1 6 3 8 9 , 1 6 3 9 0 , 
1 6 3 9 1 , 1 6 3 9 2 , 1 6 3 9 3 , 1 6 3 9 4 , 1 6 3 9 5 , 1 6 3 9 6 , 
1 6 3 9 7 , 1 6 3 9 8 , 1 6 4 0 0 , 1 6 4 0 1 , 1 6 4 0 2 , 1 6 4 0 3 , 

1 6 4 0 4 , 1 6 4 0 5 
BENEDETTI GIANFIIIPPO (gruppo rifonda­

zione comunista) 1 6 3 9 6 
BIANCO GERARDO (gruppo DC) 1 6 3 9 4 
BOATO MARCO (gruppo dei verdi) . . . . 1 6 3 8 9 
CAPRIA NICOLA (gruppo PSI) 1 6 3 9 7 
CONSO GIOVANNI, Ministro di grazia 

e giustizia 1 6 3 8 5 
D'ALEMA MASSIMO (gruppo PDS) . . . . 1 6 3 9 1 
FERRI ENRICO (gruppo PSDI) 1 6 4 0 1 
MAIOLO TIZIANA (gruppo misto) 1 6 4 0 4 
MARTUCCI ALFONSO (gruppo liberale) . . 1 6 3 9 9 
NOVELLI DIEGO (gruppo movimento per 

la democrazia: la Rete) 1 6 4 0 2 
PAGGINI ROBERTO (gruppo repubblicano) 1 6 4 0 0 
PANNELLA MARCO (gruppo federalista eu­

ropeo) 1 6 3 9 5 
Rossi LUIGI (gruppo lega nord) 1 6 3 9 2 
VALENSISE RAFFAELE (gruppo MSI-destra 

nazionale) 1 6 4 0 3 

Inversione dell'ordine del giorno: 
PRESIDENTE 1 6 3 6 1 

Missioni 1 6 3 4 1 

Proposta di legge (Seguito della discus­
sione) 

S. 1 1 5 - 1 3 0 - 3 4 8 - 3 5 3 - 3 7 2 - 8 8 9 - 1 0 4 5 -
1 0 5 0 - 1 2 8 1 . — Senatori PECCHIOLI ed 
altri; DE MATTEO; COMPAGNA ed altri; 
COMPAGNA ed altri; FABBRI ed altri; 
ACQUAVIVA ed altri; GA\A ed altri; SPE­
RONI ed altri; ROCCHI ed altri: Norme 
per l'elezione del Senato della Repub­
blica (approvata dal Senato) ( 2 8 7 0 ) . 

PRESIDENTE . . 1 6 3 6 1 , 1 6 3 6 2 , 1 6 3 6 3 , 1 6 3 6 4 , 
1 6 3 6 5 , 1 6 3 6 6 , 1 6 3 6 7 , 1 6 3 6 8 , 1 6 3 6 9 , 1 6 3 7 0 , 
1 6 3 7 1 , 1 6 3 7 2 , 1 6 3 7 3 , 1 6 3 7 4 , 1 6 3 7 5 , 1 6 3 7 6 , 
1 6 3 7 7 , 1 6 3 7 8 , 1 6 3 7 9 , 1 6 3 8 0 , 1 6 3 8 2 , 1 6 3 8 3 , 

1 6 3 8 4 
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BARILE PAOLO, Ministro per i rapporti 
con il Parlamento 1 6 3 6 6 , 1 6 3 7 5 

BASSANINI FRANCO (gruppo P D S ) 1 6 3 7 3 , 1 6 3 7 6 
BOATO MARCO (gruppo dei verdi) . . . . 1 6 3 6 7 , 

1 6 3 7 1 , 1 6 3 7 4 , 1 6 3 7 6 , 1 6 3 7 9 
BRUNETTI MARIO (gruppo rifondazione 

comunista) 1 6 3 7 5 
CAVERI LUCIANO (gruppo misto - VA) . . 1 6 3 7 5 
D'ONOFRIO FRANCESCO (gruppo D C ) . . . 1 6 3 8 0 
EBNER MICHL (gruppo misto - S V P ) . . 1 6 3 6 8 
LAVAGGI OTTAVIO (gruppo repubblicano) 1 6 3 7 8 
MAGRI LUCIO (gruppo rifondazione co­

munista) 1 6 3 7 0 , 1 6 3 7 9 
MARONI ROBERTO (gruppo lega nord) . . 1 6 3 6 7 
MATTARELLA SERGIO (gruppo D C ) , Rela­

tore 1 6 3 6 6 , 1 6 3 6 7 , 1 6 3 7 3 , 1 6 3 7 5 , 
1 6 3 8 2 , 1 6 3 8 4 

NANIA DOMENICO (gruppo MSI-destra na­
zionale) 1 6 3 6 5 , 1 6 3 7 2 

SERVELLO FRANCESCO (gruppo MSI-de­
stra nazionale) 1 6 3 8 1 

STERPA EGIDIO (gruppo liberale) 1 6 3 6 3 
TASSI CARLO (gruppo MSI-destra nazio­

nale) 1 6 3 6 9 
TISCAR RAFFAELE (gruppo D C ) 1 6 3 6 3 
TREMAGLIA MIRKO (gruppo MSI-destra 

nazionale) 1 6 3 6 2 
VALENSISE RAFFAELE (gruppo MSI-destra 

nazionale) 1 6 3 6 5 
VITO ELIO (gruppo federalista europeo) 1 6 3 7 1 , 

1 6 3 7 7 , 1 6 3 8 2 , 1 6 3 8 3 

Sulla morte del dottor Gabriele Cagliari: 
PRESIDENTE . . 1 6 3 5 0 , 1 6 3 5 1 , 1 6 3 5 2 , 1 6 3 5 3 
BENEDETTI GIANFIIIPPO (gruppo rifonda­

zione comunista) 1 6 3 5 0 
BIANCO GERARDO (gruppo D C ) 1 6 3 5 2 
CASTAGNETI! GUGLIELMO (gruppo repub­

blicano) 1 6 3 5 3 
DE BENETTI LINO (gruppo dei verdi) . . 1 6 3 5 2 
GASPARRI MAURIZIO (gruppo MSI-destra 

nazionale) 1 6 3 5 3 
LANDI BRUNO (gruppo P S I ) 1 6 3 5 1 
PELLICANI GIOVANNI (gruppo P D S ) . . . . 1 6 3 5 1 
STERPA EGIDIO (gruppo liberale) 1 6 3 5 2 

Sull'ordine dei lavori: 
PRESIDENTE . . 1 6 3 4 2 , 1 6 3 5 0 , 1 6 3 5 3 , 1 6 3 5 4 , 

1 6 3 5 8 
FERRARI MARTE (gruppo P S I ) 1 6 3 4 2 
TASSI CARLO (gruppo MSI-destra nazio­

nale) 1 6 3 5 3 
ZARRO GIOVANNI (gruppo D C ) , Vicepresi­

dente della V Commissione 1 6 3 5 8 
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Trasferimento di proposte di legge dalla 
sede referente alla sede legislativa 16341 

Ordine del giorno della seduta di doma­
ni 16407 

PAG. 

Elenco degli interrogatori del dottor Ga­
briele Cagliari, allegato all'inter­
vento del Ministro di grazia e giu­
stizia Conso in risposta ad interro­
gazioni urgenti 16408 

SEDUTA PRECEDENTE N. 220 — DI LUNEDI 19 LUGLIO 1993 
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La seduta cominc ia alle 10,30. 

ELISABETTA B E R T O T T I , Segretario, legge 
il processo verbale della seduta del 1 6 luglio 
1 9 9 3 . 

(È approvato). 

Missioni . 

PRESIDENTE. Comunico che , ai sensi 
dell 'articolo 4 6 , c o m m a 2 , del regolamento , 
i deputat i Artioli, Azzolini, Raffaele Costa, 
De Paoli, Malvestio, Matulli, Mazzuconi , 
Paissan, Pisicchio, Sacconi, Savino, Spini e 
Widmann sono in missione a decor re re dalla 
seduta odierna. 

Per tanto i deputa t i compless ivamente in 
missione sono ventisei, c o m e risulta dall 'e­
lenco deposi tato presso la Presidenza e che 
sarà pubblicato nell 'allegato A ai resocont i 
della seduta odierna. 

Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea sa­
r anno pubblicate nell 'allegato A ai resocont i 
della seduta odierna. 

Autorizzazione di relazione orale. 

PRESIDENTE. La III Commissione per­
m a n e n t e (Affari esteri) h a deliberato di chie­
dere l 'autorizzazione a riferire o ra lmente 
all 'Assemblea sul seguente disegno di legge: 

S. 8 2 3 . — «Ratifica ed esecuzione dell 'ac­

cordo fra il Governo della Repubblica 
i taliana ed il Governo della Repubbl ica po­
polare di Polonia pe r la diffusione dei pro­
g r a m m i della p r i m a re te televisiva i taliana in 
Polonia, con allegato tecnico, fatto a Varsa­
via il 1 0 maggio 1 9 8 9 » (approvato dal Sena­
to) ( 2 6 8 2 ) . 

Se n o n vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Trasferimento di proposte di legge 
dalla s e d e referente alla s e d e legislativa. 

PRESIDENTE. Ricordo di aver comunica­
t o nella sedu ta di ieri che , a n o r m a del 
c o m m a 6 dell 'art icolo 9 2 del rego lamento , 
le sot toindicate Commissioni pe rmanen t i 
h a n n o del iberato di ch iedere il t rasfer imento 
in sede legislativa delle seguent i p ropos te di 
legge, ad esse a t tua lmente assegnate in sede 
referente: 

VI Commissione (Finanze) 

BERSELLI: «Norme pe r il t rasfer imento agli 
enti locali ed alle regioni di beni immobil i , 
patr imonial i e demanial i dello Stato» ( 3 3 6 ) ; 
BORGOGUO ( 6 3 7 ) ; SBARBATI CARLETTI ( 1 2 8 0 ) ; 
BERTOU ed altri ( 1 5 3 0 ) ; MASTRANTUONO 
( 1 6 3 2 ) ; PALADINI ed altri ( 1 6 9 8 ) ; PALADINI ed 
altri ( 1 7 0 4 ) ; SANNA ( 1 7 5 9 ) ; BOLOGNESI ed 
altri ( 2 1 5 5 ) ; MANFREDI ( 2 2 6 4 ) ; CASTAGNOLA 
ed altri ( 2 3 6 4 ) e BOLOGNESI ed altri ( 2 4 9 2 ) 
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(La Commissione ha proceduto all'esame 
abbinato). 

Se n o n vi sono obiezioni, r imane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

IX Commissione (Trasporti): 

BIONDI: «Adeguamento delle n o r m e sulla 
disciplina dell 'attività di consulenza pe r la 
circolazione dei mezzi di t raspor to e della 
certificazione pe r conto di terzi» (1123). 

Se n o n vi sono obiezioni, r imane cosi 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Sull 'ordine dei lavori. 

MARTE FERRARI. Chiedo di par la re sul­
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MARTE FERRARI. Signor Presidente, gli 
onorevoli Forment in i e Bianco, che sono 
stati eletti sindaci, r ispet t ivamente, di Mila­
n o e di Catania il 20 giugno 1993, cont inua­
n o a r icoprire la car ica di par lamentar i . A 
mio avviso, c o m e h o già avuto m o d o di far 
presente al pres idente della Giunta delle 
elezioni, ciò n o n dovrebbe essere più possi­
bile. Il s is tema posto in essere con la nuova 
legge pe r l 'elezione dei sindaci n o n prevede 
più, c o m e accadeva u n t e m p o , la possibilità 
di opzione t r a le due car iche . Essendo s tato 
in t rodot to il principio del ballottaggio, il 
candidato giunto al secondo t u r n o delle 
elezioni h a già opera to la scelta irreversibile 
a favore della car ica di s indaco. Nel m o m e n ­
to in cui viene eletto s indaco di u n c o m u n e 
con popolazione super iore ai ventimila abi­
tanti , decade immedia t amen te , nel senso 
che n o n p u ò avere ancora , c o m e invece h a 
r i tenuto la Giunta delle elezioni, t r en ta gior­
ni di t e m p o per riflettere. 

Il p rob lema che in tendo quindi po r r e alla 
Presidenza r iguarda l 'esigenza di intervenire 
in m o d o rapido, quasi immedia to , affinché 
i d u e par lamentar i in quest ione si d ime t t ano 

dalla car ica di depu ta to . La nuova normat i ­
va, infatti, n o n lascia spazio ad a lcuna pos­
sibilità di opzione, in q u a n t o se il s indaco si 
dimettesse, i cittadini di quei comun i — 
Milano e Catania — dovrebbero nuovamen­
te recarsi alle u r n e . Non c redo sia ipotizza­
bile che i d u e colleghi si s iano fatti eleggere 
sindaci pa r t ec ipando al ballottaggio pe r con­
sentire poi che si ritorni a vo ta re u n a te rza 
volta. Ritengo pe r t an to che la Giunta n o n 
dia u n a cor re t ta in terpre tazione ad u n a nuo­
va disposizione approva ta dal Par lamento . 
Occorre quindi , a m io avviso, u n intervento 
della Presidenza. 

PRESIDENTE. Onorevole Mar te Ferrar i , 
sul p u n t o la compe t enza è della Giunta delle 
elezioni, che p rocede agli accer tament i e 
successivamente invita il depu ta to , nei mod i 
previsti dal rego lamento , ad ope ra re la scel­
ta . De iure condendo, c redo occor re rà riflet­
te re se in p resenza di u n nuovo s is tema di 
elezione dei sindaci, e fe rma l ' incompatibi­
lità fissata dalla legge, n o n sia il caso di 
in t rodur re u n a disciplina specifica nel nos t ro 
regolamento . C o m u n q u e , riferirò le sue os­
servazioni al Presidente della Camera , in 
m o d o che la Presidenza possa attivarsi nel 
senso d a lei sollecitato a n c h e nei confronti 
del pres idente della Giunta delle elezioni. 

MARTE FERRARI. La r ingrazio, signor 
Presidente. 

Segu i to de l l a d i s c u s s i o n e de l d i s e g n o d i 
legge: S. 738. — Rat i f ica e d e secuz ione 
de l l 'Acco rdo s u l b r e v e t t o c o m u n i t a r i o , 
de l l a C o n v e n z i o n e su l b r e v e t t o e u r o p e o 
p e r il m e r c a t o c o m u n e e r e l a t ivo rego­
l a m e n t o d i e s e c u z i o n e , c o n q u a t t r o p ro ­
tocol l i , a n n e s s i , d i c h i a r a z i o n i , a t to fina­
le , fat to a L u s s e m b u r g o il 15 d i c e m b r e 
1989 ( a p p r o v a t o d a l Sena to ) (ar t icolo 79, 
c o m m a 6, de l r e g o l a m e n t o ) (2241). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di leg­
ge, già approva to dal Sena to : Ratifica ed 
esecuzione del l 'Accordo sul b reve t to comu­
nitario, della Convenzione sul breve t to eu­
ropeo pe r il m e r c a t o c o m u n e e relativo 
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regolamento di esecuzione, con qua t t ro pro­
tocolli, annessi, dichiarazioni, a t to finale, 
fatto a Lussemburgo il 15 d icembre 1989. 

Ricordo che nella seduta del 15 luglio 
scorso è m a n c a t o il n u m e r o legale al mo­
m e n t o della votazione dell 'art icolo 1 del 
disegno di legge nel tes to della Commissione 
identico a quello approvato del Senato . 

Pongo per tan to in votazione l 'art icolo 1. 

(È approvato). 

Passiamo al l 'esame dei successivi articoli 
del disegno di legge di ratifica, nel tes to della 
Commissione, identico a quello approva to 
dal Senato . 

Passiamo al l 'esame dell 'articolo 2 (vedi 
l'allegato A). 

Nessuno chiedendo di par lare , e n o n es­
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon­
go in votazione. 

(È approvato). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 3 (vedi 
l'allegato A). 

Nessuno chiedendo di par lare , e n o n es­
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon­
go in votazione. 

(È approvato). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 4 (vedi 
l'allegato A). 

Nessuno chiedendo di par lare , e n o n es­
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon­
go in votazione. 

(È approvato). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 5 (vedi 
l'allegato A). 

Nessuno ch iedendo di par lare , e n o n es­
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon­
go in votazione. 

(È approvato). 

Passiamo al l 'esame dell 'articolo 6 (vedi 
l'allegato A). 

Nessuno chiedendo di par lare , e n o n es­
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon­
go in votazione. 

(È approvato). 

Passiamo al l ' esame dell 'art icolo 7 (vedi 
l'allegato A). 

Nessuno ch iedendo di par lare , e n o n es­
sendo stati presenta t i emendamen t i , lo pon­
go in votazione. 

(È approvato). 

La votazione finale avrà luogo nel prosie­
guo della seduta . 

Discuss ione del d i segno di legge: S. 690. 
— Ratifica ed esecuz ione del la conven­
zione relativa al r iconosc imento e al­
l 'aggiornamento dei libretti di stato ci­
vile, c o n allegati, fatta a Madrid il 5 
settembre 1990 (approvato dal Senato) 
(articolo 79, c o m m a 6, del regolamento) 
(2419). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge, già appro­
va to dal Sena to : Ratifica ed esecuzione della 
convenzione relativa al r iconosc imento e 
a l l ' aggiornamento dei libretti di s ta to civile, 
con allegati, fatta a Madr id il 5 se t t embre 
1990. 

Avverto che ques to disegno di legge, es­
sendo s ta to approva to in tegra lmente dalla 
III Commiss ione (Esteri) a l l 'unanimità , tan­
to nelle sue disposizioni q u a n t o nella moti­
vazione della sua relazione, sa rà discusso ai 
sensi del c o m m a 6 dell 'art icolo 79 del rego­
l amen to . 

Dichiaro ape r t a la discussione sulle linee 
generali . 

H a facoltà di par la re il re la tore , onorevole 
Alessi. 

ALBERTO ALESSI, Relatore. Signor Presi­
dente , il p rovvedimento in discussione ed i 
successivi disegni di legge nn . 2420, 2421 e 
2422 r igua rdano ratifiche ed esecuzioni di 
accordi e t ra t ta t i internazionali che rivesto­
n o par t icolare impor t anza pe r il nos t ro pae­
se. Ne r a c c o m a n d o pe r t an to l ' approvazione 
d a pa r t e della C a m e r a e m i r imet to , pe r il 
disegno di legge in e s a m e c o m e per i succes­
sivi che h o ci tato, alle relazioni governative 
che li a c c o m p a g n a n o . 



Atti Parlamentari — 16344 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 20 LUGLIO 1993 

PRESIDENTE. H a facoltà di par lare il 
rappresen tan te del Governo. 

LAURA FINCATO. Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. Il Governo si associa alle 
considerazioni del relatore. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione sulle linee generali . 

Comunico che la V Commissione (Bilan­
cio) h a espresso pa re re favorevole sul dise­
gno di legge. 

Passiamo al l 'esame degli articoli, nel tes to 
della Commissione, identico a quello appro­
vato dal Senato . 

Passiamo al l 'esame dell 'articolo 1 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di par lare , e n o n es­
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon­
go in votazione. 

(È approvato). 

Passiamo al l 'esame dell 'articolo 2 (vedi 
l'allegato A). 

Nessuno chiedendo di par lare , e n o n es­
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon­
go in votazione. 

(È approvato). 

Passiamo al l 'esame dell 'articolo 3 (vedi 
l'allegato A). 

Nessuno chiedendo di par lare , e n o n es­
sendo stati presentat i emendamen t i , passia­
m o alla votazione. 

H a chiesto di par lare per dichiarazione di 
voto l 'onorevole Mar te Ferrar i . Ne h a facol­
tà. 

MARTE FERRARI. Signor Presidente, il 
provvedimento al nos t ro e same reca la rati­
fica di un ' in tesa volta ad agevolare la mobi­
lità dei cittadini. La convenzione di cui si 
t ra t ta è s ta ta firmata il 5 se t tembre 1990 e 
giunge quindi alla nos t ra at tenzione d o p o 
ben t re anni, nonos tan te che lo sviluppo e 
l ' avanzamento della politica eu ropea abbia­
n o indubbiamente accelerato ques to proces­
so. L 'accordo è impor tan te in quan to teso a 
facilitare e a r endere m e n o farraginosi gli 
aspetti legati alla mobili tà. H a preso la pa­
rola propr io pe r po rne in rilievo l ' importan­

za, c o m e del res to h a fatto il re la tore . Prean­
nunzio d u n q u e che espr imerò u n voto favo­
revole sul disegno di legge di ratifica al 
nos t ro e same . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Pongo in votazione l 'art icolo 3 . 

(È approvato). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 4 (vedi 
l'allegato A). 

Nessuno ch iedendo di par lare , e n o n es­
sendo stati presenta t i emendamen t i , lo pon­
go in votazione. 

(È approvato). 

La votazione finale avrà luogo nel prosie­
guo della seduta . 

Discuss ione del d i segno di legge: S. 691. 
— Ratifica ed esecuz ione del Trattato di 
mutua ass i s tenza in materia penale fra 
la Repubblica italiana e l'Australia, fat­
to a Melbourne il 28 ottobre 1988 (ap­
provato dal Senato) (articolo 79, c o m a 
6, del regolamento) (2420). 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca la 
discussione del disegno di legge, già appro­
va to dal Senato : Ratifica ed esecuzione del 
Tra t ta to di m u t u a assistenza in ma te r i a pe­
nale fra la Repubblica i taliana e l 'Australia, 
fatto a Melbourne il 28 o t tobre 1988. 

Avverto che ques to disegno di legge, es­
sendo stato approva to in tegra lmente dalla 
III Commissione (Esteri) a l l 'unanimità , tan­
to nelle sue disposizioni q u a n t o nella mo­
tivazione della sua relazione, sa rà discusso 
ai sensi del c o m m a 6 dell 'art icolo 79 del 
regolamento . 

Dichiaro ape r t a la discussione sulle linee 
generali . 

H a facoltà di par la re il re latore, onorevole 
Alessi. 

ALBERTO ALESSI, Relatore. Mi r ime t to 
alla relazione che a c c o m p a g n a il disegno di 
legge, signor Presidente. 
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PRESIDENTE. H a facoltà di par la re il 
rappresentante del Governo. 

LAURA FINCATO, Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. Il governo si r imet te alla 
relazione che accompagna il disegno di leg­
ge, del quale r a c c o m a n d a l 'approvazione. 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono­
revole Mar te Ferrar i . Ne h a facoltà. 

MARTE FERRARI. Il disegno di legge al 
nost ro esame reca la ratifica del t ra t ta to di 
m u t u a assistenza in mate r ia penale fra l'Ita­
lia e l 'Australia. Tale t ra t ta to è s ta to firmato 
il 28 ot tobre 1988 e giunge quindi alla nos t ra 
at tenzione con u n r i tardo di c inque anni . I 
disegni di legge di ratifica, infatti, vengono 
spesso considerati mol to marginal i nella vita 
e nella politica nazionale, m e n t r e io n e h o 
sempre rimarcato l ' impor tanza . A mio avvi­
so, i t rat tat i internazionali dovrebbero rice­
vere u n a migliore ed u n a maggiore attenzio­
ne da par te del Par lamento , pe rché 
costituiscono u n e lemento impor tan te della 
politica nazionale e h a n n o anche riflessi 
rilevanti nella politica interna. In ques to 
senso, r i tengo che il disegno di legge al 
nos t ro esame, c o m e del res to risulta dalla 
relazione che lo accompagna , richieda gran­
de at tenzione. 

Per questa ragione espr imo tu t to il mio 
sostegno al provvedimento , che mer i t a di 
essere approvato, e sul quale, pe r t an to , 
p reannunzio che spr imerò voto favorevole. 

PRESIDENTE. Non vi sono altri iscritti a 
par lare e per tan to dichiaro chiusa la discus­
sione sulle linee generali . 

H a facoltà di replicare il relatore, onore­
vole Alessi. 

ALBERTO ALESSI, Relatore. N o n h o nulla 
da aggiungere, signor Presidente, e d u n q u e 
r inunzio alla replica. 

PRESIDENTE. H a facoltà di replicare il 
rappresentante del Governo. 

LAURA FINCATO, Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. Il Governo n o n h a nulla 

d a aggiungere, signor Presidente, e r inunzia 
pe r t an to anch ' e s so alla replica. 

PRESIDENTE. Avverto che la Commis­
sione bilancio h a espresso pa re re favorevole 
sul p rovvedimento . Pass iamo al l 'esame degli 
articoli, nel tes to della Commiss ione, iden­
tico a quello approva to dal Sena to . 

Pass iamo al l ' esame dell 'art icolo 1 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par lare , e n o n es­
sendo stati presenta t i emendamen t i , lo pon­
go in votazione. 

(È approvato). 

Pass iamo al l 'esame dell 'art icolo 2 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par lare , e n o n es­
sendo stati presenta t i emendamen t i , lo pon­
go in votazione. 

(È approvato). 

Pass iamo al l ' esame dell 'art icolo 3 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par lare , e n o n es­
sendo stati presenta t i emendamen t i , lo pon­
go in votazione. 

(È approvato). 

La votazione finale avrà luogo nel prosie­
guo della seduta . 

D i s c u s s i o n e de l d i s e g n o d i legge: S. 735. 
— Rati f ica e d e s e c u z i o n e de l T r a t t a t o 
t r a il R e g n o d i S p a g n a e l a R e p u b b l i c a 
i t a l i ana p e r l a r e p r e s s i o n e de l traffico 
i l leci to d i d r o g a i n m a r e , fat to a M a d r i d 
il 23 m a r z o 1990 ( a p p r o v a t o d a l Sena to ) 
(a r t ico lo 79, c o m m a 6, de l r e g o l a m e n t o ) 
(2421). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge, già appro­
vato dal Senato : Ratifica ed esecuzione del 
Tra t ta to t r a il Regno di Spagna e la Repub­
blica i taliana pe r la repress ione del traffico 
illecito di d roga in m a r e , fatto a Madr id il 23 
m a r z o 1990. 
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Avverto che questo disegno di legge, es­
sendo stato approvato in tegra lmente dalla 
III Commissione (Esteri) a l l 'unanimità , tan­
to nelle sue disposizioni quan to nella moti­
vazione della sua relazione, sa rà discusso ai 
sensi del c o m m a 6 dell 'articolo 79 del rego­
lamento . 

Dichiaro aper ta la discussione sulle linee 
generali. 

H a facoltà di par lare il re latore, onorevole 
Alessi. 

ALBERTO ALESSI, Relatore. Mi r imet to 
alla relazione che a c c o m p a g n a il disegno di 
legge, signor Presidente. 

PRESIDENTE. H a facoltà di par lare il 
rappresentan te del Governo. 

LAURA FINCATO, Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. Anche il Governo si 
r imet te alla relazione che a c c o m p a g n a il 
disegno di legge, di cui r a c c o m a n d a l 'appro­
vazione. 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono­
revole Mar te Ferrar i . Ne h a facoltà. 

MARTE FERRARI. Signor Presidente, in­
tervengo nuovamen te pe r da re u n segnale 
del l ' impegno che noi p rofondiamo in prov­
vedimenti di ques ta na tura , segna tamente in 
quello al nos t ro esame, che r iguarda il trat­
ta to per la repressione del traffico di d roga 
in m a r e e che costituisce u n mezzo mol to 
impor tan te per iniziative del nos t ro paese 
cont ro la droga. 

È significativo che si sia realizzata ques ta 
intesa con la Spagna, sebbene essa venga 
sot toposta alla nos t ra valutazione dopo t re 
anni dalla stipula, che risale al 23 m a r z o 
1990. Tale r i tardo n o n è tut tavia u n segnale 
della scarsa impor tanza dei problemi affron­
tati ed anzi c redo che l ' accordo abbia reso 
più concre ta la volontà del nos t ro paese di 
operare in termini di prevenzione pe r risol­
vere il p rob lema della droga. 

PRESIDENTE. Non vi sono altri iscritti a 
par lare e pe r tan to dichiaro chiusa la discus­
sione sulle linee generali . 

H a facoltà di replicare il re latore, onore­
vole Alessi. 

ALBERTO ALESSI, Relatore. Non h o nulla 
d a aggiungere, signor Presidente, e d u n q u e 
r inunzio della replica. 

PRESIDENTE. H a facoltà di repl icare il 
r appresen tan te del Governo. 

LAURA FINCATO, Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. Anche il Governo n o n 
h a nulla d a aggiungere e perc iò r inunzia alla 
replica. 

PRESIDENTE. Avverto che la Commis­
sione bilancio h a espresso pa r e r e favorevole 
sul provvedimento . 

Pass iamo al l ' esame degli articoli, nel testo 
della Commissione, identico a quello appro­
vato dal Senato . 

Pass iamo al l ' esame dell 'art icolo 1 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par lare , e n o n es­
sendo stati presenta t i e m e n d a m e n t i , lo pon­
go in votazione. 

(È approvato). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 2 (vedi 
l'allegato A). 

Nessuno ch iedendo di par lare , e n o n es­
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon­
go in votazione. 

(È approvato). 

Passiamo a l l ' esame dell 'art icolo 3 (vedi 
l'allegato A). 

Nessuno ch iedendo di par lare , e n o n es­
sendo stati presenta t i e m e n d a m e n t i , lo pon­
go in votazione. 

(È approvato). 

La votazione finale avrà luogo nel prosie­
guo della seduta . 

Discuss ione del d i segno di legge: S. 822. 
— Ratifica ed esecuz ione del la conven­
zione tra la Repubbl ica italiana ed il 
Regno dei Paes i Bass i per evitare le 
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dopp ie i m p o s i z i o n i in m a t e r i a d i i m p o ­
s te su l r e d d i t o e su l p a t r i m o n i o e p e r 
p r e v e n i r e le evas ion i fiscali, c o n p ro to ­
collo agg iun t ivo , fat ta a l 'Aja l'8 m a g g i o 
1990 ( a p p r o v a t o da l Sena to ) (a r t ico lo 79, 
c o m m a 6, de l r e g o l a m e n t o ) (2422). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno r e c a l a 
discussione del disegno di legge, già appro­
vato dal Senato: Ratifica ed esecuzione della 
convenzione t r a la Repubblica italiana ed il 
Regno dei Paesi Bassi pe r evitare le doppie 
imposizioni in mate r ia di imposte sul reddi to 
e sul pa t r imonio e per prevenire le evasioni 
fiscali, con protocollo aggiuntivo, fatta a 
l'Aja l '8 maggio 1990. 

Avverto che ques to disegno di legge, es­
sendo stato approva to in tegra lmente dalla 
III Commissione (Esteri) a l l 'unanimità , tan­
to nelle sue disposizioni q u a n t o nella moti­
vazione della sua relazione, sa rà discusso ai 
sensi del c o m m a 6 dell 'art icolo 79 del rego­
lamento . 

Dichiaro aper ta la discussione sulle linee 
generali. 

H a facoltà di par lare il re latore, onorevole 
Alessi. 

ALBERTO ALESSI, Relatore. Mi r imet to 
alla relazione che a c c o m p a g n a il disegno di 
legge signor Presidente. 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re il 
rappresentante del Governo. 

LAURA FINCATO, Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. Il Governo si r imet te 
anch 'esso alla relazione che a c c o m p a g n a il 
disegno di legge, di cui r a c c o m a n d a l 'appro­
vazione. 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono­
revole Mar te Ferrari . Ne h a facoltà. 

MARTE FERRARI. Signor Presidente, si­
gnor sottosegretario, il t ra t ta to al nos t ro 
esame r iguarda u n p rob lema mol to at tuale: 
in questi giorni il minis t ro delle finanze h a 
infatti affrontato la quest ione dell 'evasione 
fiscale, sot tol ineando l 'esigenza di ado t ta re 
una diversa politica fiscale. Indubb iamente , 
per altro, il c a m m i n o verso l 'Europa pone 

problemi che vanno oltre il nos t ro terr i tor io 
nazionale . 

Quindi, aver realizzato ques ta intesa con 
i Paesi Bassi, c o m e già è avvenuto con altri 
paesi , al fine di evitare la doppia tassazione, 
m a di garant i re la tassazione del pa t r imonio 
anche fuori del terr i tor io nazionale , corri­
sponde all 'esigenza di ass icurare u n a tutela 
conforme allo spirito (che m i è s embra to di 
cogliere), manifesta to dal minis t ro delle fi­
nanze Gallo, di pervenire alla r iduzione delle 
impos te al fine di garant i re ai cit tadini il 
m in imo vitale, e cioè la p r i m a casa ed u n 
reddi to adegua to . 

Con l ' accordo in quest ione t end i amo 
quindi a raggiungere tale obiettivo, definen­
d o u n indirizzo preciso, anche pe r gli emi­
grati e quant i vivono nei paesi interessati . 

Ribadisco d u n q u e il voto favorevole del 
nos t ro g ruppo ed invito l 'Assemblea ad e-
sprimersi nello stesso senso. 

PRESIDENTE. N o n vi sono altri iscritti a 
par lare , e pe r t an to dichiaro chiusa la discus­
sione sulle linee generali . 

H a facoltà di repl icare il re la tore , onore­
vole Alessi. 

ALBERTO ALESSI, Relatore. N o n h o nulla 
d a aggiungere, s ignor Presidente, e pe r t an to 
r inunzio alla replica. 

PRESIDENTE. H a facoltà di repl icare il 
r appresen tan te del Governo. 

LAURA FINCATO, Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. Il Governo n o n h a nulla 
d a aggiungere e r inunzia anch ' esso alla re­
plica. 

PRESIDENTE. Comunico che la V Com­
missione (Bilancio) h a espresso pa re re favo­
revole sul disegno di legge. 

Pass iamo al l ' esame degli articoli, nel tes to 
della Commiss ione , identico a quello appro­
va to dal Sena to . 

Pass iamo al l ' esame dell 'art icolo 1 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par lare , e n o n es­
sendo stati presenta t i emendamen t i , lo pon­
go in votazione. 

(È approvato). 
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Passiamo al l 'esame dell 'articolo 2 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di par lare , e n o n es­
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon­
go in votazione. 

(È approvato). 

Passiamo al l 'esame dell 'articolo 3 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di par lare e n o n es­
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon­
go in votazione. 

(È approvato). 

La votazione finale avrà luogo nel prosie­
guo della seduta . 

FRANCO FOSCHI. Chiedo di par la re sul­
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

FRANCO FOSCHI. Signor Presidente, il di­
segno di legge di ratifica n. 2423 , che segue 
nell 'ordine del giorno, così c o m e il successi­
vo (n. 2424) r iguardante l 'eguale accordo 
con la Polonia, sono mol to impor tan t i e 
g ius tamente attesi. Ci si augurava che in 
questa set t imana, essendosi il Presidente del 
Consiglio ed il ministro degli esteri recat i a 
Budapest , si fosse in grado di ratificare gli 
accordi in quest ione. 

Tuttavia, sono intervenuti alcuni e lementi 
nuovi che abbiamo discusso con il Governo 
e che r ichiedono u n approfondimento ed u n 
dibatti to in Commissione, n o n c h é u n a ade­
guata valutazione dei document i aggiuntivi 
che ci sono pervenut i . 

Chiedo, per tan to , che i disegni di legge 
nn . 2423 e 2424, pe r altro già approvat i dal 
Senato , vengano rinviati in Commiss ione 
affinché possa essere opera to il necessar io 
approfondimento . Dopo di che , i provvedi­
ment i ve r ranno sottoposti a l l 'approvazione 
dell 'Assemblea nei t empi più rapidi possibili, 
c o m e tutt i des iderano e h a n n o chiesto. N o n 

si t ra t ta ce r t amen te di u n rinvio dilatorio m a 
del l 'esple tamento di u n a d e m p i m e n t o ne­
cessario pe r evitare che gli accordi in que­
stione risultino privi di effetto. 

PRESIDENTE. Avverto che , ai sensi del­
l 'articolo 4 1 , c o m m a 1, del r ego lamento , 
sulla p ropos ta del l 'onorevole Foschi d a r ò la 
parola , ove ne venga fatta richiesta, ad u n 
o ra to re con t ro e ad u n o a favore. 

MARTE FERRARI. Chiedo di par la re a fa­
vore . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MARTE FERRARI. Signor Presidente, sono 
favorevole alla r ichiesta formulata dal l 'ono­
revole Foschi, pe rché il rinvio in Commis­
sione dei disegni di legge nn . 2423 e 2424 
consent i rebbe di da re u n a risposta più orga­
nica ai problemi connessi a tali provvedi­
ment i . 

PRESIDENTE. Nessuno ch iedendo di 
par la re cont ro , p o n g o in votazione la propo­
sta di rinvio in Commiss ione dei disegni di 
legge di ratifica nn . 2423 e 2424. 

(È approvata). 

D i s c u s s i o n e de l d i s e g n o d i l egge : 
S. 902. — Rat i f ica e d e s e c u z i o n e de l l a 
c o n v e n z i o n e r e l a t iva a l l ' a d e s i o n e de l 
R e g n o d i S p a g n a e de l l a R e p u b b l i c a 
p o r t o g h e s e a l l a c o n v e n z i o n e su l l a legge 
app l i cab i l e a l le obb l igaz ion i con t r a t t ua ­
li , a p e r t a a l l a f i r m a a R o m a il 19 g i u g n o 
1980, f i r m a t a a F u n c h a l il 18 m a g g i o 
1992 ( a p p r o v a t o d a l S e n a t o ) (a r t ico lo 79, 
c o m m a 6, de l r e g o l a m e n t o ) (2683). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge, già appro­
vato dal Sena to : Ratifica ed esecuzione della 
convenzione relativa al l 'adesione del Regno 
di Spagna e della Repubbl ica por toghese alla 
convenzione sulla legge applicabile alle ob­
bligazioni contrat tual i , ape r t a alla firma a 
R o m a il 19 g iugno 1980, firmata a Funcha l 
il 18 maggio 1992. 
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Avverto che ques to disegno di legge, es­
sendo stato approvato in tegra lmente dalla 
III Commissione (Esteri) a l l 'unanimità , tan­
to nelle sue disposizioni q u a n t o nella moti­
vazione della sua relazione, sa rà discusso ai 
sensi del c o m m a 6 dell 'articolo 79 del rego­
lamento . 

Dichiaro aper ta la discussione sulle linee 
generali. 

H a facoltà di par lare il re la tore , onorevole 
Foschi. 

FRANCO FOSCHI, Relatore. Signor Presi­
dente , onorevoli colleghi, si t r a t t a della con­
venzione sulla legge applicabile alle obbliga­
zioni contrat tual i cui ader iscono anche la 
Spagna e il Portogallo a seguito del loro 
ingresso nella Comuni tà europea . C o m e al 
solito, il r iferimento sottolinea anche u n 
relativo ritardo nella ratifica, al cui perfezio­
n a m e n t o oggi si p rocede , avendo già il Se­
na to approvato il disegno di legge in e same . 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re il 
rappresentan te del Governo. 

LAURA FINCATO, Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. Il Governo si associa alle 
considerazioni svolte dal re la tore . 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono­
revole Mar te Ferrar i . Ne h a facoltà. 

MARTE FERRARI. Signor Presidente, sono 
favorevole al disegno di legge in discussione 
e ribadisco il m io impegno ad accelerarne 
l 'approvazione, in quan to in esso si fa rife­
r imento ad u n a t to che risale addir i t tura al 
1980. È quindi u rgen te vara re il provvedi­
m e n t o perché i problemi cui si ce rca di da re 
u n a soluzione sono attuali . 

PRESIDENTE. Non vi sono altri iscritti a 
par lare e pe r t an to dichiaro chiusa la discus­
sione sulle linee generali . 

H a facoltà di replicare il re latore, onore­
vole Foschi. 

FRANCO FOSCHI, Relatore. Signor Presi­
dente, r inuncio alla replica. 

PRESIDENTE. H a facoltà di repl icare il 
r appresen tan te del Governo. 

LAURA FINCATO, Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. Il Governo, c o m e il 
re la tore , r inuncia alla replica, signor Presi­
den te . 

PRESIDENTE. Comunico che la Commis­
sione bilancio h a espresso pa re re favorevole 
sul p rovvedimento . 

Pass iamo al l ' esame degli articoli, nel tes to 
della Commiss ione, identico a quello appro­
vato dal Sena to . 

Pass iamo al l 'esame dell 'art icolo 1 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re , e n o n es­
sendo stati presenta t i emendamen t i , lo pon­
go in votazione. 

(È approvato). 

Pass iamo a l l ' esame dell 'art icolo 2 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es­
sendo stati presenta t i emendamen t i , lo pon­
go in votazione. 

(È approvato). 

Pass iamo al l ' esame dell 'art icolo 3 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par lare , e n o n es­
sendo stati presenta t i e m e n d a m e n t i , lo pon­
go in votazione. 

(È approvato). 

La votazione finale avrà luogo nel prosie­
guo della seduta . 

Avverto altresì che si dovrebbe o r a passa­
r e alla del iberazione ex art icolo 96-bis del 
r ego lamento sul disegno di legge di conver­
sione n . 2856, di cui al p u n t o 4 del l 'ordine 
del giorno. 

Devo p u r t r o p p o cons ta ta re l 'assenza sia 
del re la tore , onorevole Bertoli, sia del presi­
den te della I Commiss ione . Sospendo per­
t an to b r evemen te la seduta . 
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La seduta, so spesa alle ore 10,55, 
è ripresa alle 11.10. 

Sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Avverto che , dovendosi 
p rocedere nel prosieguo della sedu ta a vota­
zioni qualificate, che avranno luogo median­
te p roced imento elettronico, decor re da 
questo m o m e n t o il t e rmine di preavviso di 
venti minut i previsto dal c o m m a 5 dell 'arti­
colo 49 del regolamento . 

Su l l a m o r t e de l d o t t o r G a b r i e l e Cag l i a r i . 

GIANFIIIPPO BENEDETTI. Chiedo di par­
lare sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIANFIIIPPO BENEDETTI. Signor Presi­
dente , signor rappresen tan te del Governo, 
colleghi, h o chiesto di par lare sul l 'ordine dei 
lavori pe rché la notizia poc ' anz i pervenutac i 
della d r ammat i ca m o r t e del dot tor Cagliari 
p rovoca in noi — d a ques to p u n t o di vista, 
pens iamo di essere interpret i dei sent iment i 
di larghissimi strati del l 'opinione pubbl ica 
— profonda preoccupaz ione e sgomento . È 
u n a notizia che r ip ropone u n p rob lema an­
noso, rispetto al quale pa re che u n t renten­
nio di battaglie pe r i diritti civili e pe r 
l ' a m m o d e r n a m e n t o del s is tema penitenzia­
rio sia quasi t rascorso invano, ta lché n o n è 
la p r ima volta che si r ip ropongono episodi 
di es t rema drammat ic i tà ; nel caso di specie, 
tuttavia, t ra t tandosi del decesso di u n a per­
sona, si segna u n p u n t o r ispet to al quale il 
Par lamento deve svolgere u n m o m e n t o di 
riflessione mol to serio e approfondi to. 

Signor Presidente, colleghi, ad avviso dei 
deputa t i del g ruppo di r ifondazione comuni­
sta, avvenimenti del t ipo di quelli testé de­
scritti n o n rappresen tano fatti isolati. N o n è 
di mol to t e m p o fa, infatti, la notizia della 
sostituzione — forse formalmente ineccepi­
bile, m a indubbiamente dai contenut i che 
pongono più di u n interrogativo — del dot­
to r Nicolò Amato alla direzione degli istituti 
generali di prevenzione e pena . Si t ra t tava 

di u n funzionario che , con il p ropr io impe­
gno e la p ropr ia direzione, aveva segnato 
u n a linea di sostanziale garan t i smo. 

Signor Presidente, r i tengo a ques to p u n t o 
oppo r tuno fare u n a precisazione. Il garanti­
s m o n o n deve essere inteso c o m e u n reticolo 
di n o r m e protet t ive al di là delle quali si 
t rova il ci t tadino, in u n a posizione difensiva 
nei confronti dello Sta to . Si t ra t ta , invece, 
di u n p r o b l e m a che t rova u n fondamenta le 
r ad icamen to negli articoli 2 e 3 della Costi­
tuzione, i quali riguardano l ' u o m o nella 
pienezza dell 'esplicazione della p ropr ia atti­
vità e del principio di uguagl ianza. 

Da qua lche t e m p o a ques ta par te , tali 
problemi vengono discussi in m a n i e r a «sus-
sultoria», a r imorch io degli avveniment i e di 
q u a n t o si verifica nelle carcer i in par t icolare 
nei confronti di personal i tà che , pe r le loro 
affermazioni nella vita civile e professionale, 
r i ch iamano magg io rmen te l 'a t tenzione del­
l 'opinione pubblica; al tre volte, pu r t roppo , 
fatti di ques to genere accadono nel silenzio, 
q u a n d o si t r a t t a di de tenut i ignoti, o presso­
ché ignoti. Tale p r o b l e m a deve quindi costi­
tu i re u n a quest ione centra le . 

Non debbono esservi guer re t r a poter i , n é 
s trumental izzazioni varie, c o m e p u ò accade­
re e c o m e sta accadendo; i p roblemi della 
custodia caute lare e del suo m a n t e n i m e n t o 
sono mol to seri. Essi debbono essere quindi 
esaminat i con a t tenzione. 

Occorre che il Governo a s s u m a le p ropr ie 
responsabili tà, che si svolga in quest 'Assem­
blea u n dibatt i to mol to approfondi to al cen­
t ro del quale deve esservi l 'uni tà di u n 
principio, di u n indirizzo, che colga il pro­
b l e m a nella sua sostanziale essenza. 

Pens iamo che il Governo, nella pe r sona 
del minis t ro della giustizia, d e b b a q u a n t o 
p r i m a venire in ques t ' au la — tale è la nos t ra 
r ichiesta — pe r darc i tu t t e le informazioni 
possibili su u n caso così grave, sopra t tu t to 
pe r fare in m o d o che si possa avviare u n 
dibatt i to che super i la f rammentaz ione di 
singole iniziative assunte in sedi specifiche 
pe r cogliere invece u n p u n t o fondamentale , 
che s ta d iventando centra le nella nos t ra vita 
democra t ica . 

La nos t ra r ichiesta formale, quindi , è che 
il Governo venga q u a n t o p r i m a a riferire in 
Assemblea pe rché possa svolgersi u n dibat-
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tito di ordine più generale e, vorrei augurar­
mi, definitivo o c o m u n q u e introdut t ivo ri­
spet to ad u n a valutazione che il Par lamento 
deve espr imere quale istituzione che consi­
dera la centrali tà di questi problemi e si 
raccorda con l 'opinione pubbl ica pe r la più 
profonda, serena e civile valutazione degli 
stessi (Applausi dei deputati dei gruppi di 
rifondazione comunista, del PSI e dei ver-
di). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vorrei 
semplicemente ricordare che la quest ione è 
s icuramente mol to delicata e dovrà essere 
affrontata in ques ta sede. Proprio pe r salva­
guardare la serietà del nos t ro dibatt i to su 
problemi di tale rilevanza, vi preghere i pe rò 
di n o n t rasformare gli interventi sul l 'ordine 
dei lavori in interventi nel mer i to , che po­
t r anno aver luogo in sede di dibatt i to speci­
fico. La Presidenza p r ende rà gli oppor tun i 
contatt i con il Governo ed i gruppi parla­
mentar i , i quali, d 'a l t ra par te , d ispongono 
degli s t rument i — in par t icolare i documen t i 
di s indacato ispettivo — per in t rodur re u n 
dibattito più approfondito sul t ema . 

Occorre — lo ripeto — n o n t rasformare 
gli interventi sull 'ordine dei lavori in u n a 
sorta di anticipazione del dibatt i to stesso che 
inesorabilmente, anche pe r i t empi ristretti , 
risulterebbe n o n adegua tamen te approfon­
dito. 

Se qualche collega in tende associarsi a 
questa richiesta avanzata in te rmini generali 
dal collega Benedett i , gli d a r ò volentieri la 
parola, pu rché si resti nei te rmini che h o 
enuncia to . 

GIOVANNI PELLICANI. Chiedo di par la re 
sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIOVANNI PELLICANI. Signor Presidente, 
c redo che le sue parole siano pert inent i . 

Desidero associarmi alla r ichiesta testé 
avanzata e sarò brevissimo. Mi pa re che sia 
necessario, oltre che manifestare il nos t ro 
cordoglio, espr imere preoccupaz ione pe r la 
situazione che viene segnalata d a questi 
fatti, m a che n o n deve essere pos ta in evi­
denza solo quando essi abbiano tale valenza. 

È s tato r icorda to poco fa che si sono verifi­
ca te c i rcostanze di al t ra n a t u r a che interes­
sano la stessa direzione del m o n d o carcera­
rio; è c o m u n q u e necessar ia u n a discussione 
che n o n sia sollecitata solo d a fatti p u r 
impor tan t i che ci colpiscono p ro fondamente 
e che des tano sgomen to in noi e nell 'opinio­
n e pubbl ica — c o m e è avvenuto in altre 
occasioni —, m a che p r e n d a le mosse d a u n a 
valutazione che consen ta di dire anche pa­
role nuove , se possibile, su u n a si tuazione 
che si va evidenziando nel nos t ro paese . Ciò 
pe rme t t e rebbe di conoscere la posizione 
precisa del Governo sullo s ta to delle cose e 
sul m o d o in cui esso in tenda seguire le 
indicazioni serene m a ferme che il Capo 
dello Sta to h a formulato qua lche giorno fa 
e che dovrebbero consentirci di gua rda re 
con sereni tà ad u n per iodo ce r t amen te dif­
ficile della nos t ra Repubblica, che deve es­
sere governato secondo giustizia. 

Ques ta è la p reoccupaz ione che ci anima; 
pens iamo quindi che il Governo debba pre­
sentarsi in ques t ' au la en t ro te rmini mol to 
brevi pe r affrontare tale discussione. 

BRUNO LANDI. Chiedo di par la re sull 'or­
dine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

BRUNO LANDI. Signor Presidente, acco­
gliendo p i enamen te il suo r ich iamo, vorrei 
espr imere il nos t ro profondo cordoglio pe r 
ques ta m o r t e , mani fes tando anche u n a ce r ta 
apprens ione . 

Un dibatt i to in aula su tale a rgomen to , 
cer to n o n in ques to m o m e n t o , p u ò cor re re 
il r ischio di prestars i a s t rumental izzazioni 
di qualsiasi segno. Noi e sp r imiamo u n cor­
doglio s incero. 

Ri teniamo che su ques ta m o r t e debba 
essere ape r t a un ' indag ine . N o n so se sa rà 
sufficiente u n a relazione del minis t ro di gra­
zia e giustizia che n o n sia co r robora t a d a u n 
impor t an te e significativo approfondimento 
dei fatti e dei presuppost i che h a n n o prece­
d u t o ques to evento lu t tuoso. Per il m o m e n t o 
ci l imit iamo a sot tol ineare tale aspet to , as­
sociandoci alle considerazioni mol to profon­
de ed intelligenti svolte dai colleghi Benedet­
ti e Pellicani. Ri teniamo sia necessar io n o n 
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soltanto u n intervento di c i rcostanza del 
ministro di grazia e giustizia, m a sopra t tu t to 
un ' indagine approfondita su tale evento e su 
quelli che l ' hanno preceduto , affinché l 'azio­
ne del Par lamento possa essere i l luminata 
anche d a ques ta vicenda al fine di affrontare 
questioni t an to rilevanti c o m e il p e r m a n e r e 
di u n de te rmina to sis tema carcerar io e di 
alcuni istituti, quale quello della carcerazio­
ne preventiva, che nei te rmini in cui vengo­
n o applicati sono francamente inaccettabili 
(Applausi). 

GERARDO BIANCO. Chiedo di par lare sul­
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GERARDO BIANCO. Signor Presidente, il 
collega Benedett i e poi i colleghi Pellicani e 
Landi h a n n o pronunc ia to parole a mio pa­
rere giuste ed acconce . N o n aggiungo altro: 
le condivido in pieno, così c o m e sono d 'ac­
cordo con la loro richiesta di u n dibatt i to 
ampio , organico e che si sot t ragga alle stru­
mentalizzazioni; u n dibatt i to che consenta 
di fare il p u n t o di u n a si tuazione che at t iene 
allo stesso ordine democra t ico . 

Mi associo al cordoglio già espresso dagli 
altri colleghi pe r l ' improvvisa scomparsa del 
dot tor Cagliari. 

LINO DE BENETTI. Chiedo di par la re sul­
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

LINO DE BENETTI. Signor Presidente, 
condivido la r ichiesta formulata dal collega 
Benedett i e mi associo alle considerazioni 
dei colleghi poc 'anz i intervenuti . Espr imo 
vivo cordoglio pe r l 'evento lut tuoso, m a 
anche viva preoccupaz ione pe r u n a situazio­
ne che du ran t e ques t 'u l t imo a n n o h a subito 
u n processo di accelerazione. 

H o avuto m o d o di visitare anche recente­
m e n t e alcuni istituti di p e n a del nos t ro paese 
e di avvicinarmi ad u n a serie di situazioni 
che in essi si verificano. Anche sulla base di 
ques ta esperienza diret ta, quindi , h o scrit to 
al minis tro di grazia e giustizia pe r far 
presente ciò che probabi lmente è ampia­

m e n t e conosciuto m a che mi h a scosso 
ancora di p iù pe r la tes t imonianza diret ta 
che ne h o avuto . Ritengo che , anche in 
presenza di s t rumental izzazioni sempre pos­
sibili, u n dibatt i to in aula su ques to argo­
m e n t o sia asso lu tamente necessar io , n o n 
soltanto pe r aggiornare la C a m e r a sulla si­
tuazione complessiva oggi esistente, m a an­
che pe r po te r affermare che lo s t r u m e n t o 
della cus todia caute lare , nei casi r ea lmente 
necessari , deve essere accompagna to e suf­
fragato da u n reale garan t i smo che accomu­
ni il t r a t t amen to di pe rsone conosciute a 
quello di pe r sone m e n o no te in u n generale 
reg ime di garanzia . 

Credo che d e b b a n o essere compiut i passi 
avanti in ques to c a m p o con g rande decisio­
ne . Non voglio con ciò en t ra re nel mer i to 
del dibatt i to, m a desidero sol tanto associar­
m i alle parole , ai toni ed alle richieste già 
formulate d a altri colleghi, a c c u m u n a n d o a 
tu t to ciò la posizione del g ruppo dei verdi. 

EGIDIO STERPA. Chiedo di par la re sull 'or­
dine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

EGIDIO STERPA. Signor Presidente, vorrei 
associarmi al cordoglio pe r ques to evento 
lut tuoso ed a c c o m u n a r e la m i a r ichiesta e 
quelle già formulate pe r lo svolgimento di u n 
dibatt i to su tale a rgomen to . Credo, pe r al­
t ro , che il Par lamento , oltre a discutere — 
forse p r i m a a n c o r a di discutere —, debba 
legiferare su u n a ma te r i a t an to delicata, 
sulla quale si è discusso s e m p r e ed a lungo, 
m a con scarse decisioni o direi con nes suna 
decisione. 

S t iamo assistendo ad eventi d rammat i c i e 
s t iamo vedendo crollare pe rsone , imprese , 
istituzioni, princìpi . Dico ques to senza voler 
asso lu tamente s t rumenta l izzare l ' a rgomen­
to . Nessuno p iù di noi liberali, p iù di chi vi 
par la h a fiducia nella magis t ra tura . Tutta­
via, eventi del genere inducono a r ipensare 
p ro fondamen te a taluni princìpi, ad u n a 
cer ta legislazione. 

Credo sia necessar io richiamare il senso 
di responsabil i tà di tut t i noi , pe r ché e m e r g a 
finalmente u n a volontà politica equil ibrata. 



Atti Parlamentari — 16353 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 20 LUGLIO 1993 

Manca, infatti, forse è mor t a , la volontà 
politica del Par lamento . 

GUGLIELMO CASTAGNETTI. Chiedo di 
par lare sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GUGLIELMO CASTAGNETTI. Espr imo il 
cordoglio del g ruppo repubbl icano e solleci­
to, c o m e h a n n o fatto altri colleghi, u n dibat­
tito che ce r t amente dovrà occupars i della 
quest ione specifica nel l ' ambi to della p iù va­
sta problemat ica dell 'uso della custodia cau­
telare e delle garanzie che devono essere 
riconosciute al ci t tadino. 

Ci augur iamo che l ' a rgomento sia affron­
ta to al più pres to , m a in tendiamo anche 
sollecitare un ' inchies ta immedia ta . Al di là 
delle considerazioni di cara t te re generale, il 
caso specifico è inquietante in parecchi ri­
svolti, che r i tengo debbano essere approfon­
diti, pe r individuare le relative responsabili­
tà. Il tu t to n o n avviene all ' improvviso; dal 
lontano m a r z o vi sono stati r ichieste di 
chiarimenti ed interventi successivi di varie 
autori tà. Alla luce del t ragico epilogo ogni 
passaggio di ques ta storia, dal m a r z o fino ad 
oggi, deve essere individuato e chiari to, con 
le relative responsabilità. Forse sa ranno solo 
responsabilità moral i , m a ci augu r i amo che 
a lmeno queste possano essere identificate. 

MAURIZIO GASPARRI. Chiedo di par la re 
sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Rivolgo anche a lei la pre­
ghiera, pe rché h o già det to che in ques ta 
sede n o n p u ò svolgersi u n dibatt i to nel me­
rito. 

H a facoltà di par lare , onorevole Gasparr i . 

MAURIZIO GASPARRI. Credo sia giusto 
che anche il g ruppo del Movimento sociale 
italiano espr ima le sue valutazioni. 

Ovviamente anche noi manifes t iamo il 
cordoglio pe r l 'evento lut tuoso, m a ci assu­
m i a m o la responsabili tà di affermare, ades­
so, in quest 'aula , che n o n vogliamo siano 
sfruttate vicende del genere , sul l 'onda emo­
tiva, per ten ta re di avanzare tesi pericolose, 
da colpo di spugna. Pur espr imendo, ripeto, 

cordoglio pe r l 'evento verificatosi, n o n rite­
n i a m o che la magis t ra tu ra di Milano abbia 
compiu to a lcun abuso . Anche in ques to 
m o m e n t o r ibad iamo che i fatti sono lineari 
e che tut t i gli interventi a t tuat i sono stati 
confermati . N o n v o r r e m m o che , con prov­
vediment i sulla cus todia caute lare e inter­
venti che ci a l la rmano, c o m p r e s o quello del 
Capo dello Stato , si in tendesse sancire u n a 
sor ta di impuni tà . 

ENZO BALOCCHI. N o n aveva n e p p u r e a-
vu to il r invio a giudizio! 

MAURIZIO GASPARRI. Ad esempio sulla 
v icenda En imon t sarebbe s ta to mol to utile 
scoprire qualcosa. 

Concludo r i levando che n o n vogl iamo che 
si sfruttino eventi del genere pe r cercare di 
cancel lare storie inquietant i . Sulla v icenda 
ENI, infatti, si deve anco ra fare luce; essa è 
collegata alla v icenda Garofano e ad altre. 
Sono venu te a galla mol te speculazioni ef­
fettuate dalla par t i tocrazia con i soldi dell 'E-
N1, m a taluni capitoli devono anco ra venire 
alla luce. Attenzione a n o n cancel lare tu t to 
e a n o n b loccare i magistrat i ! (Applausi dei 
deputati del gruppo del MSI-destra nazio­
nale). 

PRESIDENTE. Assicuro che riferirò le 
r ichieste formulate al Presidente della Came­
ra . Sa r anno quindi presi gli oppor tun i con­
tat t i con il Governo e in sede di Conferenza 
dei president i di g ruppo sa r anno assunte le 
conseguent i determinazioni . 

Sull 'ordine dei lavori. 

CARLO TASSI. Chiedo di par la re sull 'ordi­
n e dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

CARLO TASSI. N o n r i tengo che la C a m e r a 
debba seguire criteri ondivaghi e che gli 
interventi sul l 'ordine dei lavori riesamino 
situazioni ondivaghe. S e m m a i c 'è d a preoc­
cupars i che n o n ci s iano i caffè alla Pisciotta. 
Ques to è impor tan te ! 
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Debbo invece pro tes tare formalmente 
pe rché mi si è de t to che , m e n t r e s tavamo 
votando in Commissione in sede referente, si 
è deliberato anche in aula, ancorché pe r 
alzata di m a n o . Signor Presidente, in tendo 
fare il pa r l amenta re a t e m p o pieno, e lo 
faccio. Per tanto , voglio essere presente in 
aula tu t te le volte che si vota, anche pe r 
alzata di m a n o . Anzi, debbo dire che alzare 
la m a n o des t ra a m e piace di più che schiac­
ciare il bot tone! (Applausi dei deputati del 
gruppo del MSI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, la sua 
protes ta res ta agli atti ed io r acco lgo pe rché 
lei h a perfe t tamente ragione. Deve pe r al tro 
t enere conto del fatto che s iamo in u n a fase 
abbas tanza intensa dei lavori pa r lamenta r i e 
quindi sono possibili l imitate sovrapposizio­
ni t r a l 'attività dell 'Assemblea e delle Com­
missioni. In ogni caso ques te ul t ime sono 
state sconvocate (Commenti del deputato 
Tassi). 

Del ibe raz ione ai s e n s i de l l ' a r t i co lo 96-bis, 
c o m m a 3 , de l r e g o l a m e n t o s u l d i s e g n o 
d i legge: C o n v e r s i o n e in legge , c o n m o ­
dif icazioni , de l decre to- legge 30 g i u g n o 
1993, n . 213, r e c a n t e a r m o n i z z a z i o n e 
del le d i spos iz ion i i n m a t e r i a d i i m p o s t e 
sugl i oli m i n e r a l i , su l l ' a l co le , su l l e be­
v a n d e a lco l iche , s u t a b a c c h i l avora t i e 
in m a t e r i a d i IVA con que l l e r e c a t e d a 
d i re t t ive C E E e modi f i caz ion i conse ­
guen t i a de t t a a r m o n i z z a z i o n e , n o n c h é 
d i spos iz ion i c o n c e r n e n t i l a d i sc ip l ina 
de i Cen t r i au to r i zza t i d i a s s i s t e n z a fi­
sca le , le p r o c e d u r e de i r i m b o r s i d i im­
p o s t a , l ' e s c lu s ione d a l l ' I L O R de i r edd i t i 
d i i m p r e s a fino a l l ' a m m o n t a r e cor r i ­
s p o n d e n t e al c o n t r i b u t o d i r e t to l avora ­
t ivo, l ' i s t i tuz ione p e r il 1993 d i u n ' i m p o ­
s t a e r a r i a l e s t r a o r d i n a r i a s u t a l u n i b e n i 
e d a l t r e d i spos iz ion i t r i b u t a r i e (2856). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca la 
deliberazione ai sensi dell 'art icolo 96-bis, 
c o m m a 3, del regolamento sul disegno di 
legge: Conversione in legge del decreto-leg­
ge 30 giugno 1993, n . 213, r ecan te armoniz­

zazione delle disposizioni in ma te r i a di im­
poste sugli oli mineral i , sull 'alcole, sulle 
bevande alcoliche, sui tabacchi lavorati e in 
mate r ia di IVA con quelle reca te da direttive 
CEE e modificazioni conseguent i a de t ta 
armonizzazione, n o n c h é disposizioni con­
cernent i la disciplina dei Centr i autorizzati 
di assistenza fiscale, le p r o c e d u r e dei rim­
borsi di imposta , l 'esclusione dal l ' ILOR dei 
redditi di impresa fino a l l ' ammonta re corri­
spondente al cont r ibuto dire t to lavorativo, 
l ' istituzione pe r il 1993 di u n ' i m p o s t a eraria­
le s t raordinar ia su ta luni beni ed altre dispo­
sizioni t r ibutar ie . 

Ricordo che nella sedu ta del 6 luglio scor­
so la I Commiss ione (Affari costituzionali) 
h a espresso pa re re favorevole sull 'esistenza 
dei presuppost i richiesti dal secondo c o m m a 
dell 'articolo 77 della Costi tuzione pe r l 'ado­
zione del decreto-legge n . 213 del 1993, di 
cui al disegno di legge di conversione n. 
2856. 

H a facoltà di par la re il re latore, onorevole 
Bertoli. 

DANILO BERTOLI, Relatore. Signor Presi­
dente , il decreto-legge 30 giugno 1993, 
n . 213 , si i nquadra nell 'att ività che il Parla­
m e n t o ed il Governo debbono svolgere pe r 
r ende re effettiva l ' a rmonizzazione del siste­
m a fiscale italiano con quello eu ropeo nel 
m e r c a t o unificato che h a avuto avvio nel 
gennaio di ques t ' anno . 

Il decreto-legge al nos t ro e s a m e re i tera 
precedent i decreti-legge decadut i pe r decor­
renza dei te rmini costituzionali e consta di 
t re titoli. Le disposizioni di cui al titolo I 
contr ibuiscono a realizzare l 'armonizzazio­
ne comuni ta r i a della disciplina delle accise 
su oli mineral i , alcole, bevande alcoliche e 
tabacchi lavorati , n o n c h é di al tre imposizio­
ni indiret te sui consumi . 

Il titolo II è dedica to al r ecep imento di 
direttive comuni ta r i e in ma te r i a di armoniz­
zazione delle impos te sul valore aggiunto e, 
in par t icolare , delle direttive n . 91 /680 e n . 
9 2 / 7 7 . 

Il titolo III cont iene invece disposizioni 
volte a r imuovere da l l ' o rd inamento n o r m e 
in cont ras to con gli indirizzi comuni ta r i , 
n o n c h é ad ass icurare il r ispet to dei vincoli 
del fabbisogno pubbl ico, con la revisione di 
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ta lune agevolazioni fiscali. Peral tro, u n e-
ventuale rilievo critico sul p iano della pulizia 
legislativa riguarderebbe propr io ques to ti­
tolo III, che avrebbe po tu to limitarsi a t emi 
s t re t tamente rivolti ad assicurare la par con­
dicio dei cittadini e delle imprese italiane 
con cittadini ed imprese europei . 

La Commissione affari costituzionali h a 
comunque ritenuto di r iconoscere l'effettiva 
necessità ed urgenza di ques to provvedi­
men to , che il Governo h a d u n q u e e m a n a t o 
nel rispetto dei requisiti previsti dal c o m m a 
2 dell 'articolo 77 della Costi tuzione. 

L'avvio del m e r c a t o unico sarebbe già 
dovuto avvenire nel gennaio 1993, t an to che 
il Governo aveva predisposto il decreto-legge 
n. 513 del d icembre 1992, che recepiva 
direttive europee assunte t r a il d icembre 
1991 ed il d icembre 1992, ossia a r idosso 
dell 'avvio dell'effettiva circolazione di mez­
zi, servizi e persone nel m e r c a t o in terno 
europeo . In seguito, l ' iter dei lavori parla­
mentar i (che pe r al tro n o n è s ta to inutile, 
m a h a consenti to di in t rodur re significative 
e positive modifiche ai precedent i decreti) 
h a condot to ai successivi decreti-legge n . 47 
del marzo 1993, n. 131 dell 'aprile 1993 e 
quello al nos t ro esame . Sussistevano d u n q u e 
e sussistono tu t to ra b u o n e ragioni pe r rico­
noscere la necessità e l 'u rgenza del provve­
d imento . 

La Commissione affari costituzionali h a 
avuto anche m o d o di osservare c o m e la 
mater ia fiscale rientri t r a quelle t ip icamente 
assegnate alla decretazione d 'u rgenza . Si 
deve piut tosto sottolineare l 'esigenza assolu­
ta di certezza del dirit to che il Governo ed il 
Par lamento debbono assicurare ai cittadini 
ed alle imprese in u n set tore delicato c o m e 
quello in esame, anche pe r n o n c reare disu­
guaglianze con i cittadini e le imprese degli 
altri paesi europei . 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re il 
rappresentan te del Governo. 

STEFANO DE LUCA, Sottosegretario di Sta­
to per le finanze. Il Governo si associa alle 
considerazioni svolte al re la tore , sottoli­
neando che l 'u rgenza deriva anche dalla 
na tura del provvedimento . 

PRESIDENTE. Ricordo che p u ò interve­
nire u n o ra to re pe r g ruppo , pe r n o n più di 
quindici minut i c iascuno. 

H a chiesto di par la re l 'onorevole Rena to 
Albertini. Ne h a facoltà. 

RENATO ALBERTINI. Signor Presidente, 
egregi colleghi, s iamo di fronte anco ra u n a 
volta, anzi direi peggio delle altre volte, ad 
u n decreto-legge omnibus, che c o m p r e n d e 
le n o r m e più diverse e disparate , e così 
contr ibuisce ad a u m e n t a r e u l te r iormente il 
caos legislativo, o rma i intollerabile, che con­
t raddis t ingue la nos t r a legislazione tr ibuta­
ria. Un caos legislativo che m e t t e a repenta­
glio, di fatto, ogni cor re t t a applicazione delle 
n o r m e , c o m e sempre p iù f requentemente si 
s ta verificando a tut t i i livelli, pers ino a 
quello deU'amminis t razione finanziaria. 

Tale si tuazione accresce ovviamente l'esa­
sperazione dei contr ibuent i del nos t ro paese : 
s iamo o r m a i al limite della rivolta fiscale. Ci 
r ip romet t i amo di par la re in m o d o approfon­
dito di ques to a rgomen to in sede di discus­
sione della moz ione che il g ruppo par lamen­
ta re di rifondazione comuni s t a h a 
p resen ta to sulla p rob lemat ica complessiva 
del fisco nel nos t ro paese . 

Per q u a n t o riguarda la richiesta di ricono­
scere i requisiti di necessi tà e di u rgenza pe r 
il decreto-legge n . 213 , ai sensi dell 'art icolo 
96-bis del rego lamento , r i t en iamo che possa 
essere giustificata pe r a lcune par t i del prov­
vedimento ; m a n o n lo è asso lu tamente pe r 
altre. 

La Commiss ione finanze, aU'unanimità , 
h a rivendicato invano nei confronti del Go­
verno lo sdopp iamen to del decreto-legge; h a 
cioè chiesto che il t i tolo III venisse separa to 
dai titoli I e II . Il Governo n o n h a voluto 
assecondare tale r ichiesta ed h a oppos to u n 
reciso diniego al r iguardo . Oggi, quindi , 
a l l ' interno dello stesso provvedimento legi­
slativo, accan to alle n o r m e di armonizzazio­
n e delle disposizioni in ma te r i a di impos te 
sugli oli mineral i , sull 'alcole, sulle bevande 
alcoliche, sui t abacch i lavorati e in ma te r i a 
di I \A con quelle reca te d a direttive della 
Comun i t à e u r o p e a ed alle modificazioni 
conseguent i a de t t a a rmonizzazione , trovia­
m o u n a conger ie di n o r m e le p iù frastagliate 
e disordinate , tese ad inasprire , pe r le vie p iù 
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disparate , il prelievo t r ibutar io, che anco ra 
u n a volta ricade indiscr iminatamente sulla 
generali tà dei cittadini e quindi , pe r q u a n t o 
at t iene alle imposte indirette, sugli strati n o n 
privilegiati, n o n c h é sui piccoli opera tor i del­
le categorie au tonome . 

Il decreto-legge n . 213 c o m p r e n d e anche 
misure che favoriscono alcuni s t rument i 
corporativi , quali i CAF. 

Da quan to h o rilevato n o n p u ò che discen­
dere u n voto negativo del g ruppo di rifonda­
zione comunis ta . Se il decreto-legge si fosse 
l imitato ai titoli I e II, le ragioni di necessi tà 
ed urgenza si sa rebbero po tu te individuare; 
m a n o n sono assolu tamente giustificate pe r 
quan to concerne il titolo III . Per ques to 
motivo, il nos t ro g ruppo , ripeto, vo terà con­
t ro la sussistenza dei requisiti richiesti dalla 
Costituzione in relazione al decreto-legge 
n . 213 . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o­
norevole Asquini. Ne h a facoltà. 

ROBERTO ASQUINI. P rend iamo a t to che il 
Governo h a presenta to u n decre to che con­
tiene, ancora u n a volta, u n a bolgia di n o r m e 
in cont ras to l ' una con l 'altra, e c o m u n q u e 
s icuramente n o n riconducibili ad u n ' u n i c a 
mater ia . Se vi è effettivamente u n requisi to 
di u rgenza pe r quan to riguarda gli adempi­
ment i comuni tar i , ce r t amen te esso n o n sus­
siste pe r tu t t e le altre n o r m e inserite nel 
decre to . Si t r a t t a — sia b e n chiaro — di 
n o r m e che utilizzano il pre tes to del l 'adegua­
m e n t o comuni ta r io , m a che spesso h a n n o 
ben poco a che fare con la Comuni tà euro­
pea . Valga, pe r tu t te , l ' esempio della tassa 
istituita con ques to decre to sui motocicli con 
u n n u m e r o di cavalli fiscali super iore a dieci. 

La lega no rd ques to n o n l 'accet ta . N o n c 'è 
a lcun cara t te re di u rgenza che giustifichi 
l 'adozione di ques to che — lo ribadisco — 
appare assolu tamente u n decreto-omnibus. 
Ci riserviamo di specificare adegua t amen te i 
punt i sui quali s iamo contrar i e sui quali 
in tendiamo p r o p o r r e delle modifiche in sede 
di discussione generale; in ques ta sede 
p reannunc io il vo to cont rar io della lega n o r d 
sulla sussistenza dei requisiti di necessi tà ed 
urgenza . 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r la re l 'o­
norevole Tassi. Ne h a facoltà. 

CARLO TASSI. Signor Presidente, è questo 
u n caso tipico di carenza dei requisiti previsti 
dalla Costituzione all 'articolo 77, nonché spe­
cificati dalla ma i sufficientemente vituperata, 
da chi vi parla, legge n. 400 sulla disciplina 
dell'attività del Governo. L'articolo 15 di 
quella legge è infatti qui violato sotto ogni 
aspetto; anche se proprio chi vi par la fece 
presente, nel corso della passata legislatura, 
come n o n avesse senso disporre u n a norma­
tiva per l 'attività del Governo che non avesse 
gerarchia e valore di n o r m a costituzionale. 
Poiché esiste nel nos t ro sistema la possibilità, 
il diritto e la facoltà di abrogazione anche 
tacita, semplicemente con u n a n o r m a succes­
siva, e poiché il decreto-legge è di per sé legge 
in senso sostanziale, si configura u n a forza 
abrogativa tale d a consentire a tutt i i decreti-
legge emanand i di passare indenni attraverso 
qualsiasi violazione opera ta dal Governo al­
l 'articolo 15 o a qualsiasi altra n o r m a della 
famosa legge 400. 

È ques to u n decre to simbolico (emblema­
tico, direste voi), po iché t r a t t a mate r ie com­
p le tamente diverse e, oltre tu t to , n o n urgen­
ti. Dete rmina te situazioni di cui esso si 
occupa n o n sono cer to tali, infatti, d a richie­
dere u n a disciplina a t t raverso u n decreto-
legge, vale a dire con decreto-catenaccio. 
S iamo di fronte al duecento t red ices imo de­
cre to di ques t ' anno , con u n a f requenza dei 
decret i ne t t amen te super iore r ispet to ai gior­
ni che il b u o n Dio m a n d a alla t e r r a e alla 
nos t ra povera Italia. 

Oltre tu t to , il dec re to appa re reda t to in u n 
italiano asso lu tamente incomprensibi le . Al­
l 'art icolo 4 1 , le t tera b), p e r esempio , si 
legge: «le cessioni in base ai cataloghi , pe r 
cor r i spondenza e simili di ben i diversi da 
quelli soggetti ad accisa, spediti o t rasportat i 
dal ceden te o pe r suo con to nel terri torio di 
al tro S ta to m e m b r o nei confronti di cessio­
nar i ivi n o n tenu t i ad applicare l ' imposta 
sugli acquisti in t racomuni ta r i e che n o n 
h a n n o op ta to pe r l 'applicazione della stes­
sa». Vorrei chiedere a l l ' e rmeneuta , all ' inter­
pre te , se il povero c o m p r a t o r e è in g rado di 
sapere a quale obbligo fiscale è t e n u t o in 
base a tale normat iva . 
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Si t ra t ta anche di u n decre to re i tera to , 
non so se per la te rza o la qua r t a volta; si 
perde o rmai infatti anche il conto; m a c redo 
si t rat t i a lmeno della qua r t a re i terazione. È 
veramente u n esempio tipico di decreto-
legge, quale n e m m e n o i peggiori Governi dei 
politici u l t imamente si azzardavano a pre­
sentare. Ci voleva questo nuovo Governo dei 
tecnci per riuscire ad eguagliare il peggio del 
peggior Governo Goria ( tanto pe r capirci su 
cosa in tendo io pe r u n Governo dei politici 
di bassa lega). E p p u r e il Governo Ciampi ci 
arriva, e ci arriva sempre più e s empre 
meglio. 

In ogni caso, per il disegno di legge in 
oggetto m a n c a n o assolu tamente i requisiti 
di cui all 'articolo 77 della Costituzione; per­
tanto, nella deliberazione ai sensi dell 'art ico­
lo 96-bis del regolamento , il g ruppo del 
Movimento sociale italiano voterà con t ro . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o­
norevole De Benetti . Ne h a facoltà. 

LINO DE BENETTI. Presidente e sottose­
gretario, il decreto-legge n. 213 in verità, 
come già h a n n o osservato altri colleghi, 
recepisce alcune direttive comuni ta r ie la cui 
armonizzazione e ra assolu tamente necessa­
ria. Esso tut tavia cont iene anche , in m a n i e r a 
u n p o ' confusa e raccogliticcia, le disposizio­
ni di alcuni decreti che n o n e ra s ta to possi­
bile approvare per la scadenza dei termini . 

In questo tentat ivo di me t t e r e insieme d u e 
elementi così impor tant i e d 'a l t ra pa r t e an­
che necessari , a nos t ro avviso si è incorsi in 
u n a serie di pasticci. In tendo dire che le 
n o r m e di alcuni decreti , decadut i a p p u n t o 
per scadenza dei termini , avrebbero dovuto 
costituire oggetto di u n provvedimento ad 
hoc. Così n o n è stato, pe r cui complessiva­
m e n t e il decreto-legge n. 213 affronta le 
questioni in man ie ra confusa ed in alcuni 
casi pers ino contraddi t tor ia r ispet to alle ne­
cessità. In ogni caso, sul con tenu to dei sin­
goli articoli del provvedimento vi sarà poi u n 
dibattito (ed io en t re rò ovviamente nel me­
rito). 

Per quan to riguarda invece la deliberazio­
ne ai sensi dell 'articolo 96-bis del regola­
mento , ritengo che sussistano i requisiti di 
necessità ed urgenza, pe r le quest ioni atti­

nent i in par t icolare a l l ' a rmonizzazione delle 
disposizioni in ma te r i a di IVA alle direttive 
comuni tar ie , in considerazione del fatto che 
ques t ' anno con l 'a t to unico , s i amo in u n 
m e r c a t o cara t ter izzato d a precisi obblighi. 
Per tan to il nos t ro voto sa rà favorevole. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o­
norevole Lettieri. Ne h a facoltà. 

MARIO LETTIERI. Signor Presidente, il 
g ruppo del PDS vote rà a favore del r icono­
sc imento dei cara t ter i di u rgenza di ques to 
decreto-legge. Mi p a r e che l ' u rgenza sia in 
re ipsa, anche se n o n ci e s imiamo dal solle­
vare cri t iche sul con tenu to dello stesso, e lo 
fa remo nel corso della discussione sulle linee 
generali . 

Vorrei cogliere tu t tavia la p resen te occa­
sione pe r r icordare alla Pres idenza la neces­
sità di u n in tervento presso il Governo, n o n 
solo pe r il suo con t inuo r icorso alla decreta­
zione d 'u rgenza , m a anche p e r c h é n o n ri­
spet ta il cri terio de l l 'omogenei tà e dell 'orga­
nicità della ma te r i a t r a t t a t a nei vari decret i . 

Con ques te osservazioni, r i t en iamo co­
m u n q u e che sussistano i requisiti di neces­
sità ed u rgenza pe r il decreto-legge n . 213 . 

PRESIDENTE. Nessun al tro ch iedendo di 
par lare , pass iamo alla votazione. 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sulla dichiarazio­
n e di esistenza dei presuppos t i richiesti dal­
l 'art icolo 77 della Costi tuzione pe r l 'adozio­
n e del decreto-legge n . 213 del 1993, di cui 
al disegno di legge di convers ione n . 2856. 

(Segue la votazione). 

Onorevoli colleghi, vi p rego di p r ende re 
pos to e di vo ta re c iascuno pe r sé (Commen­
ti). 

Le Commissioni sono sconvocate d a d u e 
ore . 

CARLO TASSI. Presidente, vogl iamo chiu­
de re la votazione? Mi fa ma le la m a n o ! 

PRESIDENTE. Vi p rego di avere pazien­
za, onorevoli colleghi. 
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CARLO TASSI. Sono segnalati due colleghi 
a largo Chigi! 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota­
zione. 

Poiché la Camera n o n è in n u m e r o legale 
per del iberare. . . 

CARLO TASSI. Che buffoni! 

PRESIDENTE. ... a n o r m a dell 'art icolo 
47, c o m m a 2, del regolamento , rinvio la 
seduta di un ' o r a . 

La seduta, s o s p e s a alle 11,55, 
è ripresa alle 12,55. 

PRESIDENTE. Indico la votazione nomi­
nale, median te p roced imen to elet tronico, 
sulla dichiarazione di esistenza dei presup­
posti richiesti dall 'art icolo 77 della Costitu­
zione pe r l 'adozione del decreto-legge n . 213 
del 1993, di cui al disegno di legge di con­
versione n . 2856. 

(Segue la votazione). 

CARLO TASSI. I socialisti n o n ci sono per­
ché n o n discut iamo le autorizzazioni a pro­
cedere . . . ! 

MARCO BOATO. E dove sono i missini? 

CARLO TASSI. Sono a Bari, m a la nos t ra 
formazione è degnamen te rappresen ta ta . 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota­
zione. 

Avverto che la C a m e r a n o n è in n u m e r o 
legale per del iberare. 

Onorevoli colleghi, la ripresa pomer id iana 
della seduta e ra s ta ta fissata alle 17 ed e ra 
previsto che si aprisse con il seguito dell 'e­
same della p ropos ta di legge sulla r i forma 
elettorale pe r il Senato della Repubblica; 
tuttavia, apprezzate le circostanze, r i tengo 
che i nostr i lavori debbano r ip rendere alle 
16,30 con la votazione sulla sussistenza dei 
requisiti di necessità ed u rgenza pe r l 'ado­

zione del decreto-legge n . 213 del 1993, pe r 
passare poi ai successivi pun t i del l 'ordine del 
giorno. 

Rinvio pe r t an to la sedu ta alle 16,30. 

La seduta, s o s p e s a alle 13, 
è ripresa alle 16,35. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
GIORGIO N A P O L I T A N O . 

S u l l ' o r d i n e de i l avo r i . 

GIO\ANNI ZARRO, Vicepresidente della V 
Commissione. Chiedo di par la re sul l 'ordine 
dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIOVANNI ZARRO, Vicepresidente della V 
Commissione. Presidente , chiedo, facendo 
appello alla cortesia sua e dei colleghi, un 'u l ­
ter iore sospensione (mezz 'o ra circa) dei la­
vori dell 'Assemblea. 

Ques ta richiesta è mot iva ta dalla circo­
s tanza che la Commiss ione bilancio s ta a-
scol tando il governa tore della Banca d 'I tal ia 
su alcuni t emi connessi alla m a n o v r a econo­
mica e finanziaria e sa rebbe utile n o n so­
spendere tale audizione. Pur c o m p r e n d e n d o 
l ' impor tanza dei lavori dell 'Assemblea, se il 
Presidente potesse ader i re alla r ichiesta della 
Commiss ione bilancio, gliene s a r e m m o ve­
r a m e n t e mol to grati . 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, avete 
ascoltato la r ichiesta formula ta dal l 'onore­
vole Zarro , a n o m e della Commiss ione bi­
lancio, che e r a s ta ta convoca ta alle 15,30 
nella p resunz ione c h e la seduta dell 'Assem­
blea avesse inizio alle 17 e che adesso è 
ancora impegna t a nel l 'audizione del gover­
na to re della Banca d'Italia. 

Desidero informare i colleghi che ques ta 
ma t t ina sono s tato p r o n t a m e n t e avverti to 
dal Vicepresidente, onorevole Gitti, della 
richiesta avanza ta d a diversi gruppi della 
C a m e r a che il Governo riferisse al p iù pres to 
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sulle circostanze della m o r t e dell ' ingegner 
Gabriele Cagliari nel carcere di San Vittore. 

Onorevoli colleghi, desidero innanzi tu t to 
esprimere il mio t u r b a m e n t o pe r ques to 
tragico evento ed il mio cordoglio, che tra­
smet terò alla famiglia dell ' ingegner Cagliari. 
Comunico inoltre che , avendo preso contat­
to con il Governo, il minis tro di grazia e 
giustizia è già p ron to a riferire ques ta sera 
all 'Assemblea. Pensiamo che il Governo pos­
sa rispondere alle interrogazioni urgent i pre­
sentate in torno alle ore 20. Questo ci induce 
a non concedere più di t r en ta minut i alla 
Commissione bilancio. Giusto pe rché aveva­
m o deciso in p recedenza che la seduta ri­
prendesse alle 17 e pe r evitare difficoltà in 
ordine alla conclusione dell 'audizione in cor­
so con il governatore della Banca d'Italia, 
accediamo alla richiesta di differire alle 17 
la ripresa della nos t ra seduta , con immedia­
te votazioni, pe r poi passare all 'altro p u n t o 
dell 'ordine del giorno, relativo alla p ropos ta 
di legge che reca nuove n o r m e pe r l 'elezione 
del Senato della Repubblica, che c o m p o r t a 
anch 'esso votazioni. 

Sospendo pe r t an to la seduta fino alle 17. 

La seduta, so spesa alle 16,40, 
e ripresa alle 17,5. 

Votaz ione ai s ens i de l l ' a r t i co lo 96-bis de l 
r e g o l a m e n t o su l d i s e g n o d i legge d i con­
ve r s ione n . 2856. 

PRESIDENTE. Dobbiamo o ra p rocedere 
alla votazione ai sensi dell 'articolo 96-bis del 
regolamento sul disegno di legge di conver­
sione n. 2856, nella quale in p recedenza e ra 
m a n c a t o il n u m e r o legale. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, sulla dichiarazio­
ne di esistenza dei presuppost i richiesti dal­
l 'articolo 77 della Costituzione per l 'adozio­
ne del decreto-legge n . 213 del 1993, di cui 
al disegno di legge di conversione n. 2856. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 378 
Votant i 376 
Astenuti 2 
Maggioranza 189 

H a n n o vota to sì 303 
H a n n o vota to no 73 

(La Camera approva). 

Avverto i colleghi che segui ranno imme­
d ia tamente altre votazioni. 

Votazione finale del d i segno di legge: S. 
1149. — Ratifica ed esecuz ione dell'ac­
cordo sul lo Spazio e c o n o m i c o europeo 
con protocoll i , allegati e dichiarazioni , 
fatto a Oporto il 2 m a g g i o 1992, e del 
protocol lo di adattamento di detto ac­
cordo, c o n allegato, f irmato a Bruxel les 
il 17 m a r z o 1993 (approvato dal Senato) 
(articolo 79, c o m m a 6, del regolamento) 
(2719). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca la 
votazione finale del disegno di legge, già 
approva to dal Sena to : Ratifica ed esecuzio­
n e del l ' accordo sullo Spazio economico eu­
ropeo con protocolli , allegati e dichiarazio­
ni, fatto a Opor to il 2 maggio 1992, e del 
protocollo di a d a t t a m e n t o di de t to accordo , 
con allegato, f irmato a Bruxelles il 17 m a r z o 
1993. 

Pass iamo alla votazione. 
Indico la votazione nomina le finale, me­

diante p roced imen to elet tronico, sul disegno 
di legge di ratifica n . 2719, esamina to nella 
seduta del 15 luglio scorso. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

S. 1149. — «Ratifica ed esecuzione del­
l ' accordo sullo Spazio economico eu ropeo 
con protocolli , allegati e dichiarazioni, fatto 
a Opor to il 2 maggio 1992, e del protocollo 
di ada t t amen to di de t to accordo , con allega-
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to , firmato a Bruxelles il 17 m a r z o 1993» 
(approvato dal Senato) (2719): 

Presenti 398 
Votanti 394 
Astenuti 4 
Maggioranza 198 

H a n n o vota to sì 348 
H a n n o votato no 46 

(La Camera approva). 

Votaz ione finale d i d i s egn i 
d i legge d i ra t i f ica . 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione 
finale dei disegni di legge di ratifica nn . 
2241 , 2419, 2420, 2421 , 2422 e 2683, di cui 
si è oggi concluso Tesarne. 

Indico la votazione nomina le finale, me­
diante p roced imento elet tronico, sul disegno 
di legge di ratifica n . 2241 , di cui si è oggi 
concluso l ' esame. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

S. 738. — «Ratifica ad esecuzione dell'Ac­
cordo sul brevet to comuni tar io , della Con­
venzione sul brevet to eu ropeo pe r il m e r c a t o 
c o m u n e e relativo regolamento di esecuzio­
ne , con qua t t ro protocolli , annessi , dichia­
razioni, a t to finale, fatto a Lussemburgo il 
15 d icembre 1989» (approvato dal Senato) 
(2241): 

Presenti 398 
Votanti 390 
Astenuti 8 
Maggioranza 196 

H a n n o votato sì 390 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale finale, me­
diante p roced imento elet tronico, sul disegno 
di legge di ratifica n. 2419, oggi esamina to . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

S. 690. — «Ratifica ed esecuzione della 
convenzione relativa al r iconoscimento e 
a l l ' aggiornamento dei libretti di s ta to civile, 
con allegati, fatta a Madr id il 5 se t tembre 
1990» (approvato dal Senato) (2419): 

Presenti 400 
Votanti 398 
Astenuti 2 
Maggioranza 200 

H a n n o vota to sì 397 
H a n n o vota to no . . . . . . 1 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nomina le finale, me­
diante p roced imen to elet t ronico, sul disegno 
di legge di ratifica n. 2420, oggi esaminato . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

S. 6 9 1 . — «Ratifica ed esecuzione del 
Tra t ta to di m u t u a assistenza in ma te r i a pe­
nale fra la Repubblica italiana e l 'Australia, 
fatto a Melbourne il 28 o t tobre 1988» (ap­
provato dal Senato) (2420): 

Presenti 407 
Votant i 406 
Astenuti 1 
Maggioranza 204 

H a n n o vota to sì 405 
H a n n o vota to no 1 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nomina le finale me­
diante p roced imen to elet t ronico, sul disegno 
di legge di ratifica n . 2 4 2 1 , oggi esaminato . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro ch iusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

S. 735 — «Ratifica ed esecuzione del 
Tra t ta to t r a il Regno di Spagna e la Repub­
blica italiana pe r la repress ione del traffico 
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illecito di d roga in m a r e , fatto a Madr id il 23 
marzo 1990» (approvato dal Senato) (2421): 

Presenti 402 
Votanti 401 
Astenuti 1 
Maggioranza 201 

H a n n o votato sì 400 
H a n n o votato no 1 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nomina le finale, me­
diante p roced imento elet tronico, sul disegno 
di legge di ratifica n. 2422, oggi esamianto . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

S. 822. — «Ratifica ed esecuzione della 
convenzione t r a la Repubblica italiana ed il 
Regno dei Paesi Bassi per evitare le doppie 
imposizioni in mate r ia di imposte sul reddi to 
e sul pa t r imonio e per prevenire le evasioni 
fiscali, con protocollo aggiuntivo, fatta a 
l'Aja l '8 maggio 1990» (approvato dal Sena­
to) (2422): 

Presenti 405 
Votanti 403 
Astenuti 2 
Maggioranza 202 

H a n n o votato sì 402 
H a n n o votato no 1 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale finale, me­
diante p roced imento elet tronico, sul disegno 
di legge di ratifica n. 2683 , oggi esamina to . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

S. 902. — «Ratifica ed esecuzione della 
convenzione relativa al l 'adesione del Regno 
di Spagna e della Repubblica por toghese alla 
convenzione sulla legge applicabile alle ob­
bligazioni contrat tual i , aper ta alla firma a 

R o m a il 19 giugno 1980, f i rmata a Funcha l 
il 18 maggio 1992 (approvato dal Senato) 
(2683): 

Presenti 407 
Votant i 404 
Astenuti 3 
Maggioranza 203 

H a n n o vota to sì 404 

(La Camera approva). 

Inversione del l 'ordine del g iorno 

PRESIDENTE. Avverto che si passerà o r a 
al p u n t o 7 del l 'ordine del giorno. 

Seguito del la d i scuss ione del la proposta 
di legge: S. 115 - 130 • 348 - 353 - 372 -
889 - 1045 - 1050 - 1281. — Senatori 
Pecchiol i ed altri; De Matteo; Compa­
gna ed altri; Compagna ed altri; Fabbri 
ed altri; Acquaviva ed altri; Gava ed 
altri; Speroni ed altri; Rocchi ed altri: 
N o r m e per l 'e lezione del Senato del la 
Repubblica (approvata dal Senato) 
(2870). 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca il 
seguito della discussione della p ropos ta di 
legge, già approva ta dal Senato , di iniziativa 
dei senator i Pecchioli ed altri; De Mat teo; 
C o m p a g n a ed altri; C o m p a g n a ed altri; Fab­
bri ed altri; Acquaviva ed altri; Gava ed altri; 
Speroni ed altri; Rocchi ed altri: N o r m e pe r 
l 'elezione del Senato della Repubblica. 

Ricordo che nella sedu ta di ieri si è con­
clusa la discussione sulle linee generali ed 
h a n n o replicato il re la tore e il minis t ro pe r 
i r appor t i con il Pa r lamento . 

Pr ima di passare a l l ' esame degli articoli e 
dei relativi emendamen t i , avverto che la 
Presidenza, considera te le decisioni già as­
sunte in analoga si tuazione dal Presidente 
del Senato , r i t iene di dover d ichiarare inam­
missibili gli e m e n d a m e n t i Tiscar 1.1, 7.1, 
7.2 e gli articoli aggiuntivi Tremagl ia 7.03 e 
7.04. Essi infatti, p revedendo u n diverso 
criterio di c o m p u t o della popolazione delle 
regioni pe r la definizione dei collegi eletto­
rali — c o m e gli e m e n d a m e n t i Tiscar — o 
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facendo riferimento — c o m e gli articoli ag­
giuntivi Tremaglia — alla costi tuzione di 
circoscrizioni estere e a dieci seggi senato­
riali riservati a rappresentant i degli italiani 
all 'estero, in t rodurrebbero , in modi diversi, 
meccanismi estranei al s is tema previsto dal­
la Costituzione per l 'elezione del Sena to su 
base regionale. Né tale imped imento p u ò 
considerarsi supera to dal r iferimento, con­
tenu to negli articoli aggiuntivi Tremaglia, a 
eventuali future modifiche costituzionali, ri­
ferimento che n o n p u ò , c o m e è ovvio, cam­
biare il significato at tuale delle disposizioni 
citate e tu t to ra in vigore. 

MIRKO TREMAGLIA. Chiedo di par lare 
sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE: Ne h a facoltà. 

MIRKO TREMAGLIA. Signor Presidente, 
al di là della valutazione politica, c redo vi sia 
qualcosa d a aggiungere. Lei sa, in quali tà di 
Presidente della Camera , che ques to r a m o 
del Par lamento h a approva to u n a normat iva 
che si riferiva propr io a tali questioni, le 
quali sono indubbiamente impor tan t i e fon­
damental i . 

È vero che il Senato , a seguito di u n motu 
proprio del Governo (che evidentemente 
decide sui lavori del Par lamento) , h a cancel­
lato quell 'art icolo 10 che la C a m e r a aveva 
approvato ed è vero anche che il Presidente 
del Senato aveva dichiarato inammissibile 
u n e m e n d a m e n t o che faceva r iferimento 
alla costi tuzione delle circoscrizioni estere 
ed a quella normat iva che la Camera aveva 
accolto. 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Tre­
maglia. 

Onorevoli colleghi, la ma te r i a è delicata e 
vi invito vivamente a pres ta re at tenzione, se 
intendete res tare in aula; al tr imenti , c 'è la 
possibilità di chiacchierare fuori, facciate o 
m e n o in t e m p o poi a r ient rare pe r le vota­
zioni. Vi p rego c o m u n q u e di lasciarci lavo­
ra re d isponendo di u n min imo di a t tenzione. 

MIRKO TREMAGLIA. Il Presidente del Se­
na to , dicevo, facendo riferimento all 'artico­
lo 57 della Costituzione, h a dichiarato che 

n o n si sarebbe po tu to p rocedere pe r ché gli 
e m e n d a m e n t i approvat i dalla Camera e ri­
propost i al Senato n o n t enevano con to della 
relativa si tuazione costi tuzionale. 

A pa r t e la diversa in terpre taz ione che si è 
avuta alla Camera ed al Sena to e, ancora di 
più, il fatto che u n r a m o del Par lamento 
avesse n o n t an to espresso il p ropr io pa re re 
sull 'ammissibilità, quan to avesse addir i t tura 
approva to la normat iva , u n a tale dichiara­
zione di inammissibili tà è a m io giudizio 
to ta lmente supera ta . 

Non si t r a t t a infatti delle stesse no r me ; 
quelle che abb iamo propos to noi con articoli 
aggiuntivi si riferiscono ad un 'af fermazione 
di principio, che t iene con to delle eventuali 
modificazioni costituzionali . In altre parole , 
noi a m m e t t i a m o per u n m o m e n t o la validità 
di obiezioni di n a t u r a costi tuzionale, solleva­
te sulla base di u n r ag ionamen to che noi 
c o m u n q u e contes t iamo, e so t toponiamo al­
l 'a t tenzione della C a m e r a u n e lemento com­
p le tamente nuovo nella p ropos ta di r i forma 
elettorale del Sena to . 

Ciò è t an to vero, s ignor Presidente, che — 
dopo la dichiarazione di inammissibil i tà ef­
fet tuata dal Presidente del Sena to su quegli 
e m e n d a m e n t i — nello stesso testo che ci 
proviene dal Senato è s tato in t rodot to il 
t e m a del voto degli italiani all 'estero, che in 
u n p r imo m o m e n t o e ra s ta to dichiarato 
inammissibile alla luce di quegli specifici 
emendamen t i . Tale inammissibili tà, quindi , 
n o n riguardava la ques t ione in generale . 

Devo far r i fer imento all 'art icolo 8 del te­
sto della Commiss ione dove, su p ropos ta del 
Governo, è previsto che «alla revisione delle 
circoscrizioni e dei collegi elettorali si pro­
cede altresì, con n o r m e di legge, nel caso di 
modifica costi tuzionale avente ad ogget to il 
n u m e r o dei pa r lamenta r i o in conseguenza 
della n u o v a disciplina sull 'esercizio del voto 
da pa r t e degli italiani residenti all 'estero». È 
cambia to tu t to , signor Presidente, r ispetto a 
quella che è s ta ta u n a presa di posizione del 
Presidente del Senato; l 'altro r a m o del Par­
l amen to h a approva to u n e m e n d a m e n t o , 
p ropos to dal Governo, che in t roduce la ma­
ter ia del voto degli italiani al l 'estero. 

Allora, mi pe rme t to di chiedere u n a rifles­
sione al Presidente della Camera . N o n si 
t ra t ta , sic et simpliciter, di d ichiarare l'i-
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nammissibilità di u n a proposta , pe rché la 
mater ia è s ta ta dichiara ta ugua lmen te inam­
missibile dal Senato: la p ronunc ia del Presi­
dente del Senato r iguarda specifiche propo­
ste, men t r e noi, signor Presidente, 
avanziamo propos te del tu t to diverse. Infat­
ti, il m io articolo aggiuntivo 7.03, che intro­
duce il p rob lema delle circoscrizioni estere, 
dice tes tualmente: «A tale scopo si p rocede 
con n o r m e di legge, fatte salve le eventuali 
modificazioni costituzionali». 

Mi chiedo, poi, signor Presidente, se la 
dichiarazione di inammissibili tà r iguardi an­
che il mio articolo aggiuntivo 7.02, che 
prevede u n a delega al Governo pe r l ' emana­
zione della normat iva sul dirit to di voto degli 
italiani residenti al l 'estero. 

PRESIDENTE. Onorevole Tremaglia, la 
dichiarazione di inammissibili tà si riferisce 
soltanto agli emendamen t i ed agli articoli 
aggiuntivi che h o citato, n o n ad altri. 

RAFFAELE TISCAR. Chiedo di par la re sul­
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

RAFFAELE TISCAR. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, p r e n d o a t to della decisio­
ne della Presidenza di d ichiarare inammissi­
bili i miei e m e n d a m e n t i 1.1, 7.1 e 7.2. 
Desidererei tut tavia sollecitare l 'a t tenzione 
della Presidenza e dell 'Assemblea sulla pro­
blematica sottesa a tali emendamen t i . 

Faccio presente che n o n sono stati dichia­
rati inammissibili il mio articolo aggiuntivo 
7.01 e l 'articolo aggiuntivo Tremaglia 7.02, 
i quali riprendono u n testo presen ta to dallo 
stesso Governo in sede di discussione della 
legge elettorale per la C a m e r a dei deputa t i . 
Essi prevedono la possibilità di u n a delega 
al Governo per la disciplina dell 'utilizzo del 
meccan i smo del voto per cor r i spondenza d a 
par te dei cittadini italiani residenti al l 'estero, 
e r imangono al l 'esame dell 'Assemblea. 

Gli emendamen t i dichiarati inammissibili 
p revedono che nella r ipart izione dei seggi 
sul terri torio nazionale si t enga conto anche 
dei cittadini residenti al l 'estero che h a n n o 
diritto di voto. Questi elettori po t rebbero 
esercitare tale dirit to già oggi anche in as­

senza di u n a specifica legge, alla sola condi­
zione che r ientr ino in pa t r ia al m o m e n t o 
della consul tazione elettorale. Qualora ciò 
avvenisse, pe rò , si ver rebbe a c rea re la stra­
n a si tuazione pe r cui, essendo la ripartizione 
dei seggi calcolata sulla popolazione abitan­
te e res idente in patr ia , i votant i superereb­
bero , in m o d o difforme fra u n a regione e 
l 'altra, il n u m e r o di cit tadini r ientrant i uffi­
c ia lmente nella popolazione italiana: in so­
stanza, a lcune regioni finirebbero pe r avere 
u n maggior n u m e r o di seggi rispetto ai 
votanti , al tre sa rebbero penal izzate . 

Occorreva d u n q u e p o r r e m a n o ad u n a 
si tuazione che rischia di c rea re u n o squili­
br io che n o n h a senso, pe r ché il dirit to di 
voto è s t re t t amente legato al cens imento 
della popolazione che la C a m e r a h a deciso 
con apposi ta legge d u e anni fa. Ai fini della 
r ipart izione terri toriale, d u n q u e , nasceva 
l 'esigenza di aggiungere ai dat i del censi­
m e n t o — p a r a m e t r o base pe r la ripartizione 
dei seggi — il n u m e r o degli iscritti nelle 
anagrafi dei nostr i concit tadini . 

P rendo a t to della decisione della Presiden­
za, m a vorrei sot tol ineare — c o m e h a del 
res to riconosciuto lo stesso minis t ro Barile 
d u r a n t e la discussione in Commiss ione — 
che il p rob lema res ta inta t to , anche nel caso 
di approvazione degli articoli aggiuntivi re­
lativi alla disciplina del voto pe r corrispon­
denza . Si t r a t t a d u n q u e di u n a quest ione di 
coo rd inamen to dei diversi aspett i di ques ta 
no rma t iva che h o voluto segnalare a lei, 
signor Presidente, ed all 'Assemblea. 

EGIDIO STERPA. Chiedo di par la re sul­
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

EGIDIO STERPA. Desidero r imanga agli 
atti che concordo con le a rgomentaz ioni dei 
colleghi Tremagl ia e Tiscar. Così c o m e vo­
glio r i m a n g a agli atti di ques ta discussione 
ciò che h o già avuto occasione di dire in 
Commiss ione in man ie r a informale: inten­
do , cioè, ri levare la scarsa corre t tezza del 
c o m p o r t a m e n t o del Governo in mater ia . 
Spiego pe rché par lo di scarsa corret tezza; e 
dovrei dire anche di più. 

L 'esecutivo, dopo che la C a m e r a aveva 
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approvato u n a n o r m a per il voto degli italia­
ni all 'estero (giusta o sbagliata che fosse, la 
Camera l 'aveva approvata) e p r i m a ancora 
che l 'altro r a m o del Par lamento si esprimes­
se sulla mate r ia h a predisposto u n disegno 
di legge costituzionale pe r il voto degli ita­
liani all 'estero, p r e s u m e n d o che la disposi­
zione approva ta dalla C a m e r a e ancora in 
discussione al Senato fosse incosti tuzionale. 

Pr ima osservazione, signor Presidente: il 
Governo n o n h a cer to la facoltà di d ichiarare 
costituzionale o m e n o u n a n o r m a . L'esecu­
tivo si è sovrapposto alla volontà par lamen­
tare . 

Seconda osservazione: il Governo h a af­
fermato più volte (lo disse in ques ta sede il 
Presidente del Consiglio) che in ma te r i a 
elettorale n o n sarebbe in tervenuto , n o n a-
vrebbe preso iniziative, qua lora il Par lamen­
to avesse o t t empera to al dovere di va ra re le 
leggi elettorali. Mi spiace dirlo, m a d u e 
volte. . . 

PRESIDENTE. Per cortesia, i colleghi che 
sono vicini alla po r t a di usci ta possono gua­
dagnar la facilmente. Mi rivolgo a voi onore­
voli Veltroni, Pizzinato e Rodotà . Siete vici­
nissimi alla por ta , se desiderate 
chiacchierare fatelo fuori. Onorevole Modi­
gliani, anche per lei vale ques to r ich iamo. 

Prosegua pure , onorevole Sterpa. 

EGIDIO STERPA. Vorrei che r imanesse agli 
atti il mio rilievo. 

PRESIDENTE. Per cortesia, nei . . . piani 
alti presta te at tenzione, se vi si r ich iama. 

Al di là della quest ione sollevata dall 'ono­
revole Sterpa, che riguarda il Governo e n o n 
la Presidenza della Camera , in tendo rispon­
dere agli onorevoli Tremaglia e Tiscar. 

Onorevole Tremaglia, l 'ho ascoltata con 
mol ta at tenzione e h o riflettuto ul ter iormen­
te, dopo il suo intervento e la sua cor tese 
sollecitazione. 

Innanzi tu t to desidero chiar ire che in que­
sto m o m e n t o n o n dobb iamo accavallare il 
discorso sulle nuove n o r m e per l 'elezione 
del Senato e quello sulle nuove n o r m e per 
l 'elezione della Camera . Q u a n d o discutere­
m o ques t 'u l t ima propos ta di legge r i tornere­

m o , se necessar io, su l l ' a rgomento; e vedre­
m o in quali termini . 

Onorevole Tremaglia , lei h a ricordato che 
ques to r a m o del Pa r l amen to h a approvato , 
ne l l ' ambi to della relativa p ropos t a di legge, 
l ' istituzione di circoscrizioni es tere per gli 
italiani residenti a l l 'es tero. Io lo ricordo 
bene , anche pe rché il Par lamento in t an to 
h a vota to e approva to la n o r m a in q u a n t o il 
Presidente della C a m e r a n o n h a ritenuto di 
dover sollevare u n a quest ione di inammissi­
bilità costi tuzionale. 

Oggi pe rò s t iamo d iscutendo della propo­
sta di legge pe r l 'elezione del Senato , ed io 
n o n posso n o n t ener con to in m o d o part ico­
larissimo (lo dico c o m e rilievo pregiudiziale 
o prel iminare) e con g rande at tenzione, trat­
tandosi delle n o r m e pe r l 'elezione del Sena­
to , delle decisioni che h a assunto il Presiden­
te dell 'al tro r a m o del Par lamento . Queste 
decisioni vanno nel senso dell ' inammissibili­
t à costi tuzionale di de te rmina te propos te 
emendat ive . . . Onorevole Servello, m i scusi, 
sto rispondendo al l 'onorevole Tremaglia . 

Il Presidente del Senato , d u n q u e , h a di­
ch iara to cost i tuzionalmente inammissibili 
alcuni emendamen t i , sia avvalendosi di u n a 
prassi che prevede che il Presidente possa 
pronunciars i a p p u n t o pe r l ' inammissibili tà 
costi tuzionale di n o r m e sot toposte a l l 'esame 
di quel r a m o del Par lamento , sia richiaman­
dosi in m o d o specifico al de t ta to dell 'artico­
lo 57 della Costi tuzione che , senza dubbio , 
è più s tr ingente pe r q u a n t o r iguarda l'elezio­
ne del Sena to di q u a n t o n o n lo sia l 'articolo 
56 per l 'elezione della Camera . 

Ciò p remesso , n o n c redo , onorevole Tre­
maglia, si possa affermare in p r imo luogo 
che n o n si t ra t t i le t tera lmente delle stesse 
p ropos te emendat ive già sos tenute dal grup­
p o del Movimento sociale — o d a altri — 
nell 'al tro r a m o del Par lamento ; e poi che 
quelle p ropos te s iano addir i t tura convalida­
te dal l 'a t tuale formulazione dell 'articolo 7 
del disegno di legge n. 2870. Infatti, il com­
m a 4 dell 'art icolo 7 del testo propos to dalla 
Commiss ione stabilisce sempl icemente che 
«Alla revisione delle circoscrizioni e dei col­
legi elettorali si p rocede altresì, con n o r m e 
di legge, nel caso di modifica costi tuzionale 
avente ad ogget to il n u m e r o dei par lamen­
tari. . .» Però, onorevole Tremaglia , l 'art icolo 



Atti Parlamentari — 16365 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 20 LUGLIO 1993 

aggiuntivo 7.04, di cui lei è presenta tore , 
n o n rinvia ad u n a modifica costi tuzionale la 
precisazione di che cosa debba cambiare ; il 
suo articolo aggiuntivo in t roduce il cambia­
men to . 

MIRKO TREMAGLIA. No, no! 

PRESIDENTE. Esso, infatti, p revede e-
splicitamente che dieci senator i possano es­
sere eletti quali rappresentant i degli italiani 
residenti al l 'estero. Mi s embra d u n q u e evi­
dente la differenza t r a il r iservare ad u n a 
legge ordinaria gli adeguament i resi neces­
sari da un 'eventua le modifica costi tuzionale 
e, in pratica, ant icipare la modifica costitu­
zionale.. . 

MIRKO TREMAGLIA. È un 'af fermazione 
che diventa di principio, pe rché si aggiunge 
l 'espressione «se del caso dopo modificazio­
ni costituzionali. . . ». 

PRESIDENTE. Sta bene , m a lei compren­
de che un 'affermazione (Commenti del de-
putato Tremaglia)... Onorevole Tremaglia, 
capisco che lei possa avere u n diverso p u n t o 
di vista, m a voglio sol tanto sottol ineare co­
m e il mio pa re re sia ponde ra to ed argomen­
ta to . Questa n o n è un 'af fermazione di prin­
cipio; ques ta è un ' innovaz ione normat iva! È 
vero che l 'espressione «se del caso d o p o 
modificazioni costituzionali» in t roduce u n a 
riserva. Mi sembra pe rò che ciò n o n consen­
t a di aggirare le disposizioni costituzionali 
tu t to ra vigenti; e ques to è il mot ivo pe r il 
quale n o n posso, d o p o aver riflettuto ed aver 
preso no ta degli a rgoment i d a lei addott i . . . 

MIRKO TREMAGLIA. Se pe rme t t e , l 'arti­
colo aggiuntivo 7.03 è diverso. 

PRESIDENTE. Onorevole Tremaglia, l 'ar­
ticolo aggiuntivo 7.03 r iguarda in sostanza 
un 'ant ic ipazione che , addir i t tura, è p iù atti­
nente alla legge per l 'elezione della C a m e r a 
dei deputa t i che al p rovvedimento pe r l'ele­
zione del Senato . 

Per tutt i questi motivi n o n posso che 
confermare la decisione assunta . 

RAFFAELE VALENSISE. Ch iedo di par­
l a re . 

PRESIDENTE. A che titolo? 

RAFFAELE \ALENSISE. Desidero sottopor­
re al suo p r u d e n t e app rezzamen to un 'esi­
genza oggettiva, a presc indere dalla passio­
n e e da l l ' impegno con i quali, n o n solo 
l 'onorevole Tremaglia, m a la maggioranza 
di ques ta Assemblea, tu t t a la C a m e r a h a 
affrontato l ' a rgomento . 

P ropongo u n differimento della discussio­
n e affinché l ' inammissibil i tà degli emenda­
men t i e degli articoli aggiuntivi richiamati 
venga valu ta ta in sede di Comi ta to dei nove. 
Si dov ranno p rende re in considerazione so­
p ra t tu t to le n o r m e nelle quali sono contenu­
te prescrizioni che cost i tuiscono oggettiva­
m e n t e u n a delega al Governo pe rché possa 
realizzarsi il pr incipio del voto degli italiani 
al l 'estero. 

La richiesta che le rivolgo, signor Presi­
dente , n o n è di mer i to , in quan to la sua 
dichiarazione di inammissibil i tà fa s ta to . Mi 
s e m b r a pera l t ro q u a n t o m a i o p p o r t u n a u n a 
breve sospensione de l l ' esame della p ropos ta 
di legge pe r convincere tut t i e consent i re al 
Comi ta to dei nove di sciogliere i dubbi inter­
pretativi di cui si è fatto por tavoce l 'onore­
vole Tremaglia . Rimet to la m i a r ichiesta al 
suo p r u d e n t e app rezzamen to . 

DOMENICO NANIA. Chiedo di par la re sul­
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

DOMENICO NANIA. Signor Presidente, vor­
rei ri levare che noi abb i amo sos tenuto la 
necessi tà di u n a n o r m a di principio, eviden­
z iando che u n a tale n o r m a è s ta ta inserita 
all 'articolo 1, laddove si è stabilito che il 
Sena to è eletto a suffragio universale «favo­
r e n d o l 'equilibrio della r appresen tanza t r a 
d o n n e e uomini». Per quale mot ivo n o n si 
inserisce nel tes to u n a n o r m a di principio in 
base alla quale si stabilisce c h e si vuole 
favorire l 'esercizio del voto degli italiani 
al l 'estero? (Applausi dei deputati del gruppo 
del MSI-destra nazionale). Q u a n d o si t r a t t a 
di anda re incont ro a cer te par t i polit iche, si 
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in t roducono n o r m e di principio; q u a n d o 
invece occorre soddisfare le esigenze degli 
italiani all 'estero, ciò n o n avviene (Applausi 
dei deputati del gruppo del MSI-destra na­
zionale). 

SERGIO MATTARELLA, Relatore. Chiedo 
di par lare pe r u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

SERGIO MATTARELLA, Relatore. Signor 
Presidente, vorrei far no ta re al l 'onorevole 
Nania che u n a n o r m a di principio di t eno re 
analogo a quello da lui indicato è inserita 
nell 'articolo 7 della p ropos ta di legge, laddo­
ve si stabilisce che si p r o w e d e r à alla revisio­
ne delle circoscrizioni e dei collegi elettorali 
in conseguenza della nuova disciplina sull 'e­
sercizio del voto da pa r t e degli italiani resi­
denti al l 'estero. Esiste quindi , anche in que­
sta mater ia , u n a n o r m a di principio nel tes to 
propos to dalla Commissione. 

PRESIDENTE. Onorevole Nania, n o n so 
a chi lei intendesse riferirsi, m a d a pa r t e di 
ques ta Presidenza n o n vi è s ta to a lcun pro­
nunc iamen to che compor tasse u n a part ico­
lare at tenzione verso ta lune forze polit iche 
o u n a part icolare sordità verso il riconosci­
m e n t o di impor tant i diritti. 

Vorrei ribadire che u n a cosa sono le indi­
cazioni di principio quali quelle con tenu te 
nel testo licenziato dalla Commiss ione (alle 
quali h a fatto poc 'anz i r i fer imento l 'onore­
vole Mattarella) , al tra cosa è ant icipare so­
luzioni. Q u a n d o si par la di circoscrizioni 
estere o di dieci senator i d a eleggere, infatti, 
si ant icipano soluzioni rispetto ad u n a disci­
plina organica della mater ia . 

Desidero r icordare che al Sena to si è 
realizzata, sia p u r e a t t raverso u n cont ras to 
di opinioni, u n a larga convergenza, che h a 
visto n o n solo la dichiarazione di inammis­
sibilità di alcuni e m e n d a m e n t i (non condivi­
sa dai presenta tor i degli stessi), m a anche il 
ritiro di altri emendamen t i , presenta t i dal 
senatore Pontone . 

Al Senato , c o m u n q u e , si è senza dubbio 
registrata u n a larga convergenza sulla neces­
sità di u n a disciplina adegua ta e complessiva 
della mater ia , affidata ad u n a iniziativa legi­

slativa del Governo. Poco fa h o po tu to ac­
cer tare che u n disegno di legge costituzio­
nale di iniziativa del Governo è s ta to presen­
ta to al Sena to (Interruzione del deputato 
Tassi). Le Camere quindi n o n sono r imas te 
ferme al l 'enunciazione di u n impegno , ma , 
sulla base dell ' iniziativa assunta dal Gover­
no , s tanno seguendo u n a cer ta s t rada per 
risolvere il p rob lema. 

Per q u a n t o r iguarda il m o d o di regolare o 
facilitare il voto degli italiani al l 'estero, che 
è aspet to distinto d a quello di cui s t iamo 
par lando ora , se ne d iscuterà successiva­
men te , q u a n d o sa ranno esaminat i gli articoli 
aggiuntivi Tremagl ia 7 . 0 2 e Tiscar 7 . 0 1 . 

Per questi motivi, onorevole Valensise, lei 
c e r t amen te conver rà sul fatto che , anche se 
il Comita to dei nove, nel m o m e n t o in cui 
affronterà l 'art icolo 7 , po t r à discutere nel 
mer i to qualsiasi quest ione pos ta dagli emen­
damen t i presentat i , la ma te r i a della inam­
missibilità n o n è di sua competenza , m a del 
Presidente della Camera . Spet ta a m e assu­
m e r e ques ta responsabili tà; e quindi ribadi­
sco la decisione annunc ia t a all ' inizio. 

Passiamo a l l ' esame degli articoli, nel tes to 
della Commiss ione. 

Pass iamo al l ' esame dell 'art icolo 1 e del 
complesso degli e m e d a m e n t i ad esso presen­
tat i (vedi Vallegato A). 

Avverto che l ' e m e n d a m e n t o Palmella 1 .5 
è s ta to r i t i rato dai presenta tor i . 

Nessuno ch iedendo di par lare , ch iedo al 
re la tore di espr imere il suo pa r e r e sugli 
e m e n d a m e n t i riferiti all 'art icolo 1 . 

SERGIO MATTARELLA, Relatore. Espr imo 
pa re re favorevole sugli e m e n d a m e n t i Pan-
nella 1 . 6 (nuova formulazione) e Ebner 1 . 2 . 
Espr imo altresì pa re r e cont ra r io sugli emen­
damen t i Pannella 1 . 7 , Lucio Magri 1 . 3 e 
Bassanini 1 . 4 . 

PRESIDENTE. Qual è il pa re re del Go­
verno? 

PAOLO BARILE, Ministro per i rapporti 
con il Parlamento. Desidero solo far presen­
te che l ' a t teggiamento del Governo è s ta to 
— e res ta — quello di n o n interferenza nei 
confronti dei lavori delle Camere . Il disegno 
di legge costi tuzionale è s ta to p resen ta to allo 
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scopo di favorire u n indirizzo che si e ra già 
manifestato nelle Camere . 

Relat ivamente agli articoli aggiuntivi Ti­
scar 7 . 0 1 e Tremaglia 7 . 0 2 , in terverrò nel 
m o m e n t o in cui ne affronteremo la discus­
sione. 

SERGIO MATTARELLA, Relatore. Chiedo 
di par lare per u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

SERGIO MATTARELLA, Relatore. Deside­
ro solo ribadire che il pa re re favorevole 
su l l ' emendamento Pannella 1 . 6 è riferito 
alla sua nuova formulazione p reannunc ia t a 
in sede di Comitato dei nove dai proponent i ; 
altrimenti su tale e m e n d a m e n t o mi r imette­
rei all 'Assemblea. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Mat-
tarella. Do le t tura della nuova formulazione 
de l l ' emendamento Pannella 1 . 6 : Al comma 
1, capoverso «Art. 1-2», primo periodo, so­
stituire le parole con a r r o t o n d a m e n t o pe r 
difetto con le seguenti: con a r r o t o n d a m e n t o 
all 'unità superiore qualora la cifra decimale 
sia uguale o super iore a 5 0 . 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Pannella 1 .6 (nuova formulazione). 

ROBERTO MARONI. A n o m e del g ruppo 
della lega nord , chiedo la votazione nomina­
le su tutt i gli articoli e relativi emendamen t i , 
subemendament i ed articoli aggiuntivi. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Ma-
roni . 

Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

procedimento elettronico, su l l ' emendamen­
to Pannella 1 . 6 (nuova formulazione), ac­
cet ta to dalla Commissione e sul quale il 
Governo si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 3 5 9 
Votanti 3 5 5 

Astenuti 4 
Maggioranza 1 7 8 

H a n n o vota to sì 2 8 6 
H a n n o vota to no 6 9 

(La Camera approva). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Ebner 1 . 2 . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Boato . Ne h a facoltà. 

MARCO BOATO. Signor Presidente, colle­
ghi, invito l 'Assemblea, a n o m e del g ruppo 
dei verdi , a vo tare con t ro ques to emenda­
m e n t o che re in t roduce u n capoverso origi­
na r i amen te e spun to dalla Commiss ione e 
che n o n e ra presente nel tes to p resen ta to a 
suo t e m p o al Sena to . 

Come abb iamo avuto m o d o di d ichiarare 
già in occasione della discussione sulla legge 
elettorale della C a m e r a ( intervenne allora il 
collega Giuliari), tale n o r m a è a nos t ro avvi­
so mol to grave. Laddove l ' e m e n d a m e n t o 
fosse approvato , infatti, u n eventuale proce­
d imen to incidentale po t r ebbe c o m p o r t a r e la 
sottoposizione di ques ta legge ad u n giudizio 
di costi tuzionalità d a pa r t e della Corte costi­
tuzionale. Si t r a t t a infatti di u n a n o r m a — i 
colleghi sono pregat i di leggerla — che fa sì 
che ques ta legge e gli effetti del r e fe rendum 
del 1 8 aprile pe r il Sena to n o n abbiano a lcun 
valore nella regione Trentino-Alto Adige. 

Questa è u n a legge che stabilisce tu t t a u n a 
serie di criteri pe r la definizione dei collegi 
in base all 'esito referendar io del 1 8 aprile; e 
si vor rebbe che ques to esito referendar io 
n o n avesse valore nella regione Trentino-
Aldo Adige! Si fa riferimento alla cosiddet ta 
misu ra 1 1 1 del pacche t to del 1 9 6 9 (vorrei 
a t t i rare l 'a t tenzione dei colleghi che n o n 
r icordassero tali quest ioni , pe r ché sono di 
par t icolare delicatezza), che invece, signor 
Presidente ( l 'ho sot to gli occhi , e solo pe r 
brevi tà n o n la rileggo), è u n a delle pochissi­
m e misure — inserite in quel pacche t to che 
e ra g ius tamente a tu te la della m ino ranza 
sudtirolese di l ingua tedesca — tese a favo­
rire u n riequilibrio della r appresen tanza a 
favore della m i n o r a n z a locale di l ingua ita­
liana, che è u n a m i n o r a n z a nel l ' ambi to della 
provincia. 
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Richiamare ques ta legge facendola diven­
ta re vincolante anche dopo il r e fe rendum 
vorrebbe dire o t tenere esa t t amente il risul­
ta to opposto a quello pe r il quale la mi su ra 
111 fu a suo t e m p o in t rodot ta nel pacche t to 
del 1969. Inoltre vorrebbe dire sopra t tu t to 
— e mi rivolgo al Governo — immagina re 
che i cittadini italiani che il 18 aprile si sono 
pronuncia t i nei re fe rendum abbiano tut t i 
espresso la sovranità popolare salvo che 
nella regione Trentino-Alto Adige, dove pe r 
altro si sono pronuncia t i con maggioranza 
larghissima (oltre l '84 pe r cento) per il sì nei 
re ferendum. 

Con questo e m e n d a m e n t o dei colleghi 
Ebner ed altri si vanificherebbe l'effetto di 
quel voto, da to a larghissima maggioranza 
anche nel Trentino-Alto Adige-SiidtiroL Non 
solo, m a si vanificherebbe l ' impianto com­
plessivo della legge, pe rché se fosse appro­
vato ques to e m e n d a m e n t o sarebbe impossi­
bile modificare la grandezza dei collegi, che , 
c o m e noi tut t i sappiamo, essendo o ra collegi 
maggioritari , devono avere dimensioni equi­
librate, m e n t r e i collegi attuali , c o m e sono 
squilibrati in tu t t a Italia, lo sono anche in 
quella regione (vi sono collegi di 150 mila 
abitanti, di 130 mila, di 100 mila, di 200 
mila). Se passasse ques to e m e n d a m e n t o , 
sarebbe impossibile applicare le n o r m e di 
ques ta legge e la logica referendar ia che la 
s t rangrande maggioranza de i cittadini, an­
che del Trentino-Alto Adige, h a n n o vota to . 

Per di più, in ques ta stessa legge, in u n 
articolo successivo, è con tenu ta u n a dispo­
sizione che invita ad accorpare le minoranze 
linguistiche nel minor n u m e r o possibile di 
collegi. In ques ta regione n o n esiste solo la 
minoranza linguistica di l ingua tedesca, m a 
anche quella di l ingua ladina, che è divisa in 
t re valli, d u e in provincia di Bolzano (Badia 
e Gardena) ed u n a in provincia di Tren to 
(Fassa); le conoscete quasi tut t i . Se passasse 
questo e m e n d a m e n t o , sarebbe impossibile 
comprende re la mino ranza di l ingua ladina 
al l ' interno di u n unico collegio. 

Per tanto , signor Presidente, conc ludo di­
cendo che u n a n o r m a che or ig inar iamente 
e ra s ta ta in t rodot ta pe r favorire il g ruppo 
italiano ver rebbe utilizzata impropr i amen te 
per favorire il g ruppo linguistico tedesco, 
che deve essere p i enamen te tu te la to , m a 

n o n al di là di ciò che è previsto. Sopra t tu t to , 
a r r ive remmo a vanificare il p lural ismo poli­
tico in u n a regione in cui dobb iamo favorire 
la convivenza etnica, il r ispet to reciproco, il 
plural ismo e la tu te la di tu t t e le minoranze , 
e n o n nazionalismi cont rappost i , quali pur­
t roppo ver rebbero favoriti se venisse appro­
vato l ' e m e n d a m e n t o . Per ques to auspichia­
m o che l ' e m e n d a m e n t o 1.2 n o n venga 
approva to (Applausi dei deputati del gruppo 
dei verdi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare per 
dichiarazione di voto l 'onorevole Ebner . Ne 
h a facoltà. 

MICHL EBNER. Presidente, onorevoli col­
leghi, p ropr io pe r garant i re u n a convivenza 
pacifica dei t r e gruppi linguistici la misura 
111 è s ta ta va ra ta nella scorsa legislatura. 

Credo che l 'onorevole Boato nel suo inter­
vento abbia tralasciato a lcune informazioni 
e alcuni dat i mol to impor tant i , t u r b a n d o 
così u n sereno giudizio su ques to emenda­
m e n t o e sulla no rma t iva in genere . 

È vero che nella nos t ra provincia la popo­
lazione, p iù che nella med ia nazionale, si è 
espressa pe r l 'accogl imento del quesi to refe­
rendar io sulla legge elettorale pe r il Senato . 
E r i tengo che ciò sia s ta to anche mer i to della 
nos t ra pa r t e politica. Non si t r a t t a in nessun 
caso di n o n adeguars i al re fe rendum, tut t 'a l ­
t ro . Tutt i i princìpi scaturit i dal r e fe rendum 
ve r ranno adot tat i nella provincia di Bolzano 
e nella provincia di Trento , cioè nella regio­
ne Trentino-Alto Adige; si cerca , però , di 
da re a t tuazione anche alla misu ra 111 che 
fa pa r t e del pacche t to , pacche t to che , d o p o 
essere r imas to aper to pe r t ren t ' ann i , è s ta to 
finalmente chiuso u n a n n o e mezzo fa. 

La mi su ra 111 prevedeva la ridefìnizione 
di t re circoscrizioni elettorali , da to che nella 
regione Trentino-Alto Adige alle due provin­
ce di Tren to e Bolzano, di ugual n u m e r o di 
abitanti , venivano rispettivamente attribuiti 
qua t t ro e d u e collegi. Con ciò si realizzava 
u n a dispari tà di t r a t t amen to notevole: è 
s ta ta quindi inseri ta ques ta n u o v a normat i ­
va. Certo, s iamo di fronte ad u n compromes ­
so, m a io c redo che b isognerebbe adot tar lo; 
in fin dei conti , t r a l 'al tro, tale c o m p r o m e s s o 
n o n favorisce il g ruppo etnico tedesco . Nelle 
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elezioni svoltesi Tanno scorso ciò si è verifi­
cato per il fatto che ques t 'u l t imo si è presen­
ta to alla to rna ta elettorale d a solo, in base 
alla logica maggiori taria, m e n t r e i part i t i di 
l ingua italiana e rano frazionati. Però, da to 
che più del 6 0 per cento , in quella circoscri­
zione, è di l ingua italiana vi è la possibilità 
concreta di u n risultato diverso. 

Confido per tan to nel sereno giudizio dei 
component i la Camera dei deputat i , speran­
do che TAssemblea decida di ripristinare il 
testo votato dal Senato , d a n d o in ques to 
m o d o u n contr ibuto alla pacifica convivenza 
dei t re gruppi linguistici della regione Tren­
tino-Alto Adige: quello di l ingua tedesca, 
quello di l ingua italiana e quello di l ingua 
ladina. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto Tonorevole Tassi. Ne 
h a facoltà. 

CARLO TASSI. Signor Presidente, il leone 
fece u n a società con altri d u e animali e poi 
disse alla fine: «Il p r imo pezzo m e lo p r e n d o 
perché sono il leone, il secondo pe rché sono 
il re della foresta, il t e rzo guai a chi lo 
tocca!». È u n a vecchia favola di Fedro (o di 
Esopo), di t radizione antica. Ebbene , qui ci 
t roviamo propr io di fronte alla realizzazione 
del pa t to leonino (questa dizione è en t ra t a 
addiri t tura nel l inguaggio giuridico). 

Quante volte abb iamo senti to dire dai 
colleghi della Volkspartei (che se n o n sba­
glio vuol dire par t i to del popolo, t r ado t to in 
italiano) che vanno difese le minoranze lin­
guistiche! In quella zona, oltre ad u n a mino­
ranza italiana, c 'è la mino ranza ladina. At­
traverso la delega da ta al Governo pe r 
ridefinire i collegi si po t rebbero finalmente 
dare uguali possibilità anche alla mino ranza 
ladina, che credo debba avere gli stessi diritti 
e la stessa valenza sia politica che par lamen­
tare della minoranza di l ingua tedesca. M a 
ciò sarebbe possibile soltanto se la delega 
potesse essere estesa anche a quella zona, 
che o rmai n o n è più u n a riserva indiana, m a 
u n ridotto teutonico. E diventa u n p o ' d u r o 
forzare poi le m u r a del ridotto teu tonico . 

Noi, signor Presidente, n o n a t t r ibu iamo al 
voto referendario, a differenza di altre par t i 
politiche, a lcuna indicazione in te rmini po­

sitivi; in tend iamo confermare il vero signifi­
ca to del voto medes imo , cioè quello abroga­
tivo. Ri teniamo oppor tuno , quindi , che vi sia 
la p iena ed esclusiva possibilità di ridare 
significato ed esecuzione alla mi su ra 1 1 1 , 
che c o m e g ius tamente diceva p r i m a il colle­
ga del g ruppo dei verdi e ra tesa, s emmai , a 
cercare di riequilibrare nella zona la rappre­
sentanza politica senatoriale della minoran­
za italiana. 

M a si da rebbe anche r i levanza al g ruppo 
ladino, che n o n vedo pe rché debba sentirsi 
s empre e c o m u n q u e rappresen ta to esclusi­
vamen te dagli esponent i della m ino ranza di 
l ingua tedesca. 

C'è u n al tro a rgomen to , signor Presiden­
te , n o n confutato dalle tesi del l 'onorevole 
Ebner . Il par t i to del popolo di Alto Adige è 
l 'unico che r iesca ad avere u n a rappresen­
t anza par i tar ia in te rmini numer ic i sia alla 
C a m e r a sia al Senato , q u a n d o è no to e 
notor io che , essendo il Sena to formato di 
3 1 5 senatori , salvo l ' abuso di Cossiga che 
poi ne h a nomina t i 5 in più — m a sono a 
S t rasburgo a vedere c o m e va a finire la cosa, 
pe rché in Italia n o n c 'è u n giudice. . . 

PRESIDENTE. N o n si p e r d a in altre que­
stioni, onorevole Tassi! 

CARLO TASSI. No , n o , n o n m i pe rdo , 
Presidente, è difficile che accada : in 5 6 anni 
n o n m i sono m a i perso ed h o s e m p r e t rovato 
la s t rada che mi e ro prefìsso di raggiungere! 
E svicolo propr io q u a n d o voglio sottol ineare 
qualche concet to! 

Ci t rov iamo, signor Presidente, di fronte 
al l 'unico par t i to — dicevo — che , in realtà, 
r iesce ad avere al Sena to u n a rappresentan­
za doppia rispetto a quella della Camera , 
pe rché h a t re senator i e t r e deputa t i . C'è 
qualcosa c h e n o n funziona! Un depu ta to — 
che a loro s e m b r a «costare» molt iss imo — 
in quel collegio «costa» 5 5 - 6 0 mila voti, 
m e n t r e nella m i a circoscrizione (la XIII: la 
più sfor tunata d'Italia) u n depu ta to c o m e 
quello che vi s ta pa r l ando «costa» 6 4 mila 
voti! 

Quindi , sono favoriti in tut t i i mod i ed o ra 
vi è anche il r iprist ino di u n a n o r m a che 
dovrebbe essere, s emmai , t ravol ta dal voto 
referendario, pe r ché ad esso p receden te . 
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Non vedo d u n q u e cosa si possa fare, votan­
do a favore de l l ' emendamento Ebner 1.2, se 
n o n violare specificamente il del iberato re­
ferendario del 18 aprile (Applausi dei depu­
tati del gruppo del MSI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Ebner 1.2, accet ta to dalla Commissione e 
sul quale il Governo si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Colleghi, ques ta è u n a seduta nel corso 
della quale avranno luogo votazioni. Vi pre­
go per tan to di n o n allontanarvi dall 'aula. 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 371 
Votanti 351 
Astenuti 20 
Maggioranza 176 

H a n n o vota to sì 237 
H a n n o votato no 114 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Pannella 1.7, n o n accet ta to dalla Commis­
sione e sul quale il Governo si r imet te all'As­
semblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 372 
Votanti 371 
Astenuti 1 
Maggioranza 186 

H a n n o votato sì 50 
H a n n o votato no 321 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Lucio Magri 1.3. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Magri . Ne h a facoltà. 

Lucio MAGRI. Onorevoli colleghi, so be­
ne , o a lmeno t e m o , che il mio e m e n d a m e n t o 
1.3, che poi si collega e si sviluppa con u n 
altro successivo, mol to difficilmente sa rà d a 
voi approva to . 

Esso tende , infatti, a garant i re in qua lche 
m o d o u n r ecupe ro nazionale dei resti pe r la 
pa r te proporz ionale anche pe r il Senato e mi 
r endo per fe t tamente conto , quindi , che met­
te in discussione n o n u n a piccola cosa, m a 
l ' impianto fondamenta le della legge. È pe rò 
propr io ques ta la rag ione che ci h a spinti a 
r ipresentar lo pe r p r e n d e r n e occasione al 
fine di sot tol ineare al l 'a t tenzione dei colle­
ghi, in ques to dibatt i to, che a differenza di 
quello sulla p ropos ta di legge pe r l 'elezione 
della C a m e r a è mol to dis trat to, che cosa 
s t iamo vo tando . 

In realtà, s t iamo vo tando la cosiddet ta 
legge fotocopia e voglio sottol ineare che i 
risultati immedia t i e di prospet t iva di tale 
scelta sono pesantissimi. 

Paradossa lmente tu t te le cri t iche e il di­
bat t i to sui giornali si sono appunta t i sulla 
cosiddet ta legge Mattarella, m e n t r e n o n vi è 
s ta to a lcun confronto serio sul l ' impianto 
della legge elettorale pe r il Sena to . 

Perché dico che gli effetti sono pessimi? 
In p r imo luogo pe rché , r end i amocene con­
to , ques ta legge fotocopia svuota to ta lmente 
di senso la correzione proporzionale ; in se­
condo luogo pe rché , a t t r ibuendo i seggi pe r 
la proporz ionale solo al l ' interno dei confini 
regionali e senza utilizzo dei resti, si intro­
duce u n o s b a r r a m e n t o di fatto, in quasi tu t to 
il terr i tor io nazionale , del 10 e, a volte, del 
15-20 pe r cen to . In tal m o d o la q u o t a pro­
porzionale — che avrebbe u n senso per 
garant i re e tu te lare il p lural ismo, la presenza 
cioè delle forze di minoranza , sia pu re mi­
n o r a n z a consis tente e diffusa — finisce pe r 
diventare u n i c a m e n t e appannaggio del se­
condo o del t e rzo par t i to , già adeguatamen­
te r appresen ta to nella quo ta uninominale . 
N o n solo, m a il vo to unico , a t t raverso il no to 
meccan i smo del voto utile, finisce pe r pena­
lizzare le forze minor i n o n solo sul t e r r e n o 
dei seggi, m a anche su quello dei voti. 

A ques to p u n t o devo dire f rancamente che 
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n o n mi riesce di capire pe r quale ragione 
mai si sia evitata u n a legge elettorale mag­
gioritaria secca ad u n o o due turni , che pe r 
lo m e n o h a u n a sua logica, anche se si t r a t t a 
di u n a logica che io rifiuto. M a molt i di voi, 
presi dal furore maggiori tar io, considereran­
no questo a rgomento secondar io . Allora ag­
giungo che la legge fotocopia p r o d u c e u n 
effetto perverso anche al fine della cosiddet­
t a governabilità. 

Riflettete infatti u n m o m e n t o : nella con­
cre ta situazione italiana, dove c 'è ancora u n 
pluralismo n o n cancellabile di forze politi­
che, il voto unico po r t a a d u e opposti , m a 
concorrent i risultati. Da u n a par te , impone 
a chi vuole c o m u n q u e m a n t e n e r e il suo 
simbolo di farlo anche nella pa r t e uninomi­
nale maggioritaria, p r o d u c e n d o così u n o 
stimolo alla f rammentazione; o, al contra­
rio, costringe a concentrazioni elettorali n o n 
come alleanze o coalizioni, m a c o m e im­
provvisazione eclettica di nuove liste e di 
nuovi simboli. Con il risultato che i gruppi 
par lamentar i che ne usc i ranno, n o n avendo 
coesione p rogrammat i ca di r appresen tanza 
sociale e neppure gruppi dirigenti autorevoli 
che li sintetizzino, sono destinati nel prossi­
m o Par lamento a polverizzarsi. Ci t rovere­
m o quindi, paradossa lmente , con u n Parla­
m e n t o f rammenta to e dispersivo, p ropr io 
per questa pre tesa ipermaggiori tar ia . 

Ecco le ragioni per le quali, con il mio 
emendamen to 1 . 3 , ce rch iamo di r ecupe ra re 
u n a più piena at t r ibuzione proporz ionale a 
livello nazionale e poi con u n al tro e diverso 
emendamen to , presenta to anche dal g ruppo 
del PDS, ce rche remo di ovviare al p rob l ema 
di u n a così rigida connessione t r a pa r t e 
proporzionale e pa r t e uninominale (Applau­
si dei deputati del gruppo di rifondazione 
comunista). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Boato . Ne 
h a facoltà. 

MARCO BOATO. Signor Presidente, alcuni 
dei problemi che il collega Magri h a solleva­
to sono reali. Tuttavia, le chiedo se nel 
meri to l ' emendamen to Lucio Magri 1 . 3 sia 
ammissibile. 

N o n c redo n e m m e n o sia il caso di por lo 
in votazione. Il g ruppo dei verdi vo te rà 
c o m u n q u e con t ro l ' e m e n d a m e n t o Lucio 
Magri 1 . 3 n o n pe r respingere le preoccupa­
zioni sollevate dal collega Magri — che , lo 
r ipeto, in g ran pa r t e sono reali —, m a 
pe rché immag ina pe r la legge elettorale del 
Sena to l 'esistenza di u n collegio unico na­
zionale, e ciò, signor Presidente, m i s e m b r a 
faccia a pugni con l 'art icolo 5 7 della Costi­
tuzione. A mio avviso, ripeto — m i scusi se 
m i p e r m e t t o di dar le u n sugger imento — 
n o n dovrebbe n e a n c h e essere pos to in vota­
zione. 

Senza nulla togliere ai p roblemi politici 
che esso pone , sul p iano tecnico-guridico, a 
nos t ro pa re re , quello al nos t ro e same è u n 
e m e n d a m e n t o n o n ammissibile dal p u n t o di 
vista costi tuzionale. Per tan to , se ve r rà pos to 
in votazione, pe r ques to , e solo pe r ques to , 
il g ruppo dei verdi vo te rà con t ro (Applausi 
dei deputati del gruppo dei verdi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Vito. Ne 
h a facoltà. 

ELIO VITO. Signor Presidente, il g ruppo 
federalista eu ropeo è cont ra r io a l l 'emenda­
m e n t o Lucio Magri 1 . 3 . Condividiamo le 
perplessi tà espresse dal l 'onorevole Boato re­
la t ivamente alla sua costituzionalità, m a 
ques ta n o n è l 'unica rag ione della nos t ra 
contrar ie tà . È evidente c h e la Costi tuzione 
prevede c h e l 'elezione del Sena to avvenga 
su base regionale m e n t r e , pe r c o m e è con­
cepito, ques to e m e n d a m e n t o de te rminereb­
be , a lmeno pe r u n a pa r t e dei senatori , u n 
meccan i smo di elezione su base nazionale, 
p u r se facente r i fer imento a cand ida tu re nei 
collegi uninominal i . 

L 'al t ra ragione pe r la quale s i amo cont rar i 
è in qua lche mi su ra legata all 'esigenza di 
coerenza del s is tema elet torale. D o v r e m m o 
intenderci con il collega Magri sopra t tu t to 
pe r q u a n t o riguarda la sua concezione del 
r ispet to delle mino ranze e della funzione di 
tu te la che la pa r t e proporz ionale dovrebbe 
a s sumere nei confronti delle mino ranze che 
n o n s iano di consis tenza inferiore a quello 
di rifondazione comuni s t a e del Movimento 
sociale (Commenti del deputato Magri). 
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Per quan to riguarda la legge pe r la Came­
ra, a c c e d e m m o all ' ipotesi di abbandona re la 
cosiddetta legge-fotocopia e di in t rodur re il 
doppio voto, e poi la doppia scheda, pe rché 
volevamo evitare che la pa r t e proporz ionale 
influenzasse la compet iz ione della pa r t e 
maggiori taria. In b u o n a sostanza, volevamo 
evitare che ci fosse u n a proliferazione di 
candidature nei collegi uninominali al solo 
scopo di poter usufruire del recupero propor­
zionale. Tale impostazione è stata approvata 
dalla Camera ed u n a delle conseguenze è 
stata, per la par te proporzionale, l ' introdu­
zione del recupero su base nazionale. Poi, 
però, è stato introdotto lo scorporo con la 
motivazione che avrebbe contribuito a difen­
dere i diritti delle minoranze; in realtà, inve­
ce, esso aveva lo scopo di difendere i diritti di 
alcune component i dei partiti in ta lune aree 
geografiche. E questo h a compromesso il 
funzionamento e la coerenza del sistema. 

Poi è s tato in t rodot to , con il voto favore­
vole di rifondazione comunis ta e del Movi­
m e n t o sociale, lo sba r r amen to al 4 pe r cen­
to . Ciò andava bene pe r la pa r t e 
proporzionale , e infatti n o n vi è s ta ta a lcuna 
levata di scudi d a pa r t e del MSI e di rifon­
dazione comunis ta , che avevano condot to la 
c a m p a g n a con t ro il r e fe rendum in difesa dei 
diritti delle minoranze . Il fatto che , in base 
alla legge elettorale della Camera , le mino­
ranze che raggiungono il 3,5-3,8 pe r cen to 
n o n siano rappresen ta te n o n h a scandalizza­
to i difensori delle minoranze ; ci si scanda­
lizza invece ora, pe r il Senato , pe rché il 
meccan i smo del r ecupero su base regionale 
sancito dalla Costi tuzione ogget t ivamente fa 
sì che al riparto proporzionale accedano , 
al l ' interno di c iascuna regione, le forze che 
si a t tes tano in torno all '8-10 pe r cento . Ciò 
pe rché al l ' interno della regione il meccani­
s m o del riparto proporzionale è in real tà u n 
r ecupero dei resti . 

M a il voto unico , con ques to meccan i smo 
su base regionale di r ecupe ro dei resti , è 
ineludibile in vir tù della Costituzione e del 
voto referendario. Per ques ta ragione s iamo 
contrar i a l l ' emendamento Lucio Magri 1.3 
e pe r ques ta ragione v o r r e m m o far ri levare, 
sopra t tu t to ai colleghi della democraz ia cri­
stiana, che il mot ivo pe r il quale abb iamo 
r inuncia to al voto unico e alla legge-fotoco­

pia in favore del doppio voto pe r la legge 
elettorale della C a m e r a è venu to m e n o con 
lo scorporo e con l ' in t roduzione dello sbar­
r a m e n t o del 4 pe r cen to . E per tale mot ivo 
o ra n o n si giustifica p iù il fatto che pe r la 
C a m e r a abb iamo ado t ta to quel sistema. Nel­
l 'al tra ipotesi, magar i avreste avuto u n p o ' 
di opposizione in più d a pa r t e del MSI e di 
rifondazione comunis ta , m a in cambio il 
paese avrebbe guadagna to u n s is tema elet­
torale in g rado di funzionare co r re t t amente . 

È di ques ta scelta, che r iguarderà le deci­
sioni che affronteremo la pross ima settima­
n a pe r q u a n t o riguarda la legge elettorale 
della Camera , che volevamo cominciare a 
discutere . 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, pe r 
cortesia! 

Onorevole Grillo! Onorevole Gargani! O-
norevole Conti! Vi p rego di fare silenzio! 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Nania . Ne h a facoltà. 

DOMENICO NANIA. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, i deputa t i del g ruppo del 
MSI-destra nazionale vo te ranno a favore 
de l l ' emendamen to Lucio Magri 1.3, pe rché 
ne condividono il mer i to e pe rché n o n con­
dividono le obiezioni di incostituzionalità 
dello stesso che sono state sollevate. A no­
s t ro avviso, infatti, u n a cosa è l ' individuazio-
ne del n u m e r o di seggi che spet ta ad u n 
g ruppo di candidat i , a l t ra cosa è la distribu­
zione di quei candidat i nella regione. Nell 'e­
m e n d a m e n t o in e s a m e è b e n de t to che si fa 
riferimento ai «gruppi di candidat i concor­
rent i nei collegi uninominal i regionali (...)». 

Ci pa re , quindi , che l 'elezione su base 
regionale venga garant i ta e che sol tanto ai 
fini del quantum, cioè del n u m e r o di seggi 
d a assegnare , si faccia riferimento ad u n 
eventuale collegio nazionale , evitando, t r a 
l 'al tro, u n a clausola di sba r r amen to occulta. 
A nos t ro avviso, possono essere accet ta te 
clausole di sba r r amen to , m a solo se traspa­
rent i e n o n occul te c o m e quelle previste 
dagli at tuali meccan i smi elettorali che ver­
r a n n o sostituiti dalla p resen te p ropos ta di 
legge. 

Per ques to mot ivo, i deputa t i del g r u p p o 
MSI-destra nazionale — lo ripeto — voteran-
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no a favore de l l ' emendamento Lucio Magri 
1 . 3 . 

SERGIO MATTARELLA, Relatore. Chiedo 
di par lare per u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

SERGIO MATTARELLA, Relatore. Signor 
Presidente, vorrei far notare ai colleghi ciò 
che anche in Commissione è stato posto in 
evidenza. L ' emendamento Lucio Magri 1 .3 
va collegato al successivo emendamen to Lu­
cio Magri 4 . 1 e risulta ancora più evidente il 
suo contrasto con il det ta to costituzionale. 
Nel l 'emendamento Lucio Magri 4 . 1 si parla, 
difatti, di «cifra elettorale nazionale» da sta­
bilirsi da par te dell'ufficio elettorale naziona­
le. Questa è — c o m ' è d 'a l t ronde evidente 
dalla definizione di collegio unico nazionale 
fatta ne l l ' emendamento Lucio Magri 1 .3 — 
la palese dimostrazione di u n contrasto con 
quanto previsto dal pr imo c o m m a dell'articolo 
5 7 della Costituzione, vale a dire: «Il Senato 
della Repubblica è eletto a base regionale»! 

L'invito al ritiro de l l ' emendamen to in esa­
me , n o n accolto in Commissione, si è tra­
sformato in pa re re contrar io della Commis­
sione che viene ribadito in ques ta sede, 
perché i due emendamen t i sono in evidente 
contrapposizione — lo ripeto — con quan to 
previsto dal p r imo c o m m a dell 'art icolo 5 7 
della Costituzione. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Bassanini. 
Ne h a facoltà. 

FRANCO BASSANINI. Presidente, le ragio­
ni del voto contrar io dei deputa t i del g ruppo 
del PDS su l l ' emendamento Lucio Magri 1 . 3 
derivano innanzitut to dal vincolo costituzio­
nale che concerne esclusivamente e specifi­
camen te il Senato della Repubblica: il vinco­
lo dell 'elezione «a base regionale». 

Come i colleghi sanno, noi s iamo per u n a 
profonda revisione del nos t ro sistema, della 
nost ra forma di governo bicamerale ; e in 
quella sede, ovviamente, dovrà essere r imes­
so in discussione anche il m o d o di elezione 
della seconda Camera , se res terà u n a secon­
da Camera. Tuttavia, allo s tato, noi ci m u o ­

v iamo a Costi tuzione vigente; quindi , senza 
po te r modificare le n o r m e costituzionali . 

Anche se l ' e m e n d a m e n t o Lucio Magri 1 . 3 
t en ta in m o d o mol to abile e u n p o ' acroba­
t ico di supera re il vincolo costi tuzionale 
aggiornandolo, n o n ci p a r e che tale tentat ivo 
sia riuscito. L'elezione «a base regionale» del 
Senato significa che la r ipart izione dei seggi, 
o meglio la t r aduz ione dei voti in seggi, n o n 
p u ò farsi a livello nazionale , m a deve esau­
rirsi ne l l ' ambi to della regione. Vi è, quindi , 
un ' insuperabi le — ci p a r e — ragione di 
costituzionalità. 

Peral tro, il vincolo costi tuzionale compor­
t a che pe r il Sena to quell 'effetto di spinta e 
di incentivo verso aggregazioni ed alleanze, 
e quindi verso la presentaz ione agli elettori 
di proget t i politici credibili ed alternativi in 
te rmini di p ropos ta di governo del paese , si 
p u ò realizzare p ropr io in conseguenza del 
vincolo costi tuzionale medes imo . Si r ischia 
d u n q u e m e n o di q u a n t o n o n avvenga pe r la 
Camera , con la legge che ques ta Assemblea 
h a approvato , la frammentazione della rap­
presen tanza su base terri toriale, che invece 
è effetto di u n s is tema c o m e quello appro­
vato pe r la Camera , che n o n spinge a suffi­
cienza verso la formazione di grandi allean­
ze e di grandi r agg ruppamen t i t r a forze 
politiche affini sulla base di u n a c o m u n e 
p ia t ta forma pol i t ico-programmatica pe r il 
governo del paese . 

Questo vincolo costi tuzionale che l 'emen­
d a m e n t o t ende a supera re h a pe r l ' appun to 
tale effetto. Ci s e m b r a quindi che , anche sul 
p iano del mer i to , n o n vada sos tenuto u n 
e m e n d a m e n t o che avrebbe conseguenze a-
naloghe a quelle che abb iamo depreca to in 
relazione al tes to concernen te la r i forma 
elettorale pe r la C a m e r a dei deputa t i . 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, n o n 
poss iamo lavorare in ques to m o d o ; vi p rego 
di p r ende re pos to . N o n si p u ò chiacchierare 
c o m e se si fosse alla buvette: s iamo in aula! 

Per q u a n t o r iguarda la quest ione che è 
s ta ta qui sollevata, debbo dire che compren­
do le preoccupaz ioni e le r iserve espresse d a 
diversi colleghi e dallo stesso re la tore , ono­
revole Mattarel la, sulla compatibi l i tà della 
formulazione de l l ' emendamen to Lucio Ma­
gri 1 .3 con il de t ta to dell 'art icolo 5 7 della 
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Costituzione, anche se su l l ' a rgomento po­
t rebbe svilupparsi u n a discussione di qual­
che complessità. 

Voglio tut tavia r icordare che n o n è prassi 
della Presidenza della C a m e r a pronunciars i 
sull 'ammissibilità o inammissibili tà costitu­
zionale di n o r m e sot toposte al voto della 
Camera stessa. In precedenza , c o m e alcuni 
colleghi h a n n o forse avuto la b o n t à di ascol­
tare , m i sono riferito a p r o n u n c e di ques ta 
n a t u r a d a pa r t e del Presidente del Senato , 
delle quali h o ritenuto di dover t enere stret­
t amen te conto t ra t tandosi di n o r m e per 
l 'elezione di quel r a m o del Par lamento . 

Su ques ta mate r ia n o n vi è s ta ta pe rò 
iniziativa e discussione al Senato e quindi 
n o n posso che me t t e r e ai voti l ' emendamen­
to 1.3 presenta to dal l 'onorevole Lucio Ma­
gri, che peral t ro vedo disat tento. Natural­
m e n t e i colleghi che h a n n o seguito gli 
interventi t e r r anno con to anche delle preoc­
cupazioni che sono state espresse sot to il 
profilo della costituzionalità (Commenti del 
deputato Tremaglia). 

Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Lucio Magri 1.3, n o n accet ta to dalla 
Commissione e sul quale il Governo si r imet­
te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 369 
Votanti 366 
Astenuti 3 
Maggioranza 184 

H a n n o vota to sì 61 
H a n n o vota to no 305 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Bassanini 1.4, n o n accet ta to dalla Com­
missione e sul quale il Governo si r imet te 
all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 385 
Votant i 382 
Astenuti 3 
Maggioranza 192 

H a n n o vota to sì 85 
H a n n o vota to no 297 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione dell 'art icolo 1. 
H a chiesto di par la re pe r clichiarazione di 

voto l 'onorevole Boato . Ne h a facoltà. 

MARCO BOATO. Signor Presidente, vorrei 
d ichiarare il voto cont rar io del g ruppo dei 
verdi sull 'art icolo 1. Il nos t ro a t teggiamento 
è mot iva to esclusivamente dal l ' in t roduzione 
del capoverso 4 del c o m m a 1, nel tes to 
reca to da l l ' emendamen to Ebne r 1.2. In pro­
posi to p r e a n n u n c i a m o che , q u a n d o la legge 
en t r e rà in vigore, in sede di p r i m a applica­
zione noi c e r c h e r e m o di p r o m u o v e r e u n 
giudizio di fronte alla Cor te costi tuzionale 
p e r c h é riteniamo che si sia da to luogo ad 
u n a gravissima violazione della Costituzione 
e dei re fe rendum, cioè degli effetti che l'esi­
to di quest i ult imi deve avere su tu t to il 
terr i tor io nazionale . Il Governo h a sottova­
luta to la quest ione, e ci si è fatti so t topor re 
a pressioni da ques to p u n t o di vista indebite 
pe r sa lvaguardare u n a forza politica — e 
n o n u n a m i n o r a n z a — a scapito dell 'espres­
sione della sovrani tà popolare avvenuta me­
diante il voto, n o n c h é a scapito del rispetto 
della legge su tu t to il terr i tor io nazionale . 
Ecco pe rché , pu r t roppo , noi vo t e r emo con­
t ro l 'art icolo 1. 

PRESIDENTE. Onorevole Boato, natural­
m e n t e le successive iniziative appa r t e r r anno 
ad al tra fase della nos t ra vita istituzionale. 
Voglio tu t tavia r icordare che la disposizione 
cui lei h a fatto riferimento e ra con tenu ta nel 
tes to t rasmesso dal Senato e successivamen­
te e r a s ta ta soppressa in Commissione. L'As­
semblea h a quindi r iprist inato u n a pa r t e del 
tes to licenziato dal Sena to . 

Pass iamo ai voti . 
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Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, sull 'articolo 1 , 
nel testo modificato dagli e m e n d a m e n t i ap­
provati . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 3 8 4 
Votanti 3 0 6 
Astenuti 7 8 
Maggioranza 1 5 4 

H a n n o votato sì 2 3 9 
H a n n o votato no 6 7 

(La Camera approva). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 2 , nel te­
sto della Commissione, e del complesso degli 
emendamen t i ad esso presentat i (vedi Valle-
gato A). 

Nessuno chiedendo di par lare , ch iedo al 
relatore di espr imere il pa re re della Commis­
sione sugli emendamen t i . 

SERGIO MATTARELLA, Relatore. Signor 
Presidente, il pa re re è cont rar io sugli emen­
dament i Lucio Magri 2 . 1 , Recchia 2 . 2 , Pan-
nella 2 . 3 e 2 . 4 . Espr imo pa re re favorevole 
su l l ' emendamento Palmella 2 . 5 e cont rar io 
su l l ' emendamento Palmella 2 . 6 . Infine, il 
pa re re è favorevole su l l ' emendamen to Pan-
nella 2 . 7 . 

PRESIDENTE. Il Governo? 

PAOLO BARILE, Ministro per i rapporti 
con il Parlamento. Signor Presidente, il 
Governo si rimette all 'Assemblea su tut t i gli 
emendament i presentat i all 'articolo 2 . 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione 
de l l ' emendamento Lucio Magri 2 . 1 . 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Brunet t i . Ne h a facoltà. 

MARIO BRUNETTI. Signor Presidente, si è 
finalmente aper ta u n a vivace discussione, 
anche in sede di Commissione affari costitu­

zionali, su p ropos te di legge che t endono a 
stabilire il dirit to delle mino ranze linguisti­
che ad essere sa lvaguardate , anche in virtù 
delle indicazioni mol to precise p ronunc ia te 
in ma te r i a dal Pa r l amen to eu ropeo . Avremo 
la possibilità di d iscuterne nei prossimi gior­
ni e nelle pross ime se t t imane . 

Voglio sol tanto sot tol ineare che ques to 
nos t ro e m e n d a m e n t o t ende ad in t rodur re — 
senza forzare la n o r m a vigente — la possi­
bilità di p revedere u n a r appresen tanza pe r 
le minoranze linguistiche. Credo che in tal 
senso la nos t r a p ropos ta po t rebbe essere 
condivisa dall 'Assemblea, che invit iamo a 
votare a favore de l l ' emendamen to Lucio 
Magri 2 . 1 . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Caveri. Ne 
h a facoltà. 

LUCIANO CAVERI. Signor Presidente, p u ò 
anche darsi che dal p u n t o di vista tecnico 
l ' e m e n d a m e n t o presen ta to dal g ruppo di 
r ifondazione comunis t a n o n sia perfet to, 
tut tavia è giusta l 'affermazione di principio 
che viene sos tenuta con ques ta propos ta . 

Infatti, m e n t r e pe r le mino ranze linguisti­
che riconosciute — cioè la m ino ranza fran­
cofona della Valle d 'Aosta e quella di l ingua 
tedesca del Sud Tirolo — esistono meccani­
smi che in qua lche m a n i e r a consen tono u n a 
r appresen tanza pa r l amen ta re , il p rob lema 
p e r m a n e pe r le altre mino ranze linguistiche. 
Mi riferisco a quelle n o n riconosciute, m a 
c redo che l 'aspet to più grave sia che di fatto 
nel dibatt i to pa r l amen ta r e n o n si è affronta­
to il p rob lema degli sloveni. In real tà in 
Commiss ione si è discusso su l l ' a rgomento e 
presso la Commiss ione affari costituzionali 
della C a m e r a vi è s ta ta un ' aud iz ione dell 'U­
nione slovena. 

I n s o m m a , in qua lche m a n i e r a in sede di 
dichiarazione di vo to su l l ' emendamen to Lu­
cio Magri 2 . 1 deve essere evidenziato che gli 
sloveni, a causa di u n a legge elettorale re­
gionale, h a n n o perso la loro r appresen tanza 
nel consiglio regionale e i nuovi meccanismi 
pe r le elezioni provinciali e comunal i h a n n o 
diminui to ne t t amen te la loro rappresentan­
za al l ' interno delle comun i t à in cui h a n n o 
u n peso e s t r e m a m e n t e impor tan te . 
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Questa è la ragione pe r la quale ade r i amo 
a l l ' emendamento Lucio Magri 2 . 1 , nell 'au­
spicio che , in part icolare pe r gli sloveni m a 
anche per le altre minoranze linguistiche 
n o n riconosciute fino ad oggi (penso, ad 
esempio, alla vasta comuni t à occi tana pie­
montese) , si riesca p r ima o poi, sulla falsa­
riga di u n a serie di iniziative di cara t te re 
europeo (mi riferisco alla Car ta eu ropea 
delle minoranze p ropos ta dal Consiglio 
d 'Europa) ad arr ivare finalmente alla solu­
zione dei problemi delle minoranze . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Boato . Ne 
h a facoltà. 

MARCO BOATO. Presidente, l ' emenda­
m e n t o Lucio Magri 2.1 p o n e u n p rob lema 
reale, a nos t ro pa re re n o n configurabile pe rò 
in tal m o d o all ' interno di u n a legge pe r 
l 'elezione di u n r a m o del Par lamento . 

Il p rob lema reale è quello della tutela delle 
minoranze linguistiche. Proprio in queste 
ore in sede di I Commissione della Camera 
s t iamo affrontando nuovamen te la legge-
quadro per la tutela delle minoranze lingui­
stiche ed anche il g ruppo dei verdi h a pre­
sentato, insieme ad altri, u n a p ropos ta di 
legge in mater ia . 

Il p rob lema reale si pone a livello delle 
regioni. Il collega Caveri poco fa h a sollevato 
la quest ione per quan to riguarda ad esempio 
la regione Friuli-Venezia Giulia. Con l 'at tua­
le Costituzione, alla luce di ciò che prevede 
l 'articolo 67, n o n è immaginabi le in t rodur re 
u n a dichiarazione di appar t enenza etnica in 
sede di elezione per il Pa r lamento della 
Repubblica. Sarebbe un'espl ici ta violazione 
del principio costituzionale in base al quale 
ciascun pa r l amenta re rappresen ta la nazio­
ne senza vincolo di m a n d a t o . 

Immagina re che u n candida to sia tale in 
quan to appar tenen te ad u n a mino ranza lin­
guistica riconosciuta compor te rebbe auto­
mat i camen te l ' introduzione della dichiara­
zione di appar tenenza etnica pe r l 'elezione 
del Par lamento della Repubblica. Questo a 
noi s embra n o n accettabile, a lmeno finché 
vige u n a Costituzione c o m e quella oggi esi­
stente. 

Pur concordando , quindi, con tu t te le 

considerazioni svolte p o c o fa dal collega 
Caveri in l inea generale e in riferimento a 
specifiche regioni dove vi sono minoranze 
linguistiche, n o n condividiamo l 'emenda­
m e n t o Lucio Magri 2.1 riferito al Parlamen­
to . Per tale ragione d ichiar iamo voto contra­
rio. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
to Lucio Magri 2 . 1 , n o n accet ta to dalla 
Commissione e sul quale il Governo si r imet­
te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 344 
Votanti 224 
Astenuti 120 
Maggioranza 113 

H a n n o vota to sì 36 
H a n n o vota to no 188 

(La Camera respinge). 

Prego i colleghi di res tare in aula pe rché 
le votazioni si susseguiranno senza soluzione 
di cont inui tà . 

Pass iamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Recchia 2.2. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Bassanini. Ne h a facoltà. 

FRANCO BASSANINI. Signor Presidente, 
desidero sottol ineare il senso del l ' emenda­
m e n t o Recchia 2.2. 

Innanzi tu t to vorrei r i cordare che abb iamo 
u n a legge il cui impian to prevede collegi 
uninominal i , u n a q u o t a proporzionale e il 
voto unico . Con ques t ' un ico voto si determi­
n a il vinci tore nel collegio uninominale , se­
condo il s is tema maggior i tar io ad u n tu rno , 
e si concor re al riparto della quo t a propor­
zionale, par i per c iascuna regione ad u n 
qua r to dei seggi. Poiché la ripartizione della 
quo t a proporz ionale avviene su base regio­
nale e con r iferimento ad u n n u m e r o di seggi 
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l imitato (qual è quello del Senato) , si c rea 
u n a soglia implicita, n o r m a l m e n t e elevata, 
per l 'accesso delle liste, delle forze politiche, 
dei candidati , al r ipar to della quo t a propor­
zionale. 

Le varie formazioni politiche, vecchie e 
nuove, sono quindi for temente incentivate a 
presentare candidati comuni , ad allearsi ed 
a raggrupparsi nei collegi uninominal i . Ciò 
è coerente con la logica propr ia del s is tema 
uninominale e, nel lungo per iodo, o t te r rà 
s icuramente l'effetto di spingere il s is tema 
politico italiano verso u n a semplificazione 
(non necessar iamente u n bipolar ismo, m a 
cer tamente u n a semplificazione), con la ri­
duzione del n u m e r o delle forze polit iche ed 
una loro aggregazione in base a grandi schie­
rament i . 

Che cosa avverrà, però , nel l ' immediato , 
ossia fino a q u a n d o ques to processo n o n 
sarà compiuto? È pensabile che nel l ' imme­
diato, mol to spesso, queste aggregazioni as­
sumeranno la forma di alleanze t r a forze e 
soggetti politici diversi, che per il m o m e n t o 
restano diversi e che m a n t e n g o n o u n a loro 
identità, anche se, sulla base di u n confronto 
p rogrammat ico e della costruzione e propo­
sizione di u n p r o g r a m m a di governo comu­
ne, p resentano candidat i comun i nei vari 
collegi. 

A questo pun to nasce il p rob lema di cui al 
nostro e m e n d a m e n t o : n o n tut t i gli elettori 
seguono a t ten tamente le c ronache politiche 
dei giornali, nè sono tenut i a conoscere 
esa t tamente la logica con la quale si sono 
formate le alleanze o gli eventuali nuovi 
simboli che quelle coalizioni h a n n o deciso di 
assumere c o m e contrassegno c o m u n e . Rite­
n iamo d u n q u e che sia utile consent i re che 
candidati comuni di un 'a l leanza t r a forze 
politiche diverse ed affini possano presentar­
si con i contrassegni delle forze politiche che 
li sostengono e che li h a n n o candidat i in 
comune . Ciò in m o d o da offrire all 'elettore 
non mol to a t tento pol i t icamente — m a che 
h a anch 'esso diritto al voto — l 'e lemento 
identificativo da to dal simbolo della forza 
politica che sostiene e di cui ri t iene di con­
dividere le idee, i valori ed il p r o g r a m m a 
politico. 

Proponiamo quindi (senza per il res to 
modificare in a lcuna par te il meccan i smo 

previsto dalla p ropos ta di legge n . 2870) che , 
ai fini dell ' identificazione della posizione di 
u n candida to , sia possibile connotar lo con 
u n un ico cont rassegno, m a anche con u n a 
plurali tà di simboli, identificativi dei soggetti 
politici che lo sos tengono. Ciò cost i tuirebbe 
u n e lemento di t r a spa renza e di chiarezza, 
e consent i rebbe di identificare senza dubbi 
l 'al leanza o la coalizione che sostiene u n 
candidato . Na tu ra lmen te il meccan i smo 
propos to dal p rovvedimento r ende inevita­
bile che ciò avvenga sulla base di alleanze 
a lmeno regionali , che s iano cioè le stesse pe r 
tut t i i collegi della regione. Ciò eventualmen­
te po t r à essere meglio precisato dall 'art icolo 
4, che r iguarda la r ipart izione della quo ta 
proporzionale dei seggi. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Vito. Ne 
h a facoltà. 

E l i o VITO. Signor Presidente, l ' emenda­
m e n t o Recchia 2.2 investe appa ren t emen te 
u n aspet to poco ri levante, giacché con esso 
si p r o p o n e di sosti tuire le parole «e con 
quale» con le parole «e con quale o quali». 
In realtà, la quest ione dei contrassegni che 
identificano i candidat i uninominal i è cen­
trale . È u n a quest ione centra le che dal no­
stro p u n t o di vista p u ò c o m p r o m e t t e r e defi­
n i t ivamente u n a effettiva r i forma del 
s is tema politico e dei part i t i d a pa r t e della 
legge elettorale pe r il Sena to . 

Che cosa p ropongono l 'onorevole Bassa-
nini e il g ruppo del PDS con l ' e m e n d a m e n t o 
Recchia 2.2? Con l ' apparen te ragionevolez­
za di incentivare le cand ida tu re di schiera­
m e n t o , e quindi di r idur re il n u m e r o delle 
liste presenta te , si finisce in real tà per otte­
ne re l'effetto e sa t t amente cont rar io . Con 
l ' e m e n d a m e n t o in e same , infatti, si p ropone 
che tut t i gli attuali part i t i si present ino con 
il p ropr io contrassegno, che magar i se ne 
inventi qua lcun al tro e che la compet iz ione 
nei collegi uninominal i n o n avvenga t r a le 
persone . . . 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, poiché 
vo te remo t r a breve , vorrei evitarvi r ientri 
precipitosi in aula o incidenti di pe rcorso più 
sgradevoli! 
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ELIO VITO. . . .ma t r a simboli di par t i to , 
quindi t ra partiti . Le auspicabili aggregazio­
ni alle quali fa r iferimento l 'onorevole Bas-
sanini non si realizzeranno sul candidato 
comune (come dovrebbe essere), m a in base 
ad accordi di vertice. A seguito di tali accordi 
si deciderà che in u n a determinata regione o 
in alcuni collegi del nostro paese taluni partiti 
si presenteranno sotto lo stesso simbolo. 

L ' emendamen to Recchia 2.2 corr i sponde 
ad u n analogo e m e n d a m e n t o sciagurata­
men te approvato dalla Camera , in base al 
quale il candidato del collegio uninominale 
p u ò collegarsi e veder compar i re sulla sche­
da, in corr ispondenza del p ropr io n o m e , più 
simboli di liste o più contrassegni di par t i to . 
Tale e m e n d a m e n t o po t rebbe avere u n a sua 
ragione d 'essere alla Camera , pe r la quale vi 
sono due schede, u n a pe r il candida to nel 
collegio uninominale e l 'a l tra pe r le liste di 
part i to; m a la soluzione d a esso prospe t ta ta 
sarebbe impraticabile al Senato , pe r il quale 
si espr ime u n solo voto, con cui si eleggono 
sia il candidato nel collegio uninominale sia 
i candidat i della pa r te proporzionale . È ma­
ter ia lmente impossibile, quindi, che pe r la 
par te uninominale si present ino insieme gli 
stessi simboli che concor rono separa tamen­
te per la pa r t e proporzionale . 

L ' e m e n d a m e n t o in esame, inoltre, com­
por te rebbe alcuni evidenti scompensi . Cia­
scun candidato nei collegi uninominal i fa­
rebbe a gara con gli altri candidat i pe r avere 
sulla scheda il maggior n u m e r o possibile di 
simboli, allo scopo di d imos t ra re agli elettori 
che coopera con quan te più a ree politiche è 
possibile. Risch ie remmo di avere u n a lista 
contrassegnata da migliaia di simboli eletto­
rali, pe rché ciascun candida to farebbe a 
gara con gli altri pe r avere vicino al suo 
n o m e il maggior n u m e r o possibile di simbo­
li. Altro che semplificazione del s is tema elet­
torale! Altro che stimolo al l 'aggregazione 
delle forze politiche! Noi a c c e n t u e r e m m o 
semplicemente il po te re dei parti t i e farem­
m o definitivamente pe rdere alla competizio­
ne uninominale il suo cara t te re . Sarebbe 
stato più corre t to che gli esponent i del grup­
po del PDS che h a n n o presentato l 'emenda­
men to Recchia 2.2 ne avessero sostenuto le 
ragioni in campagna elettorale, quando affer­
mavano che con la competizione uninomina­

le diminuiva il peso dei partiti e la scelta 
cadeva su u n a persona, d i re t tamente legata 
al territorio. Con l ' emendamento in questio­
ne, invece, la persona scompare nel collegio 
uninominale, perché sarà u n piccolo n o m e 
attorniato da tanti simboli di parti to; e la 
competizione avverrà t ra questi ultimi. 

Il fatto che tu t to ques to possa corrispon­
dere all ' interesse at tuale del PDS di veder 
compar i re il p ropr io s imbolo nel maggior 
n u m e r o possibile di collegi e vicino al n o m e 
del maggior n u m e r o possibile di candidat i , 
anche diversi d a quelli d a esso d i re t t amente 
sostenuti , è u n a ul ter iore consta tazione a 
sostegno del nos t ro voto cont rar io . Se l'e­
m e n d a m e n t o Recchia 2.2 dovesse essere 
approvato , colleghi della maggioranza , an­
che il tes to del Sena to diventerebbe u n pa­
sticcio, u n pess imo testo. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi della 
lega nord , vi p rego di p r ende re posto! 

Onorevole Bassanini! Onorevole Petruc­
cioli! Voi siete at tentissimi a ques to argo­
m e n t o : vi p rego quindi di ascol tare le obie­
zioni del l 'onorevole Vito. 

Prosegua, onorevole Vito. 

ELIO VITO. Se l ' e m e n d a m e n t o in e same 
fosse approvato , inoltre, la p ropos ta di legge 
avrebbe carat ter is t iche comple t amen te di­
stanti dall 'esito del quesi to referendario . 
D o v r e m m o quindi p r ende re a t to con ram­
mar ico che anche pe r il Sena to ci si avvia 
sulla stessa s t rada seguita pe r la C a m e r a dei 
deputa t i (Applausi dei deputati del gruppo 
federalista europeo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Lavaggi. 
Ne h a facoltà. 

OTTAVIO LA\AGGI. Mi è facile compren­
dere le ragioni pe r le quali i rappresentant i 
del par t i to democra t i co della sinistra h a n n o 
presen ta to ques to e m e n d a m e n t o che nei 
fatti, se approva to , rafforzerebbe il po te re di 
coalizione del PDS nella pross ima consulta­
zione elettorale; anche se, essendo il PDS 
u n o dei parti t i del fronte referendario , mi 
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sarei at teso u n a maggiore coerenza con la 
volontà del mov imen to in ques to c a m p o . Se 
infatti è vero che è abusivo considerare 
implicita la volontà del fronte referendario 
per la legge elettorale pe r la C a m e r a dei 
deputat i , con riferimento alla legge del Se­
na to la volontà del mov imen to referendario 
è evidente, considerato il quesi to sot toposto 
agli elettori e approvato a larghissima mag­
gioranza. Si t ra t ta di t ras formare il s is tema 
elettorale del Senato in u n s is tema uninomi­
nale maggiori tario, che sia ve ramen te uni­
nominale . 

Se questo e m e n d a m e n t o fosse approva to 
a v r e m m o u n sis tema mol to più part i tocrati­
co di quan to n o n fosse il s is tema der ivante 
dalla vecchia legge proporzionale pe r il Se­
na to . Il c ambiamen to della legge elettorale 
impone a tut t i i part i t i di rivedere il loro 
m o d o di essere; m a ciò, evidentemente , 
deve valere pe r tut t i . È ques to lo scopo 
ricercato dagli italiani con l 'approvazione 
del quesito referendario: avere a che fare 
con nuovi partiti , e n o n con diverse aggre­
gazioni dei vecchi. 

Per questo voterò con t ro l ' e m e n d a m e n t o 
Recchia 2.2 (Applausi dei deputati del grup­
po repubblicano). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Boato . Ne 
h a facoltà (Commenti). 

MARCO BOATO. C o m p r e n d o che d a qual­
che giorno vi sono legittimi fermenti t r a le 
forze politiche attuali; m a s t iamo discutendo 
la legge di riforma elettorale di i m o dei due 
r ami del Par lamento che va r rà d ' o r a in poi, 
e credo sia legitt imo che ogni forza politica 
espr ima la sua opinione. 

Ritengo vi sia s tato u n eccesso di polemica 
da par te dei colleghi Vito e Lavaggi nel 
respingere la propos ta con tenu ta in ques to 
e m e n d a m e n t o , a favore del quale, invece, il 
g ruppo dei verdi voterà. Basta r icordare la 
recentissima esper ienza delle elezioni pe r il 
c o m u n e di Milano, dove il candida to della 
lega, con u n solo simbolo a fianco, h a vinto 
nei confronti di u n candida to che si presen­
tava con qua t t ro o c inque simboli (Applausi 
dei deputati del gruppo della lega nord). 
Non vuol dire assolu tamente nulla, dunque , 

par la re di incentivo alla p resenza di dieci, 
venti, c inquan ta o migliaia di simboli (come 
h a sos tenuto il collega Vito), pe rché gli 
elettori n o n sono stupidi e scelgono il candi­
da to se apprezzano le scelte che h a fatto, 
quant i che s iano i simboli pe r i quali si 
p resenta . I simboli s a ranno l ' indice effettivo 
di quali forze polit iche — vecchie, nuove o 
r innovate — sos tengano quel candida to . 
L'efficacia della p ropos ta politica sta tut ta­
via nel candida to un inomina le p resen ta to 
agli elettori . 

I m m a g i n o ques ta n o r m a c o m e legata ad 
u n a p r i m a applicazione della legge. In u n a 
fase di t ransizione e di t rasformazione delle 
forze polit iche in cui n o n tut t i i 50 milioni 
di italiani sono at tent i a q u a n t o avviene 
al l ' interno del ce to politico o a ciò che si 
legge sulle pagine dei giornali, po t rebbe 
essere utile u n a sor ta di a c c o m p a g n a m e n t o 
della t rasformazione e della formazione di 
aggregazioni e di coalizione. Ciò n o n avreb­
b e nulla di par t i tocrat ico, m a configurereb­
b e quella fase di t ransizione necessar ia e 
graduale pe r ché si possa verificare la trasfor­
maz ione del s is tema politico d a u n o di t ipo 
proporz ionale a u n o di t ipo uninomina le 
maggiori tar io , anche a t t raverso la leggibilità 
politica e la t r a spa renza nei confronti del 
ci t tadino. 

H o voluto sd rammat i zza re il dibatt i to. Si 
p u ò condividere o m e n o l ' e m e n d a m e n t o 
Recchia 2.2. Noi lo condividiamo e ritenia­
m o che chi lo rifiuta dovrebbe sdrammat iz ­
zare la quest ione poiché — lo r ibadisco — 
le elezioni di Milano h a n n o d imos t ra to che , 
q u a n d o il c i t tadino deve scegliere, la quan­
ti tà dei simboli n o n h a a lcun rilievo (Applau­
si dei deputati del gruppo dei verdi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Magri . Ne 
h a facoltà. 

Lucio MAGRI. Onorevoli colleghi, noi a-
vevamo presen ta to u n analogo e m e n d a m e n ­
to con r ifer imento alla legge elettorale pe r la 
Camera ; esso, p u r essendo s ta to respinto in 
ques ta sede, è s ta to poi approva to nel corso 
de l l ' esame d a pa r t e del Sena to . È logico che 
vo te remo a favore de l l ' emendamen to in 
quest ione, ce rcando di in t rodur re lo stesso 
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principio nella legge pe r re iez ione del Se­
na to . 

La ragione è mol to semplice, m a mol to 
impor tan te . Per ridisegnare il s is tema politi­
co italiano è utile, è realistico p r o m u o v e r e 
collegamenti, intese p rog rammat i che , ag­
gregazioni successive t r a forze politiche che 
h a n n o radici s toriche ed in qualche m o d o le 
vogliono r innovare , m a man tene re? Io cre­
do che sia utile. 

Non h o bisogno di ripetere a rgoment i che 
h o già t ra t ta to in ques t ' au la al riguardo; m a , 
se mi concedete u n a t t imo di a t tenzione, 
vorrei rivolgermi ai colleghi del g ruppo della 
democraz ia cristiana, pe rché mi pa re che 
nella democraz ia crist iana sia in corso u n 
dibatti to che io seguo con interesse e che 
credo sia impór ten te ai fini dello sviluppo 
della storia politica italiana. Ebbene , ques to 
t ipo di soluzione, appa ren temen te tecnica, 
investe d i re t tamente n o n solo interessi o 
destini della sinistra, m a anche specifica­
mente , in questo m o m e n t o , la s t rada che 
p rende ranno anche altri grandi parti t i con 
radici s toriche e con collegamenti di massa . 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
TARCISIO GITTI. 

LUCIO MAGRI. Cosa vuol fare la democra ­
zia cristiana? Vuole p rendere la s t rada della 
coalizione eclettica, che cancella radici e 
storie in u n a sor ta di un ione di cent ro , u n 
p o ' alla Segni e alla La Malfa? Capisco che 
Segni e La Malfa vogliono ques to t ipo di 
sistema elettorale pe rché pensano di n o n 
avere le car te per vecchi o nuovi parti t i e di 
dover giocare invece la chance della nuova 
coalizione. 

Cosa sceglie la democraz ia cristiana? Di 
man tene re , r innovandola in qualche m o d o , 
u n a identità, u n a radice, collegandosi e cer­
cando delle alleanze con altre vecchie o 
nuove forme politiche, o di p rende re invece 
la s t rada della des t ru t turaz ione definitiva dei 
partiti , n o n solo di questi , m a dei parti t i 
c o m e grandi organizzazioni pe rmanen t i , 
cu l tura lmente definite e con organizzazione 
di massa? Vorrei che i colleghi democris t iani 
riflettessero u n m o m e n t o sulla scelta politica 
che è implicita nel l 'approvazione o nella 

reiezione di ques to e m e n d a m e n t o (Applausi 
dei deputati del gruppo di rifondazione 
comunista). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare per 
dichiarazione di voto l 'onorevole D'Onofrio. 
Ne h a facoltà. 

FRANCESCO D 'ONOFRIO. Signor Presiden­
te , gli interventi su ques to e m e n d a m e n t o 
d imos t rano la sua ri levanza. 

In p remessa vorrei dire che sono preoc­
cupa to pe r il m o d o con il quale il collega 
Bassanini h a esordi to, riferendosi all ' immi­
nenza della si tuazione, quasi che (non so se 
Bassanini abbia e lement i di conoscenza che 
10 n o n possiedo) le elezioni polit iche fossero, 
pe r così dire, t r a qua lche se t t imana. Noi 
s t iamo approvando u n a legge elettorale pe r 
11 Senato e pe r la Camera . Le elezioni avver­
r a n n o q u a n d o avver ranno m a noi, c o m e 
Par lamento , r i t en iamo che i processi di rior­
ganizzazione, di t rasformazione, di r innova­
m e n t o delle forze poli t iche abbiano i loro 
tempi , i loro modi , le loro forme. 

Da ques to p u n t o di vista, n o n s iamo presi 
dal l 'ansia di u n a legge elettorale che deve 
essere applicata di qui a qua lche set t imana, 
p u r essendo ovviamente pront i , nell 'even­
tuali tà di elezioni polit iche, ad affrontarle 
c o m e mer i t ano . 

In replica a quan to de t to dal collega Ma­
gri, il quale h a pos to la ques t ione centra le 
riferita alla democrazia* crist iana, faccio os­
servare che noi v o r r e m m o applicare ques ta 
legge elettorale con il mass imo di coerenza 
rispetto al r e fe rendum. Si t ra t ta di u n refe­
r e n d u m che è s ta to richiesto d a u n ampio 
a rco di forze, a l l ' interno del quale si è regi­
s t ra ta u n a c o m p o n e n t e significativa del 
m o n d o cattolico. È u n r e fe rendum che pun­
t a ad u n a t rasformazione radicale dei partit i 
politici della vecchia organizzazione italiana 
e che in ques ta n u o v a organizzazione n o n 
vor rebbe consegnare agli elettori italiani 
schede elettorali d a Arlecchino, con cinque, 
sei, set te simboli, o g n u n o dei quali r imarreb­
be c o m e e ra pr ima; quasi che il r e fe rendum 
n o n si fosse svolto. 

Capisco che pe r u n esponente di rifonda­
zione comunis ta man tene r s i coeren te con il 
r e fe rendum è mol to difficile, dal m o m e n t o 
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che rifondazione comunis ta h a chiesto di 
votare «no». M a la democraz ia crist iana h a 
chiesto di votare «sì». E il mio par t i to si t rova 
oggi ad affrontare ques ta difficoltà; m a vuo­
le superar la e n o n r imanere , pe r così dire, 
al di q u a delle t rasformazioni che il referen­
d u m richiede. 

Ebbene, il s is tema delineato dal referen­
d u m n o n è carat ter izzato d a alleanze sulla 
stessa scheda di parti t i che m a n t e n g a n o la 
propr ia identi tà in te rmini di incomunicabi­
lità; è carat ter izzato dalla capaci tà di tut t i i 
partiti , compreso il mio , di p resen ta re can­
didati che espr imano già u n a sintesi in ter­
mini di terri torio e in t enn in i politici, e che 
non siano il risultato di u n a giustapposizio­
ne , di u n a sommato r i a di t an te sigle desti­
na te poi a disaggregarsi in Par lamento d o p o 
le elezioni. Questo è invece il senso dell 'e­
m e n d a m e n t o Recchia 2 , 2 . 

Come h a de t to il collega Vito, sono sor­
preso che il par t i to democra t i co della sini­
stra, che è s tato alla tes ta del mov imen to 
referendario, torni indietro nel m o m e n t o in 
cui si fa la legge elettorale, ce rcando nel 
sistema di coalizione all 'antica u n a forma di 
consol idamento della sua at tuale posizione 
politica. 

Ecco le ragioni pe r le quali nel Comita to 
dei nove la democraz ia crist iana h a espresso 
pare re contrar io su ques to e m e n d a m e n t o . 
Confermo quindi tale giudizio. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Recchia 2 . 2 , n o n accet ta to dalla Commis­
sione e sul quale il Governo si rimette all'As­
semblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 3 5 6 
Votanti 3 5 1 
Astenuti 5 
Maggioranza 1 7 6 

H a n n o vota to sì 1 2 7 
H a n n o vota to no 2 2 4 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Palmella 2 . 3 . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Servello. Ne h a facoltà. 

FRANCESCO SERVELLO. Signor Presiden­
te , se si consul tano i lavori della Commissio­
ne e si e samina il tes to licenziato dalla 
m e d e s i m a ci si r ende con to ch i a ramen te che 
ci t rov iamo di fronte ad u n c a m b i a m e n t o 
radicale pe r q u a n t o riguarda la presentazio­
n e delle cand ida tu re . Nel tes to iniziale vi e r a 
u n a de roga che confermava q u a n t o previsto 
dalla legge in ma te r i a di presentaz ione delle 
cand ida tu re pe r i candidat i di part i t i e grup­
pi politici rappresen ta t i in Par lamento . A 
seguito di un ' innovaz ione in te rvenuta al Se­
na to s embrava che ques ta n o r m a fosse pa­
cifica. Viceversa, la Commiss ione della Ca­
m e r a h a r i tenuto di t o rna re indietro, 
p r o p o n e n d o che pe r la presentaz ione delle 
cand ida tu re individuali sia prevista pe r i 
collegi senatoriali la sottoscrizione di alme­
n o mille firme, fino a u n mass imo di 1 . 5 0 0 . 
Si sancisce invece l ' abrogazione della n o r m a 
che nella legislazione vigente prevede tut to­
r a u n a de roga pe r q u a n t o r iguarda le candi­
da tu re pe r il Sena to p resen ta te d a part i t i e 
moviment i politici rappresen ta t i in Parla­
m e n t o . 

Io r i ch iamo l 'a t tenzione dei colleghi par­
lamentar i , a qua lunque g ruppo politico essi 
appa r t engano , e sopra t tu t to delle minoran­
ze, su u n aspet to . Qui infatti si fanno molt i 
discorsi sulla tu te la delle mino ranze e dell 'e­
spressione delle voci che vengono dalla so­
cietà civile, m a poi si legifera in m o d o d a 
impedire , nella sostanza, la presentaz ione di 
cand ida tu re che p rovengano dalla società 
civile medes ima e dagli stessi part i t i e movi­
men t i politici, che in ta lune zone del paese 
possono anche incont ra re difficoltà a rag­
giungere il n u m e r o di firme previsto nel 
tes to della Commiss ione . Tale n u m e r o deve 
essere necessar iamente super iore a mille, 
s icché in ci t tà c o m e Milano, dove vi sono sei 
collegi senatoriali ( m a po t r ebbe ro diventare 
sette: n o n h o notizie precise) , si deve preve­
de re che occo r r ano a lmeno sette o ot tomila 
firme. Per n o n par lare , poi , delle candidatu­
re individuali, che sono pressoché impossi­
bili. 
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Questa n o r m a d u n q u e ostacola i parti t i 
tradizionali, salvo qua lcuno che t iene mol to 
ad essa e che ten ta di impor re u n a specie di 
mordacch ia ai parti t i tradizionali . 

In subordine, per tan to , chiederei che l'o­
norevole Mattarella, sensibile a questi pro­
blemi, dimostrasse u n min imo di coerenza, 
appoggiando la p ropos ta dell 'onorevole Pan-
nella che riduce il rischio della metà , preve­
dendo a lmeno 5 0 0 firme pe r presentare le 
candidature . 

Il senso del mio intervento è d u n q u e 
quello di appoggiare le p ropos te che tutela­
no le minoranze , n o n solo par lamentar i . 
(Applausi dei deputati del gruppo del Mal­
destra nazionale). 

SERGIO MATTARELLA, Relatore. Chiedo 
di par lare per u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

SERGIO MATTARELLA, Relatore. Signor 
Presidente, vorrei far no ta re che m e n t r e 
l 'at tuale normat iva prevede u n a sottoscri­
zione di firme pe r l ' intero g ruppo di candi­
dati per regione, l ' e m e n d a m e n t o Palmella 
2 . 3 p revede che la dichiarazione debba es­
sere sottoscri t ta d a u n cer to n u m e r o di 
elettori per c iascun collegio. Di conseguen­
za, esso renderebbe s emmai più gravosa la 
presentazione delle candida ture . Secondo le 
proposte della Commissione, invece, r imane 
u n a oppor tuna estensione pe r le cand ida ture 
individuali, con u n plafond ragionevolmente 
fissato. Suggerirei pe r t an to di m a n t e n e r e la 
formulazione della Commissione. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Mat­
tarella. 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Vito. Ne h a facoltà. 

ELIO VITO. Desidero b revemente rilevare, 
c o m e peral t ro h a già fatto il re latore, che in 
effetti l ' emendamen to Palmella 2 . 3 , di cui 
sono cofirmatario, è abbas tanza irri levante 
r ispetto alla quest ione pos ta dal collega del 
g ruppo del MSI-destra nazionale. 

L 'a t tuale normat iva — a pa r t e il fatto che 
è stata, secondo noi g ius tamente , soppressa 
l 'estensione ai parti t i del l 'onere della raccol­

t a delle firme — prevede pe r il Sena to che 
la sottoscrizione d e b b a avvenire su gruppi di 
candidat i nella regione. Il nos t ro emenda­
m e n t o , invece, ana logamente a quan to de­
ciso pe r la Camera , in considerazione del 
fatto che o ra è s ta ta recepi ta c o m e criterio 
prevalente la compet iz ione nel collegio uni­
nominale , p revede sempl icemente che le 
firme vadano raccol te in c iascun collegio pe r 
c iascuna candida tura . Occor re rebbe dun­
que raggiungere 5 0 0 firme pe r p resen ta re 
u n candida to in u n collegio uninominale . 

Tale e m e n d a m e n t o p r o p o n e quindi , sem­
pl icemente, u n a modifica delle modal i tà di 
presentaz ione delle cand ida tu re e delle rela­
tive sottoscrizioni, che n o n avverrebbero più 
pe r gruppi di candidat i su basi regionali, 
c o m e avviene secondo l 'a t tuale normat iva , 
m a per candidat i d a p resen ta re nei singoli 
collegi uninominal i . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet t ronico, su l l ' emendamen­
to Palmella 2 . 3 , n o n acce t ta to dalla Commis­
sione e sul quale il Governo si r imet te all'As­
semblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 3 2 7 
Votanti 3 0 6 
Astenuti 2 1 
Maggioranza 1 5 4 

H a n n o vota to sì 2 6 
H a n n o vota to no 2 8 0 

(La Camera respinge). 

Chiedo ai presenta tor i de l l ' emendamen to 
Palmella 2 . 4 se accedano all 'invito a riti­
rar lo . 

E l i o VITO. Lo r i t i r iamo, signor Presi­
den te . 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Vito. 
Pass iamo ai voti. 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
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procedimento elettronico, sul l 'emenda­
men to Pannella 2 . 5 , accet ta to dalla Com­
missione e sul quale il Governo si r imet te 
all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 3 2 7 
Votanti 3 1 0 
Astenuti 1 7 
Maggioranza 1 5 6 

H a n n o vota to sì 1 9 4 
H a n n o vota to no 1 1 6 

(La Camera approva). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Pannella 2 . 6 . 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Vito. Ne h a facoltà. 

ELIO VITO. Signor Presidente, r i ch iamo 
l 'at tenzione dei colleghi su l l ' emendamento 
Pannella 2 . 6 , analogo ad u n o che fu respinto 
per pochi voti nel corso del l ' esame della 
propos ta di legge elettorale pe r la Camera . 
Tale e m e n d a m e n t o prevede che a c iascun 
elettore venga recapi ta ta a domicilio u n a 
comunicazione contenente i dat i essenziali 
sui diversi candidat i nei collegi uninominal i . 
Natura lmente si t r a t t a di garant i re al citta­
dino, in m o d o pari tar io ed effettivo, la pos­
sibilità di conoscere i dat i dei diversi candi­
dati . 

Abbinato al tes to al nos t ro e same vi e ra 
u n disegno di legge diret to a r idur re le spese 
elettorali e ad a u m e n t a r e la pubblici tà sulle 
spese dei candidati . Quel testo, anche se con 
qualche p u n t a di eccessivo giacobinismo, 
voleva moral izzare la p ropaganda elettorale 
e le spese elettorali. Noi r i ten iamo che lo 
stesso obiettivo possa essere raggiunto mol­
to più sempl icemente con ques ta n o r m a , 
che consent irebbe a tut t i i cittadini di godere 
delle medes ime informazioni sui candidat i 
del rispettivo collegio. 

È evidente che ciascun candida to curereb­
be la par te che lo r iguarda . Ques ta pubbli­
cazione sarebbe s t ampa ta ed inviata ai citta­

dini a c u r a dello Sta to . Abbiamo abolito il 
f inanziamento pubbl ico dei parti t i , e ritenia­
m o che ques to s is tema pe r d a r e informazio­
ne ai cittadini su tut t i i candidat i nello stesso 
m o d o sia u n a m a n i e r a efficace e giusta di 
sostituire quella normat iva . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
to Pannella 2 . 6 , n o n accet ta to dalla Commis­
sione e sul quale il Governo si r imet te all'As­
semblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 
Presenti 3 3 0 
Votant i 3 1 1 
Astenuti 1 9 
Maggioranza 1 5 6 

H a n n o vota to sì 1 3 8 
H a n n o vota to no 1 7 3 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
to Pannella 2 . 7 , acce t ta to dalla Commissio­
n e e sul quale il Governo si r imet te all'As­
semblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 3 3 1 
Votant i 3 2 9 
Astenuti 2 
Maggioranza 1 6 5 

H a n n o vota to sì 3 2 4 
H a n n o vota to no 5 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sull 'art icolo 2 , 
nel tes to modificato dagli e m e n d a m e n t i ap­
provat i . 

(Segue la votazione). 



Atti Parlamentari — 1 6 3 8 4 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 2 0 LUGLIO 1 9 9 3 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 3 3 5 
Votanti 2 4 2 
Astenuti 9 3 
Maggioranza 1 2 2 

H a n n o votato sì 2 0 1 
H a n n o votato no 4 1 

(La Camera approva). 

Passiamo al l 'esame dell 'articolo 3 , nel te­
sto della Commissione, al quale n o n sono 
riferiti emendamen t i (vedi Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di par la re sull 'articolo 
3 , pass iamo ai voti. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, sull 'articolo 3 . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 3 3 1 
Votanti 3 1 4 
Astenuti 1 7 
Maggioranza 1 5 8 

H a n n o vota to sì 2 8 3 
H a n n o vota to no 3 1 

(La Camera approva). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 4 , nel te­
sto della Commissione, e del complesso degli 
emendamen t i ad esso presentat i (vedi Valle-
gato A). 

L ' e m e n d a m e n t o Lucio Magri 4 . 1 , che 
prevede l 'assegnazione dei seggi n o n attri­
buiti nei collegi uninominal i med ian te ripar­
to proporzionale dei voti in sede di collegio 
unico nazionale, è precluso sia dalla reiezio­
ne de l l ' emendamento Lucio Magri 1 .3 sia 
dal l 'approvazione dell 'art icolo 1 che nel ca­
poverso 2 . , u l t imo per iodo, prevede che 
l 'assegnazione di tali seggi avvenga propor­
zionalmente in circoscrizioni regionali. 

SERGIO MATTARELLA, Relatore. Chiedo 
di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

SERGIO MATTARELLA, Relatore. Signor 
Presidente, r i tengo che anche l ' emendamen­
to Recchia 4 . 2 debba ri tenersi precluso, 
essendo conseguente a l l ' emendamen to Rec­
chia 2 . 2 poc ' anz i respinto dall 'Assemblea. 

PRESIDENTE. Ringrazio il relatore pe r la 
precisazione. Anche l ' e m e n d a m e n t o Rec­
chia 4 . 2 è infatti p rec luso . 

Nessuno ch iedendo di par lare sull 'articolo 
4 , pass iamo ai voti. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, sull 'articolo 4 . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 3 3 8 
Votant i 2 5 7 
Astenuti 8 1 
Maggioranza 1 2 9 

H a n n o vota to sì 2 0 3 
H a n n o vota to no 5 4 

(La Camera approva). 

Il seguito del dibatt i to è r inviato alla sedu­
ta di doman i . 

Sospendo la sedu ta in at tesa che il mini­
s tro Conso venga a riferire all 'Assemblea 
sulla m o r t e del do t to r Cagliari. 

La seduta, s o s p e s a alle 19,10, 
è ripresa alle 19,30. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
GIORGIO N A P O L I T A N O . 

Svolg imento di interrogazioni urgenti 
sul la morte del dottor Gabriele Cagliari. 

PRESIDENTE. Il minis t ro di grazia e giu­
stizia h a informato la Presidenza che deside­
r a rispondere subi to alle interrogazioni Boa­
t o n. 3 - 0 1 2 4 2 , Pannella n . 3 - 0 1 2 4 3 , D 'Alema 
n. 3 - 0 1 2 4 4 , Gera rdo Bianco n . 3 - 0 1 2 4 5 , 
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Benedetti n . 3-01246, Melillo n. 3-01247, 
Guglielmo Castagnetti n . 3-01248, Ferri n . 
3-01249, Landi n. 3-01250, Luigi Rossi n . 
3-01251, Novelli n . 3-01252, Valensise n . 
3-01253 e Maiolo n. 3-01254 (vedi Vallegato 
A)} n o n iscritte al l 'ordine del giorno, di cui 
il Governo riconosce l 'urgenza. 

Queste interrogazioni, che r iguardano lo 
stesso a rgomento , sa ranno svolte congiunta­
mente . 

Il ministro di grazia e giustizia h a facoltà 
di rispondere. 

GIOVANNI CONSO, Ministro di grazia e 
giustizia. Signor Presidente, onorevoli depu­
tati, vi lascio immaginare quale p e n a profon­
da io abbia nel cuore — c o m e penso tut t i — 
da s tamane , q u a n d o mi è pe rvenu ta la noti­
zia di quella tragedia, c o m ' è s ta ta d a molt i 
definita. E così nel susseguirsi delle notizie, 
dei minuti , delle ore , degli interventi , delle 
richieste e del bisogno di essere informati e 
di informare! 

H o letto moltissime dichiarazioni, forse 
mai tante come in quest 'occas ione, m a u n a 
mi h a colpito in m o d o part icolare . Mori re è 
sempre mol to triste; mor i re — r i tengo di 
poter lo dire, anche se n o n mi sento di 
proclamarlo al cento pe r cen to pe r rispetto 
dell ' indagine in corso — di suicidio, c o m e 
pare sia avvenuto, è ancora p iù triste! Mo­
rire in carcere è la cosa più triste! 

In questo m o m e n t o in cui m i accingo a 
r ispondere alle interrogazioni p resen ta te — 
mi scuso per il fatto di averle lette u n p o ' 
sommar iamente ; m a p remeva l 'u rgenza di 
venire alla Camera a riferire sulla v icenda — 
devo innanzi tut to rilevare che la m o r t e in 
carcere, il suicidio — c o m e sembra — di 
Gabriele Cagliari m i h a provoca to subito 
u n a forte s tret ta al cuore , c o m e m i è capi­
ta to altre volte di questi t empi nel l 'appren-
dere notizie di altri suicidi avvenuti in car­
cere . Nell 'angoscia di oggi raccolgo quindi 
anche quella p rova ta in altre occasioni, ma­
gari r imasta più nel mio cuore pe rché n o n 
mi e ra stato chiesto di venire in Par lamento 
ad informare sulla vicenda. 

Riassumendo le d o m a n d e che m i sono 
state rivolte e che io stesso mi sono posto , 
trovo u n riferimento costante: p ra t i camente 
in quasi tu t te le interrogazioni c 'è la richie­

sta di u n acce r t amen to che compor t i il 
mass imo di chiarezza, che sia comple to , e 
che riguardi le c i rcostanze di fatto, personali 
e psicologiche in cui si è verificato l 'evento, 
n o n c h é u n approfondimento impor tan te e 
significativo dei presuppost i e dei fatti che 
h a n n o p recedu to l 'evento stesso. Ciò pe r 
conoscere le cause , pe r capire il pe r ché 
de l l ' accaduto e pe r t r a rne le conseguenze . 

Mi si ch iedono risposte globali e si pongo­
n o d o m a n d e di ch ia r imento su aspett i p iù 
part icolari . Credo c o m u n q u e che ricostrui­
re , c o m e si chiede g ius tamente , nel m o d o 
più comple to ed approfondi to i fatti ed i 
presuppost i de l l ' accaduto por t i con sé la 
possibilità di rispondere poi a quesiti p iù 
part icolari e ad aspett i p iù de terminat i . 

Tut to rientra in ques to q u a d r o e chiedo 
scusa se anticipo subi to u n a doverosa affer­
maz ione . Vi è u n susseguirsi di notizie che 
tu t te insieme contr ibuiscono a da re u n qua­
d ro di valutazione e vi sono ta luni chiari­
men t i provenient i d a cer te fonti diret te , in 
loco; sopra t tu t to , h o ricevuto le p r ime par t i 
di relazioni del vicediret tore della direzione 
penitenziaria, che è par t i to subi to d o p o l'ar­
rivo della notizia pe r Milano e che h a prov­
vedu to i m m e d i a t a m e n t e ad informarmi . C'è 
ovviamente anco ra d a comple ta re le analisi; 
dobb iamo a t tendere , se n o n al tro d a u n 
p u n t o di vista med ico — vi sono richieste di 
ch ia r imento a tale propos i to nelle interroga­
zioni —, l 'autopsia, che dovrebbe aver luogo 
d o m a n i ma t t ina all 'obitorio di Milano (altra 
paro la che str inge il cuore , c o m e la paro la 
autopsia , che p u r e va p ronunc ia ta ) . 

Vi è un ' inch ies ta giudiziaria iniziata dal 
do t to r Ghera rdo Colombo (Vivi commen­
ti)... 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, aste­
netevi d a interruzioni inoppor tune! 

GIOVANNI CONSO, Ministro di grazia e 
giustizia. . . .ed io stesso h o disposto ques ta 
sera, in aggiunta all ' ispezione in corso d a 
pa r t e del vicediret tore della DAP e che ov­
v iamente ope r a in ambi to penitenziario, an­
che un ' a l t r a inchiesta, affidata al capo del­
l ' ispet torato, il magis t ra to professor Ugo 
Dinacci, pe r vagliare i m o d i ed i t empi che 
h a n n o cont rassegna to in par t icolare l 'u l t ima 
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fase della vicenda carcerar ia di Gabriele 
Cagliari. 

È evidente che posso fornire u n a serie di 
dati e di indicazioni, m a essi n o n sono 
ancora completi ; n o n possono esserlo, an­
che pe r le ragioni che dicevo. È ovvio, 
quindi, che io anticipi oggi l ' impegno dove­
roso di por ta re e di esporre ulteriori infor­
mazioni — q u a n d o i dat i s a ranno pervenut i 
(a lmeno u n a seconda tronche di essi) — per 
integrare con maggiore completezza il qua­
d ro che mi viene richiesto. 

In questo m o m e n t o c redo di dovere e 
potere dare u n a serie di r isposte abbas tanza 
precise — alcune r i tengo senz 'a l t ro precise 
— circa le questioni sollevate, al fine di 
ricostruire la dolorosa, gravissima, t remen­
d a vicenda. Mi riferisco alla posizione giuri­
dica di Gabriele Cagliari, agli in terrogator i 
ed ai colloqui che egli h a avuto, alla rico­
struzione del fatto di ques ta mat t ina . Su 
questi t re punt i dispongo di u n a serie di 
elementi che mi s embrano già consistenti: è 
u n p o ' u n a cronistoria con u n ul t imo capi­
tolo a t roce, che forse h a anco ra bisogno di 
altri dati , a cominciare dal l 'autopsia di do­
mani , per essere comple ta ta . 

È mol to impor tan te aver ch iara la posizio­
ne giuridica: è la p r ima informazione di cui 
h o desiderato disporre , pe rché la sua preci­
sione è fondamentale pe r scandire i t empi 
della vicenda. Infatti la v icenda u m a n a è 
ce r t amente una , m a le vicende procedimen-
tali sono più d ' u n a e allora vi è il rischio di 
sovrapporre l ' una alle altre. 

In ques to m o m e n t o , in cui g ius tamente si 
fa u n forte, cont inuo e g rande par la re della 
necessità di celebrare i processi , ecco l 'im­
por tanza innanzi tut to di dist inguere b e n e 
(ormai vedo che ques ta distinzione, intro­
dot ta dal nuovo codice di p r o c e d u r a penale , 
è oggi en t ra ta anche nel l 'uso quot id iano e 
giornalistico) fra il p roced imen to ed il pro­
cesso. Il p roced imento : le indagini del pub­
blico ministero, della p r o c u r a della Repub­
blica, e l ' intervento del GIP d u r a n t e le 
indagini prel iminari . In u n secondo t e m p o , 
se n o n si perviene aU'archiviazione, si in­
s taura il processo, cioè l 'azione penale; l'u­
dienza prel iminare p u ò ch iudere tu t to oppu­
re vi è l ' inoltro al giudizio. 

Nella vicenda che ci riguarda s iamo di 

fronte a procediment i , pe r ché le indagini 
e rano in corso. La m o r t e di s t amane è 
avvenuta pe rché ques te indagini e rano in 
corso ed e ra in corso la custodia cautelare 
in fase di indagini prel iminari . Non vi e ra 
ancora il processo, m a il p roced imento . 

H o de t to che Gabriele Cagliari e ra inda­
gato pe r più procediment i , il p r imo dei quali 
(procedimento n. 8655 /92 RGNR-671/92 
RG GIP) aveva c o m e pubbl ico minis tero i 
magistrat i Di Pietro, Colombo, Davigo e 
c o m e GIP il do t tor Ghitti. Il giudice pe r le 
indagini prel iminari aveva emesso in ques to 
p roced imen to d u e distinte ord inanze di cu­
stodia caute lare in carcere : quindi , il proce­
d imen to si biforcava in d u e capitoli. Il pri­
m o , ins taura to nel l ' immediatezza , alla 
p r i m a notizia di rea to , aveva da to luogo 
subito — 1 ' 8 m a r z o 1993 — al l ' emanazione 
di u n a p r i m a ord inanza di custodia caute lare 
in carcere , pe r i reat i di cui agli articoli 319, 
319-bis e 321 del codice penale ( temat ica di 
corruz ione ed abuso) e pe r violazione della 
legge sul f inanziamento pubbl ico dei part i t i . 

Una seconda o rd inanza di cus todia caute­
lare, s empre in relazione a ques to p r i m o 
p roced imento , apr iva u n sottocapitolo — il 
24 aprile 1993 — pe r violazione di due 
articoli del codice civile, cioè gli articoli 2621 
e 2640 (falso in bilancio). 

In relazione al p r i m o dei d u e provvedi­
men t i facenti capo al p r i m o p roced imento , 
il giudice pe r le indagini prel iminari aveva 
ordinato , il 9 giugno 1993, la scarceraz ione 
del l ' indagato pe r decor renza dei te rmini di 
cus todia caute lare ; in quel caso e r ano inizia­
ti a decor re re l '8 m a r z o ed e r ano scaduti in 
coincidenza dell '8 giugno 1993. 

Per il secondo provvedimento , invece, il 
giudice pe r le indagini prel iminari , nella 
funzione di emanaz ione dei provvediment i 
sulla l ibertà personale , a lui d e m a n d a t i su 
r ichiesta del pubbl ico minis tero , in da ta 17 
giugno 1993, cioè m e n o di dieci giorni dopo 
la p r i m a scarceraz ione , aveva ordinato la 
sosti tuzione della cus todia caute lare in car­
cere con gli arrest i domiciliari . In relazione, 
quindi , ad e n t r a m b e le biforcazioni del pri­
m o p roced imen to , la v icenda della cus todia 
caute lare in ca rce re si e ra esauri ta . 

Vi è, pe rò , il s econdo dei d u e p roced imen­
ti, quello al quale in par t icolare ci d o v r e m o 
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riferire (procedimento penale n . 2 0 8 9 / 9 3 / 
RGNR-1791/93 RG GIP). Ques to secondo 
procedimento aveva compor t a to da pa r t e 
del GIP (questa volta il do t tor Grigo), su 
richiesta del pubblico minis tero (questa vol­
ta il dot tor Di Pasquale), l ' emanaz ione di 
un 'o rd inanza di custodia caute lare in car­
cere. Per ques to s t amane , s tanot te , Gabriele 
Cagliari e r a in carcere . Anche qui l ' addebi to 
e ra ai sensi degli articoli 319, 319-bis e 
321 del codice penale , ovviamente pe r fatti 
diversi da quelli ogget to del p r i m o proce­
dimento , p r ima tranche, di cui d icevamo 
pr ima. 

Con provvedimento del 26 maggio 1993, 
l 'ordinanza di custodia caute lare si e ra ve­
nu t a ad aggiungere alle altre anco ra in a t to . 
La scarcerazione per quel l 'a l t ra fase è poi 
in tervenuta — ripeto — il 9 giugno 1993 pe r 
la p r ima tranche e per la seconda il 17 
giugno (arresti domiciliari). 

Il 3 giugno, in tanto , il giudice pe r le 
indagini prel iminari dot tor Grigo, aveva ri­
gettato le istanze in t e m a di l ibertà pre­
sentate a questo secondo proposi to dai di­
fensori di Cagliari e verbalizzate in calce 
all ' interrogatorio assunto il 31 maggio 1993 
in seguito a ciò che aveva compor t a to l 'or­
dinanza del 26 maggio 1993. Il 31 maggio 
avviene l ' interrogatorio e i difensori chie­
dono la libertà; il 3 giugno, senti to il pub­
blico ministero, le istanze sono rigettate. 
Successivamente, il 9 giugno — lo r ipeto 
ancora u n a volta — viene m e n o la car­
cerazione per l 'altro processo, pe r la p r i m a 
tranche, e il 17 giugno vi è la t rasforma­
zione, pe r la seconda tranche, della custodia 
in carcere negli arrest i domiciliari . 

Pra t icamente dal 17 giugno Cagliari res ta 
in custodia caute lare pe r ques to secondo 
procedimento: pubblico minis tero Di Pa­
squale, giudice per le indagini prel iminari 
Grigo. 

Il 16 luglio 1993 (ci avviciniamo alla tra­
gedia di s tamat t ina) il difensore dell ' indaga­
to aveva p rodo t to u n a nuova is tanza di 
libertà. I giornali h a n n o par la to mol to della 
vicenda, sopra t tu t to negli ult imi giorni: il 
pubblico ministero h a espresso pe rò pa re re 
negativo propr io ieri. Nella g iornata di oggi 
il GIP avrebbe dovuto deposi tare in cancel­
leria il relativo provvedimento . 

La t ragedia, il suicidio ( sembra tale; alme­
n o se sa rà confe rmata la notizia c h e ho) , 
c o m u n q u e la mor t e , ch iude ogni v icenda 
processuale , salvo ogni possibilità di riscon­
t ro successivo. La m o r t e t r o n c a il procedi­
m e n t o nei confronti della persona; ques to 
provvedimento n o n nasce rà m a i (Commen-
ti). 

Vengo agli in terrogator i : il de t enu to Ca­
gliari è s ta to in ter rogato dai magis t ra t i inca­
ricati delle indagini alla p resenza dei suoi 
difensori (certe volte u n o solo; in altri casi 
due) in t u t t a u n a serie di da te . L 'e lenco 
dettagliato dei dat i relativi a quest i interro­
gatori ch iedo possa essere pubbl ica to in 
calce al r esoconto stenografico della sedu ta 
odierna . Mi l imito qui a far p resen te che le 
occasioni sono s ta te n u m e r o s e : si sono svolti 
infatti sedici in terrogator i , s e m p r e alla pre­
senza dei difensori. 

N o n si sono avuti colloqui con i familiari 
pe r ché il de t enu to n o n n e h a voluti e ciò p u ò 
anche get tare u n a luce di dolcezza sulla sua 
figura di mar i to e di p a d r e (Commenti)... 

ANNA MARIA NUCCI MAURO. Dia le dimis­
sioni, minis t ro! 

GIOVANNI CONSO, Ministro di grazia e 
giustizia. Per q u a n t o r igua rda i colloqui con 
i difensori, sono s ta to informato che prati­
c a m e n t e ogni giorno, salvo la domenica , 
a lmeno u n o dei d u e difensori e r a a colloquio 
con Cagliari, c o m e b e n si c o m p r e n d e d a t a 
la delicatezza e la complessi tà delle vicende 
processuali . 

Il t e rzo capitolo r igua rda la r icostruzione 
del fatto. Cagliari è s ta to r is t ret to, fin dal suo 
ingresso in ca rce re l '8 m a r z o scorso, nella 
cella n . 102 del V raggio, dove sono present i 
de tenut i c o m u n i a basso indice di pericolo­
sità. Egli è s ta to seguito con a t tenzione dal 
d i re t tore dell ' ist i tuto, il do t to r Luigi Pagano, 
il quale di q u a n d o in q u a n d o lo convocava, 
ch iedendo di sapere se fosse sua intenzione 
pres ta re lavoro in ufficio od essere sposta to 
in al t ra cella. E n t r a m b i gli inviti sono stati 
s empre declinati d a Cagliari, il quale h a 
cos t an temen te manifes ta to la volontà di ri­
m a n e r e al V raggio. 

Vorrei leggere in ques ta sede u n o stralcio 
n o n di u n a relazione, m a di u n amp io arti-
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colo che è s ta to scrit to dal l 'onorevole Tizia­
n a Maiolo, s empre a t t ivamente presente agli 
incontr i con i detenut i , sopra t tu t to a San 
Vittore, nel quale è riportato t r a virgolette 
u n b r a n o che mi h a mol to commosso e che 
mi s embra significativo. «È stato chiesto a 
Cagliari pe rché res tava in ques to V raggio 
ed egli r isponde: io qui sto bene , c 'è u n cl ima 
familiare, disponibilità, collaborazione. Quel 
che m i stupisce, pe rò , è il degrado della 
giustizia, la mental i tà di cert i magistrat i ; h o 
scoper to che c 'è t r oppa burocrazia , le per­
sone sono t ra t ta te c o m e delle pra t iche . (...) 
Poi si rivolge al c o m p a g n o di cella, condan­
na to a c inque anni pe r u n a quest ione di 
d roga e scherzano, ridendo insieme, t rovan­
dosi d ' accordo su u n a ba t t u t a sulle ca renze 
della giustizia» (Commenti). 

Questa mat t ina alle 8,45, c o m e di consue­
to , Cagliari si è reca to alle docce , facendo 
rientro in cella 20 minut i dopo . I d u e suoi 
compagni di cella, Sivo Ranieri (giudicabile 
pe r associazione pe r del inquere in ma te r i a 
di evasione dellTVA) e Vittorio Maricont i (il 
de tenu to condanna to in via definitiva pe r 
violazione della legge in ma te r i a di stupefa­
centi), si sono recat i il p r imo a p r ende re 
l 'ora d 'ar ia , il secondo alla sala pi t tura . 

Qualche t e m p o dopo il secondo de tenu to , 
m e n t r e a t tendeva a questi lavori, chiedeva 
ad u n altro de tenu to che e ra nei pressi, Butt i 
Tommaso , di farsi consegnare dal Cagliari lo 
zucchero che si t rovava nella cella c o m u n e , 
avendo intenzione di be re u n caffé. Il Butt i 
si avvicinava alla cella 102 e, a t t raverso il 
cancello (che, secondo le regole, e r a chiu­
so), ch iamava il Cagliari, m a n o n riceveva 
risposta; ritenendo che lo stesso fosse in 
bagno , d ' accordo con il Mariconti , decideva 
di soprassedere . 

Poco dopo le 9,40, u n altro de tenu to , il 
Pinna, scrivano di sezione, si avvicinava alla 
stessa cella pe r avvertire il Cagliari che e ra 
at teso in sala colloqui dal p ropr io difensore, 
avvocato Gianzi; n o n avendo o t t enu to rispo­
sta, si a l larmava e chiedeva l ' intervento del­
l 'agente di polizia penitenziaria di servizio al 
cancello di ingresso, Albanese Carmelo , dal 
m o m e n t o che l 'al tro agente di servizio e r a 
in tento al controllo delle docce . L 'agente 
Albanese e l 'agente Collura, richiamato dalla 
sala p i t tura dove pres tava servizio di vigilan­

za (sala di fronte alla cella 102), apr ivano il 
cancello della cella e cons ta tavano che la 
po r t a di accesso al b a g n o di servizio e ra s ta ta 
b loccata dal l ' in terno. Det ta po r t a veniva im­
med ia t amen te forzata e al l ' interno del ba­
gno veniva no ta to il Cagliari riverso al suolo, 
con u n sacchet to di plast ica infilato in testa 
e ass icurato al collo con la s t r inga di u n a 
scarpa d a tennis d a lui calzata. Si provvede­
va i m m e d i a t a m e n t e a s t r appare dalla testa 
del Cagliari il sacchet to di plastica e a tra­
sportar lo presso il p ron to soccorso, dis tante 
circa 10 met r i . 

La dot toressa Fuzio, med ico di guardia , 
cons ta ta (così si legge nel referto) che «il 
paziente viene po r t a to a b racc ia dal perso­
nale di custodia . Presenta cordicella serrata , 
u m i d a in torno al collo». Si r i scontra cianosi 
nella zona sopra la clavicola, arti superiori 
ed inferiori, con pupilla fìssa, e assenza di 
pa rame t r i vitali. «Nonostante ciò — prose­
gue il referto — si p ra t ica pe r circa 20-30 
minut i m a n o v r a rianimatoria con massaggio 
cardiaco e respirazione artificiale con pallo­
ne di Ambu, d o p o r imozione di protesi», 
senza o t tenere nes suna r ipresa dell 'attività 
cardiorespirator ia . Il referto risulta stilato 
alle o re 10,05. Il sacche t to di plastica e la 
stringa, lunga u n m e t r o e 30 cent imetr i , 
sono stati sot toposti a seques t ro . 

Sul pos to è subito in tervenuto il sosti tuto 
p rocu ra to re della Repubbl ica di t u rno , che 
h a assunto la direzione delle indagini preli­
minar i d i sponendo rilievi di polizia scientifi­
ca affidati a ufficiali di polizia giudiziaria dei 
carabinieri e p r o c e d e n d o al l ' interrogatorio 
del personale di polizia penitenziaria e dei 
de tenut i Pinna, Sivo e Mariconti . A richiesta 
del magis t ra to sono intervenut i i medic i 
legali Gaffuri e Marezzi , dell ' ist i tuto di me­
dicina legale dell 'universi tà di Milano, ai 
quali viene conferi to l ' incar ico peri tale au-
topt ico. Gli stessi h a n n o stabilito (lo avevo 
anticipato) che il decesso è in tervenuto t r a 
le o re 9,30 e le o re 10 ed è da ascrivere 
pressoché ce r t amen te a suicidio per asfissia 
meccan ica . L 'autops ia avrà luogo d o m a n i 
ma t t ina al l 'obitorio dove è s ta to t raspor ta to 
il co rpo senza vita di Cagliari. 

È s t a t a d i spos t a l ' i m m e d i a t a perquis iz io­
n e del la cella, a l l ' es i to del la qua l e s o n o 
s t a t e r i n v e n u t e t r e b u s t e c o n t e n e n t i scr i t t i 
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autografi del Cagliari . La p r i m a b u s t a con­
t iene, s econdo q u a n t o è s t a to possibi le 
a p p r e n d e r e , u n a l e t t e ra ind i r izza ta ai c o m ­
pagn i di cella, a m e z z o del la qua l e v iene 
da to a t to della vo lon tà su ic ida (scagionan­
do così i c o m p a g n i di cel la) . La s e c o n d a 
bus ta , di f o r m a t o m a g g i o r e , con t i ene u n a 
le t tera , u n c a r t o n c i n o e delle poes ie indi­
r izzate dell Cagliari alla mogl i e . La t e r z a 
con t iene a l t re q u a t t r o b u s t e c o n l e t t e re 
indir izzate alla mogl ie , ai figli e d u e agli 
avvocat i . 

È stato possibile apprendere che in u n a di 
tale missive con da t a apparen te 3 luglio 
1993, indirizzata al l 'avvocato D'Aiello, Ca­
gliari manifestava la volontà di essere cre­
m a t o e che le propr ie ceneri fossero conse­
gnate alla moglie. 

L ' interrogatorio dei compagn i di cella as­
sunto da ufficiali di polizia giudiziaria h a 
permesso di stabilire che il Cagliari n o n 
aveva da to loro in alcun luogo mos t r a della 
volontà di suicidio, anche se e ra pa r so pro­
vato dalla notizia che il pubblico minis tero 
De Pasquale aveva espresso pa re re cont rar io 
(quel pa re re contrar io p r i m a ricordato) al­
l 'accoglimento dell ' istanza di sosti tuzione 
della custodia cautelare in carcere con gli 
arresti domiciliari (istanza presen ta ta dal­
l 'avvocato D'Aiello dopo l ' interrogatorio di 
venerdì). 

Per quan to riguarda l ' ispezione ammini­
strativa ul ter iormente por t a t a avanti e i cui 
risultati completi mi sa ranno riferiti a p p e n a 
possibile, appena l ' esame sarà comple ta to , 
essa mi consente un 'osservazione. Il fatto 
che ai detenut i sia consent i to l 'uso di calza­
ture con str inghe, c o m e de tenere in cella 
sacchetti di plastica (Vivi commenti) ordina­
riamente impiegati pe r il t r aspor to di generi 
del soprawi t to , è u n a cosa consent i ta dai 
regolamenti (Proteste). Forse sa rà il caso di 
ripensare ad alcuni aspetti , sopra t tu t to a 
quest 'u l t imo (Vivi commenti). 

FRANCO PIRO. C'è la dignità de l l 'uomo, 
signor ministro! 

FILIPPO BERSELLI. È lunga u n m e t r o e 
mezzo u n a stringa, signor ministro? 

PRESIDENTE. Signor minis tro, cont inui 

pu re . Onorevoli colleghi, lasciate prose­
guire il minis t ro . 

GIOVANNI CONSO, Ministro di grazia e 
giustizia. Mi riferisco sopra t tu t to al sacchet­
to di pastica, che già in al t ra occasione aveva 
causa to un ' a l t r a t ragedia in u n al tro ca rcere 
italiano. 

Per q u a n t o riguarda il m o m e n t o successi­
vo all 'acquisizione di ques te notizie, d a com­
pletare m a pe r cert i aspett i dettagliate, ripe­
to che h o inviato a Milano l ' ispet tore capo 
Dinacci pe r un ' indag ine presso l'ufficio giu­
diziario in relazione alla vicenda, pe r verifi­
ca re la rispondenza alle n o r m e , all 'esercizio 
dei poter i discrezionali . 

Per q u a n t o concerne , n o n t an to nell 'ot t ica 
del passa to m a in u n a prospet t iva futura, 
u n altro aspet to , vale a dire quali possano 
essere le iniziative che il Governo r i tenga 
di assumere , penso che in mer i to al pro­
b l ema della cus todia caute lare , al quale 
d a t e m p o si s t anno ded icando ampie di­
scussioni (e che p ropr io in Commiss ione 
giustizia di ques to r a m o del Par lamento 
sta vivendo u n m o m e n t o di in tenso dibat­
tito), il Governo med i t e rà a t t en t amen te (Vi­
vi commenti) pe r ado t t a re iniziative, anche 
alla luce di q u a n t o r isul terà nelle pross ime 
o re pe r q u a n t o r igua rda l ' indagine già i-
niziata e sopra t tu t to quella che dovrebbe 
iniziare d o m a n i mat t ina . 

Resto ovviamente a disposizione pe r for­
nire tu t t e le notizie che p o t r a n n o essere 
u l te r iormente richieste e che ce rche rò di 
avere nel m o d o più comple to ed esat to 
possibile (Commenti). 

PRESIDENTE. La Presidenza autor izza la 
pubbl icazione in calce al r esoconto steno­
grafico dei dat i relativi agli in terrogator i del 
do t to r Cagliari. 

L 'onorevole Boato h a facoltà di repl icare 
pe r la sua in terrogazione n . 3-01242. 

MARCO BOATO. Ment re e r a pres idente 
del l 'ENI — voglio essere leale e dirlo pe rché 
sarebbe oppor tun is ta n o n farlo in ques to 
m o m e n t o — Gabriele Cagliari e r a pe r molt i 
aspett i della sua politica u n nos t ro avversa­
r io. Nel m o m e n t o in cui è s ta to incarcera to , 



Atti Parlamentari — 16390 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 20 LUGLIO 1993 

per u n a indagine che e ra giusto e doveroso 
fare, Gabriele Cagliari è diventato u n u o m o 
sot toposto ad indagine giudiziaria e u n de­
t enu to per il quale dovevano essere rispetta­
te le garanzie dello Stato di dirit to. Ciò che 
è accadu to ques ta mat t ina , signor minis t ro , 
n o n avrebbe dovuto accadere , pe rché i fatti 
che lei ci h a ricostruito pun tua lmen te (per 
certi aspetti fin t roppo) sono p u r t r o p p o la 
c ronaca di u n suicidio.. . 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi pre­
go di lasciar svolgere le repliche in u n cl ima 
di a t tenzione. Data la gravità della questio­
ne , m i p a r e che sia giusto far par la re con 
tranquilli tà i colleghi che repl icano. 

MARCO BOATO. Sono pu r t roppo , — dice­
vo — la c ronaca di u n suicidio annunc ia to : 
m i pa re che le let tere s iano tu t te da ta te 3 
luglio ed oggi è il 20 luglio. 

Vorrei in p r imo luogo espr imere la solida­
rietà m ia e dei colleghi del g ruppo dei verdi 
alla moglie B runa ed ai figli. In tendo rifiuta­
re alcuni c o m m e n t i cinici che nella g iornata 
di oggi, anche d a pa r t e di esponent i politici 
di questo Par lamento , sono stati espressi in 
m o d o r ipugnante ed i m m o n d o (Vivi applau­
si). Vorrei al t e m p o stesso rifiutare qualun­
que tentazione che vi p u ò essere — ed è 
u m a n o che vi sia — di usa re s t rumenta lmen­
te la t ragedia della m o r t e che Gabriele Ca­
gliari si è da to . 

Lo voglio r ipetere pe r r e n n e s i m a volta, 
signor minis t ro e colleghi. Da pa r t e mia , d a 
par te nos t ra vi è l 'affermazione della neces­
sità di perseguire fino in fondo tut t i i reat i 
che h a n n o a che fare con il s is tema della 
corruzione e di individuare e di pun i re i 
responsabili . M a n o n acce t t iamo e n o n ac­
ce t t e remo ma i che ques to avvenga attraver­
so la violazione delle regole dello Sta to di 
diritto, a t t raverso la violazione delle garan­
zie che c o m e tali, e sol tanto se sono rispet­
ta te , legit t imano la po tes tà punit iva dello 
Stato (Applausi). Questo r iguarda sia il pia­
no giudiziario sia la si tuazione carcerar ia . 

Dico con amarezza (perché h o par la to dei 
problemi carcerar i pochi giorni fa in que­
st 'aula) che è t roppo facile scar icare sulla 
si tuazione spaventosa delle carcer i le re­
sponsabilità di ciò che è avvenuto . Da quello 

che abb iamo capi to , in realtà, dal p u n t o di 
vista della difficile convivenza in carcere , 
Gabriele Cagliari se la cavava abbas tanza 
bene e n o n aveva chiesto — a quan to h o 
capi to — privilegi. È terribile, signor mini­
stro, che si possa immag ina re che il proble­
m a sia r appresen ta to dai sacchett i di plasti­
ca; il p rob l ema s e m m a i è da to da u n carcere 
che dovrebbe ospi tare al mass imo 25 mila 
de tenut i ed oggi n e ospita quasi 50 mila! E 
le dichiarazioni di colui che fino a p o c h e 
se t t imane fa e r a il d i re t tore generale delle 
carceri , il do t tor Nicolò Amato , che leggia­
m o sulle agenzie, sono dichiarazioni allar­
man t i a ques to propos i to . 

Vi è p e r ò u n a ques t ione che r iguarda il 
p iano giudiziario. Sol tanto l 'e lenco che lei 
g ius tamente ci h a fatto è agghiacciante: vi è 
u n ar res to l '8 m a r z o , poi u n altro arres to , 
poi u n ar res to il 26 maggio , pe rò vi è la 
scarcerazione il 9 giugno pe r il p r imo arre­
sto, m a il 3 giugno vi è il r iget to pe r il terzo 
arresto; il 17 giugno vi sono gli arrest i 
domiciliari pe r il s econdo ar res to , m a oggi 
si s tava pe r respingere la r ichiesta di arrest i 
domiciliari pe r il t e rzo ar res to . È ques to che 
è al lucinante, è ques to che r iguarda la vio­
lazione delle garanzie dello Sta to di dirit to, è 
ques to che riguarda il fatto di confondere il 
dovere — n o n il dirit to — della magis t ra tu ra 
inquirente di perseguire reat i ed individuare 
i responsabili con l 'utilizzo s t rumenta le e 
s empre p iù inaccettabile della carceraz ione 
prevent iva c o m e u n o s t r u m e n t o pe r estorce­
re le confessioni (Vivi applausi). 

In real tà di ques to si t r a t t a e ques to va 
det to , pe r chè se n o n abb iamo l 'umil tà ed il 
coraggio di dirlo ad alta voce oggi, q u a n d o 
lo dovess imo dire po t rebbe essere t r o p p o 
tardi . 

Il sost i tuto Fabio De Pasquale (che non 
voglio cr iminal izzare e demonizzare , m a che 
dovrà guardars i allo specchio doman i mat­
t ina) è in vacanza in ques to m o m e n t o , dopo 
aver espresso il pa re re cont rar io agli arresti 
domiciliari, e h a dichiara to: «Sono tranquil­
lo». Io n o n so c o m e si possano rilasciare 
ques te dichiarazioni . Il sost i tuto Antonio Di 
Pietro mi pa reva più t u rba to nel leggere le 
sue dichiarazioni . Egli h a de t to : «Per q u a n t o 
ci r iguarda , m e e il GIP Ghitti, Gabriele 
Cagliari e r a già l ibero d a u n m e s e e mezzo». 
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È questo che io voglio me t t e re in evidenza! 
(Applausi). 

Il p rocura to re aggiunto di Torino, Mauri­
zio Maddalena afferma: «Mi dispiace, m a i 
magistrat i n o n c ' en t rano nulla». La c a m e r a 
penale di Milano p u n t a l ' indice sull 'uso della 
carcerazione preventiva, u n p rob lema che il 
Presidente della Repubblica Scàlfaro, a po­
chi met r i d a qui, aveva sollevato p o c h e 
set t imane fa, t rovando apparent i accoglien­
ze ed essendo in real tà disatteso pesante­
men te e in m o d o qualche volta anche insul­
tante . 

Nella let tera che Cagliari h a m a n d a t o a 
sua moglie Bruna, che / / Giorno pubbliche­
r à domani , si legge: «Non mi ucc ido pe r 
pau ra o per sconforto m a pe r ribellione 
cont ro l ' ann ien tamento delle persone». Noi 
diciamo che bisogna annientare i reat i , n o n 
le persone (Vivi applausi). 

PRESIDENTE. L'onorevole D'Alema h a 
facoltà di replicare per la sua interrogazione 
n. 3-01244. 

MASSIMO D'ALEMA. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, condividendo in g ran par­
te le cose det te dal collega Boato , penso 
f rancamente di poter essere mol to l imitato 
e sobrio sulla quest ione che s t iamo affron­
tando, su u n fatto che suscita in tut t i noi 
sgomento e commoz ione ed ispira innanzi 
tu t to u n sent imento di solidarietà u m a n a 
verso la famiglia dell ' ingegner Cagliari, i 
suoi amici, le persone a lui p iù vicine. 

Dal p r imo m o m e n t o in cui ques ta straor­
dinaria, rilevantissima vicenda si è aper ta , 
dal m o m e n t o in cui si è aper ta ques ta g rande 
indagine, questo concatenars i di indagini 
giudiziarie che h a n n o get ta to luce su u n 
sistema di corruzione e di connessioni ille­
gali t r a politica, affari e finanza, noi s iamo 
stati mossi dalla convinzione che sia neces­
sario o t tenere verità e giustizia ed anche 
dalla convinzione che sia g rande mer i to 
della magis t ra tura italiana aver disvelato 
questa si tuazione che e ra nascos ta e aver 
affondato il bisturi in u n a canc rena che 
rappresentava u n male della nos t ra demo­
crazia. Sin dall 'inizio, tuttavia, abb iamo sot­
tolineato l 'esigenza che in ques ta ope ra di 
verità e di giustizia si procedesse in m o d o 

rigoroso, n o n sommar io , senza linciaggi, 
con equilibrio ed anche — m i sia consent i to 
— con senso di uman i t à . 

Abbiamo sottol ineato, l 'al tro giorno, l 'alto 
valore del richiamo del Capo dello Sta to 
all 'esigenza di u n uso della carceraz ione 
preventiva conforme a q u a n t o stabilito dal 
codice di p r o c e d u r a penale , che ce r t amen te 
n o n prevede la possibilità di u n uso della 
carceraz ione prevent iva ai fini di o t tenere 
confessioni o rivelazioni d a pa r t e degli inda­
gati. Ebbene , in u n m o m e n t o così delicato, 
nel quale io c redo poss iamo sentirci uniti 
negli stessi sent iment i e nelle stesse preoc­
cupazioni , sia pe r q u a n t o riguarda il richia­
m o fatto o r a dal collega Boa to alla situazio­
ne carcerar ia , sia pe r q u a n t o riguarda la 
necessi tà di u n in tervento anche in sede 
politica pe r ché siano dat i mezzi e s t rument i 
pe r p rocede re r ap idamen te allo svolgimento 
dei processi , sia pe r q u a n t o riguarda il ri­
ch i amo ad u n uso equil ibrato della carcera­
zione preventiva, considererei sbagliato che 
d a ques ta v icenda si cogliesse il pre tes to pe r 
interventi impropr i e velleitari (Commenti): 
velleitari, cari colleghi! 

Il p rob lema vero a m e sembra , pe r u n 
verso, quello di u n ' o p e r a di vigilanza e, 
q u a n d o ques to sia necessar io , anche di u n 
in tervento sul p iano disciplinare nei con­
fronti di magis t ra t i i quali o p e r a n o forzando 
o violando q u a n t o prescrive il codice di 
p r o c e d u r a penale; e, pe r al tro verso, quello 
di un ' az ione pa r l amen ta re n o n improvvisata 
o s t rumenta le , che ci consen ta di intervenire 
in m o d o medi ta to , cons iderando anche la 
lezione degli eventi . 

Ad esempio , se fosse legge u n o degli e-
m e n d a m e n t i propost i dal nos t ro g ruppo in 
ma te r i a di carceraz ione preventiva, e cioè 
quello che proibisce il cosiddet to s is tema dei 
manda t i di ca t tu ra «a grappolo» (è u n caso 
tipico), la carceraz ione del l ' ingegner Caglia­
ri sa rebbe s ta ta in ter ro t ta ed egli sarebbe 
s tato l ibero. 

FRANCO PIRO. Ciò vuol dire che è respon­
sabilità nos t ra , allora?! 

MASSIMO D'ALEMA. Ciò vuol dire che c 'è 
anche ma te r i a pe r u n in tervento del Parla­
m e n t o (Applausi del deputato Piro), p u r c h é 



Atti Parlamentari — 16392 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 20 LUGLIO 1993 

esso sia medi ta to e serio e n o n sia concepi to 
in m o d o frettoloso e s t rumenta le e n o n sia 
volto a svuotare . . . (Vive proteste dei depu­
tati del gruppo della DC). 

LUCIANO FARAGUTI. Facc iamo u n semi­
nario! 

Una voce dai banchi del gruppo della DC: 
Fate medi ta re Colaianni! 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi! 

MASSIMO D'ALEMA. Noi dobb iamo aiuta­
re la giustizia a fare il suo corso e dobb iamo 
operare pe rché ciò possa avvenire con equi­
librio e nel rispetto delle garanzie fondamen­
tali. Questo è il nos t ro compi to! 

PRESIDENTE. La prego di concludere , 
onorevole D'Alema. 

MASSIMO D'ALEMA. H o finito, Presiden­
te , m a occorre considerare che sono s tato 
interrot to . 

Questa è la nos t ra posizione e ci s embra 
questo il m o d o migliore di svolgere la nos t ra 
funzione. 

Non giova, d a u n a par te , né il tentat ivo di 
organizzare u n a peral t ro improbabi le rivin­
cita.. . 

GIUSEPPE GARGANI. Chi la vuole? 

MASSIMO D'ALEMA. .. .o con t ra t tacco ge­
nerico cont ro l 'opera della magis t ra tura . . . 

GIUSEPPE GARGANI. M a q u a n d o mai? 

ROMANO BACCARINI. Questo è u n proble­
m a di Greganti! 

MASSIMO D'ALEMA. Cari colleghi, io ca­
pisco. . . (Vive proteste dei deputati del grup­
po della DC). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, lascia­
te concludere l 'onorevole D'Alema! 

Onorevole D'Alema, la p rego di conclude­
re , pe rché il t e m p o a sua disposizione è 
la rgamente esauri to. 

Onorevoli colleghi, vi p rego di fare silen­

zio e di r ispet tare la l ibertà di paro la di 
tut t i in ques t 'au la! Rispettate la l ibertà di 
parola di tut t i e rimettetevi al vostro capo­
gruppo , che par le rà t r a poco! 

SETTIMO GOTTARDO. È che tocca ai co­
munis t i l 'ar res to , adesso! Tocca a voi! Per 
questo volete b loccare . . . . 

PRESIDENTE. Onorevole collega, lei tac­
cia e faccia par la re chi ne h a dirit to! 

Onorevole D'Alema, la p rego di conclu­
dere! 

MASSIMO D'ALEMA. Guardi che anche di 
fronte a vicende giudiziarie che h a n n o ri­
guarda to o che r igua rdano nostr i compagni 
noi abb iamo agito con g rande equilibrio e 
senso della misura! (Applausi del deputato 
Sgarbi). Anche q u a n d o abb iamo avuto l'im­
pressione che vi fossero delle forzature! 

SETTIMO GOTTARDO. C o m e nel Veneto , 
eh?! 

PRESIDENTE. Onorevole Got tardo, h a 
concluso la sua serie di interruzioni a g ran 
voce? Allora stia tranquil lo! 

MASSIMO D'ALEMA. Quello che ci an ima 
è la fiducia nella giustizia. Io c redo che d a 
ques to Par lamento debba venire u n senso 
sereno di fiducia nella giustizia e interventi 
concret i che le consen tano di ope ra re con 
equilibrio e con celerità, pe r da re al paese 
veri tà e cer tezze in ques ta ma te r i a (Applausi 
dei deputati dei gruppi del PDS, dei verdi, 
del movimento per la democrazia: la Rete 
e del deputato Sgarbi). 

PRESIDENTE. L 'onorevole Luigi Rossi 
h a facoltà di repl icare pe r la sua interroga­
zione n . 3-01251. 

LUIGI ROSSI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, s ignor minis t ro , la mor t e , qualun­
que mor t e , r app resen ta s empre u n a trage­
dia. Sul p iano u m a n o , quindi , n o n si p u ò 
n o n espr imere compian to . 

Certo, quello del l ' ingegner Cagliari n o n è 
il solo t r a i casi di suicidio in carcere ; e 
spesso questi n o n fanno n e p p u r e c ronaca . 
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Tuttavia la m o r t e dell ' ingegner Gabriele Ca­
gliari nel carcere di San Vittore rappresen ta 
u n evento di cara t te re eccezionale pe rché 
rientra, pur t roppo , nella c ronaca di Tangen­
topoli. Ed è pe r questo che tale m o r t e n o n 
può , non deve rappresen ta re u n fattore di 
ra l lentamento nel l 'opera della magis t ra tura , 
che deve cont inuare fino in fondo. Non 
bisogna diment icare che l 'Italia oggi sta 
a t t raversando u n per iodo storico particola­
rissimo e che solo la conclusione di esso sulla 
base dei princìpi della giustizia e del dirit to 
po t rà restituire l impida al nos t ro paese la 
s t ru t tura di l ibertà democra t ica e di Sta to di 
diritto. 

Oggi s iamo in guer ra con t ro la criminali tà 
organizzata politica e mafiosa (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord). Ecco 
perché , ove qua lcuno avesse spera to di stru­
mental izzare la m o r t e in carcere del profes­
sor Cagliari, ove qua lcuno avesse ignobil­
men te c reduto di ral lentare il corso della 
giustizia, costui dovrebbe essere immedia ta­
men te redargui to e dis ingannato dai respon­
sabili, ad ogni livello istituzionale. 

Ed è in questo senso, signor minis tro, che 
la lega chiede a lei di da re delle precise 
assicurazioni. Eventuali speculazioni sulla 
mor t e dell ' ingegner Cagliari, d a qua lunque 
par te provengano, vanno respinte . Allo stes­
so m o d o chiediamo a lei assicurazione e 
certezza che il corso della giustizia pe r apri­
re tutt i gli a rmad i del Palazzo, pe r far crol­
lare tutt i gli scheletri, pe r prosciugare com­
ple tamente la pa lude del d isonore nella 
quale affogano i massimi esponent i del cen­
tral ismo part i tocrat ico, n o n subirà u n atti­
m o di ritardo. Anzi noi r i ten iamo che sia u n 
esplicito dovere della giustizia, dopo quan to 
è accaduto a San Vittore, accelerare i t empi 
e garantire che gli avvisi di garanzia, gli 
arresti , le legittime detenzioni in carcere 
continuino, come prevede la legge, e che i 
processi, u n a volta completa te le istruttorie, 
si celebrino en t ro brevissimo t e m p o . 

Questo deve essere ben chiaro, signor 
ministro, perché , ove qua lcuno tentasse 
dent ro o fuori di qui di speculare sulla m o r t e 
dell ' ingegner Cagliari pe r b loccare l 'ulterio­
re corso delle indagini, o peggio pe r r iuscire 
ad accelerare u n incredibile colpo di spugna 
su Tangentopoli, sappia in anticipo che tu t to 

il paese reagi rebbe e n o n tol lererebbe u n 
paradossale espediente del genere! (Com­
menti e proteste — Applausi dei deputati 
del gruppo della lega nord). È o ra quindi di 
cominciare subito con i processi! Tocca allo 
Stato avviare l 'opera . . . 

GIUSEPPE SARETTA. Buffone! Sciacallo! 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, lascia­
te proseguire l 'onorevole Luigi Rossi. 

LUIGI ROSSI. . . . reperire i magistrat i ne­
cessari, accrescere le indagini, gli arrest i dei 
colpevoli, individuare le omer t à . Ed è ques to 
quan to chiede legi t t imamente tu t to il popolo 
italiano. È in gioco la storia del nos t ro paese 
in ques to par t icolare m o m e n t o ! È il nos t ro 
pa t r imonio mora le e civile che dobb iamo 
r iscat tare a t t raverso l'inflessibile punizione 
dei colpevoli, a t t raverso la pulizia comple ta 
e totale dalle cosche! 

Ecco pe r ché ques to episodio, cer to dolo­
roso sul p iano u m a n o , po t rebbe t rovare , 
p ropr io a t t raverso la m o r t e del l ' ingegner 
Cagliari, u n a giustificazione l iberatoria. 

Quindi, pe r concludere , la lega n o n cesse­
r à u n a t t imo dal sollecitare la magis t ra tura , 
le au tor i tà competen t i pe r ché si acceleri al 
mass imo l 'el iminazione di ogni torb ida ma­
novra e l 'est irpazione dal profondo di qua­
lunque b u b b o n e politico e mafioso. 

C o m e abb iamo det to , la giustificata impa­
zienza degli italiani h a supera to il limite di 
ro t tu ra , m e n t r e a u m e n t a la solidarietà alla 
magis t ra tura . Tra l 'al tro lo esige il r icordo 
delle t an te vit t ime sacrificate nel labirinto 
politico e mafioso di Tangentopol i . 

Bisogna el iminare alla base le conseguen­
ze di ogni ma l augu ra t a ta t t ica dilatoria nel 
perseguire i del inquenti che h a n n o dis t rut to 
n o n solo la nos t ra dignità, i nostr i r isparmi, 
la nos t ra immagine , m a anche gli stessi 
valori della Resistenza. Questi vanno respinti 
con es t r emo rigore. 

Ormai è u n luogo c o m u n e affermare che 
più il t e m p o passa, p iù svaniscono le imma­
gini dei misfatti. M a è u n a squallida illusio­
ne , pe rché la lega vigila (Commenti); ed è 
anche u n a m m o n i m e n t o che deve essere 
raccol to d a tut t i gli onesti , i quali in Italia 
sono la s t ragrande maggioranza . 
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PRESIDENTE. Onorevole Rossi, la p rego 
di concludere . 

LUIGI ROSSI. H o finito, Presidente. . . (Rei­
terate proteste del deputato Lia). 

PRESIDENTE. Onorevole Lia! 
Onorevole Lia, la richiamo all 'ordine! La­

sci par lare l 'onorevole Rossi! 

LUIGI ROSSI. È u n a m m o n i m e n t o — di­
cevo — che deve essere raccol to da tut t i gli 
onesti, i quali in Italia sono la s t ragrande 
maggioranza, da tut t i coloro che h a n n o 
l 'orgoglio di sentirsi italiani, d a tut t i coloro 
che h a n n o veduto e vedono nella lega il 
simbolo della g rande democraz ia compiu ta , 
della rinascita del ci t tadino e della seconda 
Repubblica federale (Applausi dei deputati 
del gruppo della lega nord). 

PRESIDENTE. L'onorevole Gera rdo 
Bianco h a facoltà di replicare pe r la sua 
interrogazione n. 3-01245. 

GERARDO BIANCO. Signor Presidente, si­
gnor ministro, onorevoli colleghi, di fronte 
a t ragedie di ques ta po r t a t a sarebbe vera­
men te ignobile immaginare strumental izza­
zioni, t en ta re operazioni finalizzate al rag­
giungimento di scopi n o n nobili, q u a n d o in 
real tà c iascuno di noi deve porsi degli inter­
rogativi e ten tare , con an imo sgombro da 
pregiudizi e p ieno di ansia di verità, di 
cercare di comprende re c o m e st iano le cose. 

Le confesso, signor ministro, che dal mo­
m e n t o in cui le agenzie h a n n o diffuso la 
d rammat i ca notizia, io mi sono pos to la 
d o m a n d a che c redo debba essere c o m u n e . 
Come mai l ' ingegner Cagliari p u ò essere 
giunto a u n a tale decisione? In quali condi­
zioni psicologiche e di ambien te possono 
m a t u r a r e d r a m m i di ques to genere? Perché 
il caso dell ' ingegner Cagliari — accan to ad 
altri numeros i , n o n conosciuti tentativi di 
suicidio — n o n p u ò essere considera to u n 
episodio, u n a vicenda qualsiasi. Ciò vuol 
dire che nel nos t ro o rd inamen to ci sono 
ormai condizioni per le quali il r ispetto della 
persona, la garanzia dell ' individuo, la sacra­
lità che è s ta ta evocata g ius tamente dal 

Presidente della Repubbl ica sono afferma­
zioni re tor iche n o n calate ne l l 'o rd inamento . 
E q u a n d o ques to accade , signor ministro, 
l ' o rd inamento democra t i co è vulnerato . 
Questo è il p u n t o che dobb iamo tenere 
presente . Non è in gioco la r icerca, che pu re 
i magistrat i devono fare con determinazio­
ne , sul malaffare che si è abba t tu to e che 
pu r t roppo h a inquina to il nos t ro paese . 
Quelle indagini sono state s empre — si 
vadano a leggere gli atti pa r lamenta r i — 
appoggiate e sos tenute d a qualsiasi pa r te in 
ques t ' au la . Non è ques to in gioco, anche se 
c 'è u n p rob l ema politico aper to , che deve 
essere analizzato in altre sedi. Quello che è 
in gioco è, in sostanza, va lu tare c o m e ma i 
u n codice di p r o c e d u r a penale , concepi to 
dalla cu l tura giuridica italiana e accet ta to 
dal Par lamento pe r ché doveva servire a rag­
giungere l 'obiettivo della garanzia di l ibertà 
del l ' indagato, la par i tà fra l ' accusa e la 
difesa, la rapidi tà dei processi , stia determi­
n a n d o effetti e sa t t amen te contrar i , o co­
m u n q u e diversi. Qui si p u ò giudicare in tut t i 
i modi , m a dalle affermazioni fatte dalle più 
alte car iche dello Sta to viene fuori u n da to 
secondo il quale , c o m u n q u e , quel codice di 
p r o c e d u r a penale h a da to vita a s t rumenta­
lizzazioni, ad un 'ut i l izzazione e ad u n eser­
cizio che n o n cor r i spondono allo spirito per 
cui è na to! 

Il Presidente della Repubblica h a par la to 
d o p o molt i mesi di medi taz ione . Un collega 
c o m e l 'onorevole Corrent i — al quale va il 
nos t ro r ispet to per la capaci tà con la quale 
h a s empre sapu to m a n t e n e r e u n a posizione 
di indipendenza e scevra d a strumentalizza­
zioni — h a senti to il bisogno di p resen ta re 
u n proge t to di legge pe r r ivedere tali situa­
zioni (Applausi dei deputati dei gruppi della 
DC e del PSI). 

Ella stessa, signor minis t ro , h a dovuto 
ri levare che cer to i magis t ra t i «nella gran 
parte» — h a usa to tale formula — rispettano 
questi dati . S iamo convinti che i magistrat i 
li r ispett ino, tut tavia, lei h a dovuto usare le 
parole «nella g ran parte»! Ciò vuol dire, 
allora, che vi è u n a pa r t e di essi che prati­
c a m e n t e in te rpre ta le n o r m e non secondo lo 
spirito e la fo rma della legge e m i n a n d o 
quindi quel principio fondamenta le del ri­
spet to della l ibertà personale e della garanzia 



Atti Parlamentari — 16395 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 20 LUGLIO 1993 

che deve essere da t a al l ' indagato c o m e pun­
to di par tenza . 

Non s iamo solo noi, uomin i politici, a fare 
queste affermazioni. Leggo con preoccupa­
zione e con ammiraz ione le considerazioni 
— contenute in un ' agenz ia di s t a m p a in mio 
possesso — di Nicolò Amato , vale a dire di 
u n magis t ra to che conosce tali problemi . 
Egli h a r ich iamato tutt i , r ivolgendo tale ap­
pello in part icolare ai politici, a r ecupe ra re i 
princìpi e i valori dello Sta to di dirit to. Egli 
h a inoltre sottolineato questioni che noi d a 
t e m p o s t iamo evidenziando, c o m e il proble­
m a dell ' indagato che viene spogliato delle 
propr ie garanzie! Signor minis t ro , le confes­
so che sono anda to a rileggere le pagine de 
//processo ... 

PRESIDENTE. Onorevole Bianco, la pre­
go di concludere . 

GERARDO BIANCO. Ebbene , vi è qualcosa 
di inquietante in ciò che accade . Q u a n d o 
l 'inquisito viene spogliato della p ropr ia inti­
mi tà e dignità e offerto n u d o — c o m e h a 
sostenuto, appun to , Amato — al giudizio, 
quando avvengono tali fatti è evidente che 
si de te rminano anche problemi di cara t te re 
psicologico, c o m e il rifiuto del l ' incontro con 
i familiari, t ipico di chi rifiuta o rma i la vita 
e cerca, semmai , di t rovare u n a propr ia 
identità nella m o r t e . 

Sono tutt i aspett i che n o n possono n o n 
essere preoccupant i . 

Noi dobbiamo chiedere che le indagini 
che fanno piazza pulita del malaffare vadano 
avanti; m a abb iamo u n dovere — se m i si 
consente — ancora maggiore , e dobb iamo 
affrontarlo con forza. Signor minis t ro , le 
chiediamo di presentare , a n o m e del Gover­
no , provvedimenti che possano correggere 
le distorsioni interpretat ive delle n o r m e — 
di questo si t ra t ta — per garant i re la libertà. 
I Par lament i nella storia della civiltà occi­
dentale sono stati sopra t tu t to presidio di 
libertà, e noi n o n poss iamo r inunziare alla 
libertà collettiva e alla l ibertà individuale! 

Vorrei inoltre sottolineare che , nella storia 
delle nazioni civili, la magis t ra tu ra h a rap­
presentato u n e lemento di garanzia. Sono 
stati i magistrati , di fronte allo s t rapotere 
dell 'esecutivo.. . 

PRESIDENTE. Onorevole Bianco, la devo 
pregare di concludere! 

GERARDO BIANCO. Mi avvio alle conclu­
sioni, s ignor Presidente . 

Vogliamo che ques ta magis t ra tu ra — 
quella nella quale c r ed i amo — resti tuisca a 
se stessa ed al paese quest i valori, pe r ché 
casi c o m e quello di Cagliari r appresen tano 
la sconfitta di t u t to lo Sta to (uso le stesse 
espressioni di u n magis t ra to milanese) . E noi 
su quest i valori d o v r e m o fondare il futuro: 
nella pulizia, nel l 'ordine, nella fiducia nel 
po te re dello Sta to e nell 'equilibrio, e n o n in 
u n a concezione pat ibolare , la quale p u ò 
essere forse concessa a chi immag ina senili 
scenar i shakesper iani , c o m e il sena tore Mi­
glio, m a n o n a chi vuol m a n t e n e r e nell 'alveo 
delle conquis te di l ibertà, c h e abb iamo avuto 
nella storia della Repubblica, la nos t ra de­
mocraz ia ed il nos t ro futuro (Applausi dei 
deputati dei gruppi della DC, del PSI, libe­
rale e del PSDI). 

PRESIDENTE. L 'onorevole Pannella h a 
facoltà di repl icare pe r la sua interrogazione 
n . 3-01243. 

MARCO PANNELLA Signor Presidente, 
con obbligo di veri tà ed anche di interesse 
alla ver i tà devo dire al collega Bianco che , 
se vi è u n a m e n z o g n a in Italia oggi, è quella 
di chi p re t ende di affermare che ques to 
Par lamento , negli ult imi quindici anni , è 
s ta to presidio di l ibertà, e n o n invece di 
servitù della legge alle esigenze politiche 
(Applausi), negli anni del l 'uni tà nazionale e, 
p r i m a ancora , sul 7 aprile, con le leggi 
sul l 'emergenza, con u n a novellistica che è 
s ta ta vergogna pe r il Par lamento , con le 
regole s empre violate nei fatti, s empre di­
sdet te dalla vost ra c o m u n e cul tura , che è 
quella di fare s empre leggi nuove pe r risol­
vere vecchie e pu t r ide situazioni. 

Dobb iamo quindi affrancarci dalla vergo­
gna di quindici anni nei quali il collega 
Mellini, noi stessi o altri sono stati t ra t ta t i 
c o m e menteca t t i , c o m e a proposi to dei pro­
cessi sul 7 aprile: pe r c inque anni avete tut t i 
tol lerato che si a t t r ibuissero diciassette im­
putazioni diverse p u r di t enere la stessa 
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persona in galera! Ci avete sputa to addosso: 
ancora oggi Montanelli ed altri ci r improve­
r ano quel l 'abominio. La Reale-èrs e tu t t a 
quella serie di provvediment i adesso li pa­
ghiamo, amici. 

Abbiamo qui u n minis tro che è anche u n 
giurista, u n italiano, u n cattolico di al tra 
na tura , che h a già d imost ra to di renders i 
conto che dal 1992 vi sono stati t ren to t to 
suicidi, per la vostra legge sulla d roga e pe r 
il nos t ro cinismo: po t rò dire «nostro», amici , 
visto che dinanzi a quella gentaglia della 
razza pad rona de la Repubblica nel nos t ro 
paese io sono il p r imo di voi inquisiti! Riven­
dico questo onore dinanzi a quei farisei e a 
costoro che sono a piede libero un i camen te 
pe rché nel nos t ro paese la magis t ra tu ra pro­
cede solo verso u n a cer ta par te . Lo rivendico 
dinanzi a chi h a ten ta to di da re il po te re 
economico dell 'Italia a Sindona, alla Finam-
bro , a Scalfari, dinanzi a coloro che n o n 
sono stati arrestat i per il t en ta to omicidio e 
sequestro D'Urso, che si sono fermati a 
Bultrini pe rché n o n si poteva anda re a Za­
netti ed a Scalfari, m e n t r e t en tavano di darci 
il governo del PCI, della P2, della P-38 e della 
«P-Scalfari»! Amici, di fronte a tu t to questo , 
tu t to poss iamo fare, t r anne dire che possia­
m o rivendicare c o m e pa t r imonio — rispetto 
all 'esigenza, che la m o r t e di Cagliari confer­
ma , della necessità di nuova giustizia e di 
nuove regole — il malfatto che ci h a carat­
terizzato. 

Sono, nelle conseguenze, accan to a coloro 
che h a n n o compiu to il malfat to, e ques to è 
il mio onore . Sarò n o n solo con gli autocon­
vocati m a anche nelle carceri e nelle difese. 
Ci andrò , probabi lmente , pe r essere giudica­
to anch ' io , colpevole innanzi tu t to di c redere 
nelle regole del diritto e nelle leggi b u o n e 
che p o t r e m m o fare nei prossimi giorni e che 
non faremo. 

In questo m o m e n t o nessuno rivendichi 
merit i a se stesso, pe rché dinanzi a ques ta 
mor t e — n o n solo per motivi di stile, m a 
credo anche per obbligo di veri tà — il pudo­
re del Par lamento impor rebbe d a pa r t e di 
tut t i il silenzio (Applausi). 

PRESIDENTE. L'onorevole Benedet t i h a 
facoltà di replicare pe r la sua interrogazione 
n. 3-01246. 

GIANFILIPPO BENEDETTI. Signor Presi­
dente , colleghi, signor minis t ro , nella preoc­
cupaz ione e nel vero e p r o p r o sgomento che 
s t amane abb iamo rappresen ta to in quest 'As­
semblea è racchiusa tu t ta la nos t r a solidarie­
t à nei confronti della famiglia del l ' ingegner 
Cagliari, s comparso in c i rcostanze d r a m m a ­
t iche e — p u r t r o p p o — in u n carcere , cioè 
in un ' is t i tuzione della nos t ra Repubblica. 

Abbiamo ascoltato l 'esposizione del Guar­
dasigilli: n o n s iamo soddisfatti. Anzi, la no­
s t ra insoddisfazione è p rofonda e ci dispiace 
che sia cosi. Ritengo che essere m e m b r o e 
pa r t e di u n a forza politica di opposizione 
n o n compor t i l 'obbligo di essere s empre 
uomin i cont ro ; vi sono ci rcostanze nelle 
quali l 'uni tà r appresen ta u n b e n e che occor­
re conquis tare : m a f rancamente r i ten iamo 
che n o n s iamo di fronte ad u n a di tali 
c i rcostanze. 

Signor minis tro, le va da to a t to di u n a 
passione — lei h a usa to il t e rmine «angoscia» 
— par i allo scrupolo con il quale ella h a 
voluto informare l 'Assemblea: m a noi pen­
s iamo — ed avevamo chiesto u n a r isposta in 
a rgomen to sia noi che abb iamo usa to speci­
f icamente il riferimento a possibili responsa­
bilità sia altri che h a n n o chiesto u n a fedele 
r icostruzione dei fatti e delle circostanze — 
che , al di là della sua p r udenza istituzionale 
che p u r e apprezz iamo, u n discorso sulle 
responsabil i tà possibili po teva e doveva es­
sere aper to (Applausi). 

Signor Presidente, colleghi, la vita u m a n a 
è sacra, m a la vita di u n u o m o den t ro ad u n 
carcere va difesa anche con t ro la volontà di 
que l l ' uomo. Ques to è il p u n t o fondamentale 
(Applausi). 

Allora, se cons ider iamo che la curva dei 
suicidi in carcere è t o rna t a a salire negli 
ult imi anni , sopra t tu t to fra i de tenut i in s ta to 
di cus todia caute lare , quello che viene alla 
nos t ra a t tenzione è già u n clima, u n ambien­
te . Al di là dei p rob lemi che il ministro h a 
sollevato — ed io r i tengo oppor tunamen te , 
pe rché o rma i nella casistica clinica del sui­
cidio il famigerato sacchet to di plastica è 
en t ra to fra gli s t rument i utilizzati —, se 
cons ider iamo che in sos tanza ( come qualcu­
n o qui h a det to) si è t ra t ta to di u n suicidio 
forse annunc ia to , il dovere di sorveglianza, 
di controllo, di a t tenzione doveva essere 
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esercitato al mass imo grado . Anche pe rché , 
a quan to è da to sapere , il c o m p o r t a m e n t o 
del de tenuto in s tato di cus todia caute lare 
Cagliari appar iva anomalo , n o n foss'altro 
che per il costante rifiuto dei colloqui con la 
propr ia famiglia, c i rcostanza che si p o n e in 
senso del tu t to contrar io alla cul tura , alla 
sensibilità, alla formazione mora le e spiri­
tuale di cui l ' ingegner Cagliari e r a por ta to re . 
Sotto questo profilo noi vediamo, quan to 
m e n o , u n «lembo» di responsabil i tà che n o n 
poteva, n o n p u ò essere sot taciuto, e sul 
quale ch iediamo che si lavori e si indaghi; 
questo ci impedisce di dichiararci in ques to 
m o m e n t o soddisfatti. 

Vi è u n altro problema, colleghi. Vorrei 
riprendere in pa r te le motivazioni esposte d a 
Massimo D'Alema. Io n o n voglio l 'uni tà ad 
ogni costo, lo scont ro politico mi piace e mi 
stimola q u a n d o è indispensabile: m a ques ta 
è u n a mate r ia sulla quale dobb iamo fare 
ogni sforzo per u n a r icerca di uni tà . Qui si 
sta p rocedendo per sussulti, pe r allarmi: 
guai se deliberassimo (per esempio, ques ta 
sera in Commissione) sot to la terribile emo­
zione del m o m e n t o . Si s ta p rocedendo in 
situazioni di emergenza; io n o n h o a lcuna 
difficoltà a ricordare — e c redo che molt i 
con m e possano fare a l t re t tanto — che nella 
stagione terribile del t e r ror i smo i magis t ra t i 
ci chiedevano n o r m e n o n discrezionali, per­
ché ad ogni applicazione discrezionale di 
n o r m e seguiva l 'assassinio di u n magis t ra to : 
volevano d u n q u e meccanismi rigidi ed ob­
bligatori. Oggi n o n è così ed è giusto che n o n 
sia così. 

Allora, cari colleghi, n o n dobb iamo giudi­
care sul l 'emozione di casi clamorosi , n o n 
dobbiamo fare u n a guerriglia istituzionale 
cont ro l 'ordine giudiziario e con t ro la magi­
s t ra tura e, soprat tu t to , n o n dobb iamo essere 
noi a dividerci a lmeno fino a q u a n d o sarà 
possibile percor re re u n t e r reno di uni tà . 

Il Governo, signor ministro, faccia il suo 
dovere, faccia il suo mest iere : governi. Cia­
scuno di noi deciderà. 

Riflettiamo: c 'è u n codice in fase di speri­
mentazione, che aveva suscitato at tese e 
speranze, anche culturali , e che sta subendo 
l ' impatto con u n a real tà pe r tant i versi ter­
ribile. Valut iamo ques ta realtà: qui n o n esi­
stono nemici dei magistrat i . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Benedett i , la 
p rego di concludere . 

GIANFIUPPO BENEDETTI. Concludo, si­
gnor Presidente . E c redo anche che n o n 
esistano magis t ra t i nemic i degli uomin i po­
litici. In ogni caso, s ta alla nos t ra responsa­
bilità di m e m b r i del Par lamento , all 'eserci­
zio della nos t ra funzione sovrana volare alto, 
va lutare tu t to ciò e decidere di conseguenza . 

Concludo con ques to auspicio; se sarò u n 
ingenuo o u n roman t i co mi dispiacerà di 
esserlo, m a n o n r inunce rò ad esser tale 
finché vedrò la possibilità di u n a soluzione 
politica (Applausi dei deputati dei gruppi di 
rifondazione comunista, della DC, del PDS, 
del PSI, liberale e del PSDI — Congratula­
zioni). 

PRESIDENTE. L 'onorevole Capria h a fa­
coltà di repl icare pe r l ' in terrogazione Landi 
n . 3-01250, di cui è cofirmatar io . 

NICOLA CAPRIA. Signor minis t ro , n o n la 
so rp renderà ce r t amen te se ci riuscirà diffi­
cile a s sumere u n t o n o di neutra l i tà e distan­
za in u n a vicenda che ci fa regis t rare la 
m o r t e di u n a pe r sona con la quale abb iamo 
in t ra t tenu to anche rappor t i e consuetudini 
di lavoro. 

Credo che tale evento, dal p u n t o di vista 
u m a n o , meri t i u n a serie di analisi e di ap­
profondiment i , res is tendo alla suggest ione 
delle facili emozioni ed uti l izzando ques ta 
occasione pe r u n a riflessione sulle grandi 
quest ioni di principio che la v icenda p o n e 
alla Camera , al Par lamento , espressione del­
la sovrani tà popolare . 

La p r i m a quest ione è quella di u n o scat to 
di orgoglio del Par lamento , volto a ripristi­
na re le condizioni della t i tolari tà politica in 
u n a ma te r i a quale quella del processo pena­
le, che dai banch i di scuola abb iamo appreso 
essere l 'espressione p iù alta della civiltà di 
u n popolo . 

N o n vi è dubbio che s t iamo subendo u n a 
sor ta di processo di mitr idat izzazione, di 
incapaci tà di sorprenderc i , di espr imere fino 
in fondo la nos t ra indignazione democra t i ca 
r iguardo ai processi di degeneraz ione del­
l ' amminis t raz ione della giustizia (Applausi 
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dei deputati del gruppo del PSI). Di ques to 
si t ra t ta , infatti, signor minis t ro . 

So di par lare a u n g rande giurista; io 
stesso h o appreso dalla sua riflessione teori­
ca grandi princìpi sul processo penale . Non 
le riuscirà difficile, signor minis tro, registra­
re la devastazione profonda di tali princìpi. 
La vicenda della m o r t e del dot tor Cagliari 
n o n p u ò essere soltanto occasione per toni 
— questi , sì — inut i lmente deamicisiani, m a 
deve farci anda re al cuore del p rob lema 
della carcerazione preventiva; p rob lema che 
solleva grandi questioni sulla terzietà del 
giudice e sul l ' indipendenza della magis t ra tu­
ra, quel l ' indipendenza che la nos t ra Repub­
blica, p u r vi tuperata , h a pos to s empre alla 
sommi tà dell 'organizzazione democra t i ca 
dello Stato, ga ran tendo dignità e, appun to , 
indipendenza. 

Oggi ci t roviamo invece dinanzi ad u n a 
situazione che legittima, d a pa r te nost ra , 
l 'affermazione che s tare dalla pa r t e dei giu­
dici e della loro azione di pulizia n o n signi­
fica accet tare in blocco tu t to ciò che avviene 
nella sfera dell 'azione giudiziaria; soprat tut­
to , n o n significa che si debba o si possa 
sot tovalutare il da to oggettivo dell 'espansio­
ne crescente n o n solo del po te re giudiziario 
ma , ca ro D'Alema, anche di u n a sor ta di 
cul tura giustizialista, dalla quale la sinistra 
p r ima p rende rà le distanze p iù t roverà titoli 
pe r costruire con forza lo Stato democra t i co 
che deve avere nelle regole cer te le coordi­
na te della convivenza democra t ica . È u n 
processo giusto ed u n a battaglia che voglia­
m o por ta re avanti pe r l 'equilibrio t r a i poter i 
dello Stato e la difesa delle istituzioni e della 
democraz ia rappresenta t iva con t ro le tenta­
zioni di u n a democraz ia di re t ta di ispirazio­
ne , lo ripeto, giustizialista: ques ta oggi è 
l 'esigenza p reminen te , la frontiera p iù alta 
della battaglia democra t ica . Tale bat taglia 
passa necessar iamente pe r la difesa delle 
regole; e deve essere evidente pe r tut t i — 
voglio dirlo ad alta voce — che noi socialisti, 
quando facciamo ques ta polemica, n o n ab­
b i amo n é amici d a copri re , né nemici d a 
colpire, m a un icamen te principi di l ibertà e 
di dignità u m a n a d a difendere. 

Questa è la nos t ra posizione e davant i alle 
vicende che lei, minis t ro Conso, h a raccon­
ta to con viva ed u m a n a comprens ione — 

di ciò p r e n d o a t to — voglio enunc ia re u n a 
sor ta n o n dirò di t e s t amen to , m a ce r t amen te 
di messaggio, che viene nobil i tato dalla di­
gnità e dalla solennità della mor t e . L'in­
gegner Cagliari n o n decide di spegnere la 
sua esistenza pe r viltà, s t anchezza o paura , 
ma , c o m e dice, pe r dignità u m a n a , per 
ribellarsi dinanzi a forme che deg radano 
la nos t ra civiltà a livelli di giustizia me­
dioevale. S iamo quasi alla to r tu ra , signor 
ministro! Ques ta è la real tà delle carcer i 
ed io sarei t en ta to di riferirvi altri episodi 
avvenuti in altri istituti di pena , di altri 
suicidi. Affermo pe r ò che il ruolo del Go­
verno n o n p u ò ri tenersi esaur i to , sia p u r e 
nell 'espressione di u n a c o m m o z i o n e auten­
tica, d a u n a r icostruzione puntigliosa dei 
fatti; l 'esecutivo deve sentire alta la necessi tà 
di u n a sor ta di dovere dell 'iniziativa. Tut to 
quello che accade , ques to processo di de­
generazione, n o n è ce r t amen te casuale: 
quant i mor t i dobb iamo aspet tare? 

Vorrei espr imere senza re tor ica l 'auspicio 
che fu di grandi democra t ic i e, sopra t tu t to , 
di u n g rande intellettuale eu ropeo c o m e 
T h o m a s Mann : «Ma d a ques ta malap ian ta 
della m o r t e t r ionferà qual g iorno la ragio­
ne?». E la capaci tà di governare questi epi­
sodi di degeneraz ione al l u m e della cu l tura 
democra t i ca e della cu l tu ra laica, sapendo­
sene da re u n a ragione e senza vigliaccherie, 
n o n abbassando la testa, anche ribellando­
si. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Capria, la pre­
go di conc ludere . 

NICOLA CAPRIA. Dinanzi ad iniziative le­
gislative della C a m e r a — anche a ques to 
s iamo arrivati — n o n ci si l imita ad esprime­
re giudizi tecnici, m a pers ino di oppor tuni tà . 
Lasciatemi dire che l ' oppor tun i tà dell'inizia­
tiva legislativa, c o m e è scrit to nella nos t ra 
Costi tuzione, appar t i ene al popolo sovrano 
ed al Pa r l amen to che la espr ime! (Applausi 
dei deputati dei gruppi del PSI, della DC, 
liberale e del PSDI — Congratulazioni). 

PRESIDENTE. L 'onorevole Mar tucc i h a 
facoltà di repl icare pe r l ' in terrogazione Me­
ttilo n . 3-01247, di cui è cof i rmatar io . 
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ALFONSO MARTUCCI. Signor Pres idente , 
signor minis t ro , onorevoli colleghi, n o n sia­
m o qui convocat i pe r u n epicedio pe r Ga­
briele Cagliari, n é pe r fare u n p rocesso a 
singoli magis t ra t i o pe r po te r r icos t ru i re nei 
part icolari u n fatto del i t tuoso, o dovu to 
sempl icemente al d i so r i en tamen to del po­
vero sogget to. I par t icolar i v e r r a n n o accer­
tati , i dettagli v e r r a n n o specificati dalle 
indagini. 

Noi s iamo qui , p iu t tos to , p e r d o m a n d a r c i 
se il Governo abbia s e m p r e svolto t u t t o il 
suo dovere nel se t tore de l l ' amminis t raz ione 
peni tenziar ia pe r preveni re fatti del gene re 
e se, alla base del l 'episodio, n o n vi sia u n a 
distorsione di in te rpre taz ione della n o r m a 
processuale pena le . 

S iamo qui pe r r ivendicare la funzione del 
Par lamento , che nella sua globali tà solida­
rizza con la famiglia e si p r e o c c u p a della 
tensione processuale , m a deve a n d a r e al di 
là del caso specifico. Fe rmars i a quest 'u l t i ­
m o , sa rebbe u n a malediz ione nei confront i 
di tu t t i coloro che si sono suicidati nelle 
carceri i taliane, senza a t tenz ione d a pa r t e 
del po te re statale n é del Pa r l amen to , e forse 
n e p p u r e dei difensori! Il m i o pens ie ro (e 
vorrei che il Pa r l amen to fosse a t t en to a 
ques to r iguardo) va ai giovani suicidi del 
ca rcere di Poggioreale, r i spe t to ai qual i 
abb iamo dovu to l a m e n t a r e c h e è s ta ta ri­
por ta ta solo u n a piccola not iz ia sui giornali , 
senza a lcuna le t te ra inviata ai familiari e 
con u n funerale a spese dello S ta to , nell ' i­
gnominia de l l ' anon imato . Se esal tass imo il 
caso specifico, v e r r e m m o m e n o alla funzio­
ne pa r l amen ta r e , che deve consis tere in u n 
e same di ca ra t t e re genera le . 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
TARCISIO GITTI. 

ALFONSO MARTUCCI. Con il r i spet to e il 
r iguardo che h o pe r la sua maes t r i a nel 
diri t to pena le e nel dir i t to p rocessua le pe­
nale, mi p e r m e t t o di dirle, s ignor minis t ro , 
che forse sa rebbe necessar ia u n a p iù at ten­
ta medi taz ione , s econdo d u e diret t ive, d a 
par te del d icas tero che lei r egge d a p o c o 
t empo . Gli istituti peni tenziar i devono tra­
sformarsi da u n a so r ta di lager (non vi è 

b isogno di p r e p a r a z i o n e professionale o di 
esper ienza p ra t i ca pe r cons ta ta r lo) in luo­
ghi in cui il c o n d a n n a t o si r i educa alle 
regole sociali. Inol t re , la m i s u r a cau te l a re 
deve d iven ta re l ' eccez ione , d a appl icare 
sol tanto in caso di necessi tà , nei poch i 
m o m e n t i essenziali al l 'avvio delle indagini . 

Il caso specifico d iventa al lora s in tomat i ­
co di u n a m a n c a n z a di a t t enz ione sul p i ano 
del l 'ass is tenza psicologica, della previsio­
ne . Che significa il rifiuto del col loquio con 
i familiari? N o n doveva avere — e forse h a 
avu to — il significato s in tomat ico e gravis­
s imo di u n rifiuto di c o n t i n u a r e a lo t ta re e 
di ve rgogna nei confront i dei familiari? E le 
le t tere? E le a l t re s i tuazioni par t icolar i che 
lei h a descr i t to , s ignor min is t ro? 

Su u n a l t ro p u n t o voglio r i c h i a m a r e l 'at­
t enz ione n o n solo del min i s t ro , m a di t u t t o 
il P a r l a m e n t o . N o n vorre i c h e si ch iudesse 
u n a paren tes i con u n p o ' di re tor ica , con 
u n p o ' di po lemica e — p e r c h é n o — con 
u n p o ' di s t rumenta l i zzaz ione (mi p iace 
pa r l a re ch ia ro) , e c h e d o m a n i d iment icas­
s imo l 'episodio. Bisogna r ivendicare il pr in­
cipio cost i tuzionale della p re sunz ione di 
n o n colpevolezza del c i t tad ino indaga to . 
Bisogna r ivendicare il pr inc ip io del l 'ecce­
zionali tà della m i s u r a cau te la re , si t ra t t i del 
sogget to di Tangentopol i , del g r a n d e p ro ­
fessore univers i tar io , de l l ' omic ida passio­
nale o p p u r e dello spacc ia to re di d roga! La 
m i s u r a cau te la re deve essere cons ide ra ta 
u n is t i tuto eccezionale , r ido t to , r i s t re t to , 
r i go rosamen te l imi ta to a de t e rmina t i casi . 

S t i amo l avo rando in Commiss ione giusti­
zia (devo d a r e t e s t imon ianza di ciò al Par­
l amen to ) affinché u n a legge, a l m e n o inter­
pre ta t iva delle n o r m e , r i ch iami l ' a t tenz ione 
sul l 'eccezional i tà del caso . È graviss imo, 
s ignor min is t ro , che dal 9 m a r z o scorso il 
do t to r Cagliari, c i t tad ino i ta l iano c o m e al­
tr i , sia r imas to d e t e n u t o , in u n a interseca­
zione di m i s u r e caute la r i c h e h a n n o il sa­
po re di essere in t e rvenu te a ca t ena , c o n u n 
r impal lo t r a gli un i e gli altri , senza il 
necessar io ed indispensabi le coo rd inamen­
to t r a sost i tut i del la m e d e s i m a p r o c u r a del­
la Repubbl ica e con d ichiaraz ioni (che m i 
a u g u r o affrettate) c h e d i m o s t r a n o t ranqui l ­
lità di cosc ienza . È su ques to c h e b i sogna 
incidere , s ignor min i s t ro . Lei ci h a fornito 
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alcune notizie, m a n o n ce n e h a da t a una , 
e n o n so se potesse darcela : m i riferisco etile 
motivazioni dei rigetti , alle mot ivazioni del 
pa re re negat ivo. Dopo 19 in te r rogator i qua­
le esigenza cau te la re vi e ra ancora? Fuor i 
dal l 'emotivi tà , r i ch i amiamo allora alla ra­
zionalità, al pr incipio cost i tuzionale , a l l 'ap­
plicazione r igorosa della legge la funzione 
del Pa r l amen to (Applausi dei deputati dei 
gruppi liberale, della DC, del PSI, del PSDI 
e repubblicano). 

PRESIDENTE. L 'onorevole Paggini h a 
facoltà di repl icare pe r l ' in te r rogazione Gu­
glielmo Castagnet t i n. 3-01248, di cui è 
cof i rmatar io . 

ROBERTO PAGGINI. Signor Pres idente , il 
g ruppo repubbl icano ch iede innanz i tu t to 
che sia fatta p iena luce in t e m p i brevi sulla 
d inamica del l 'evento , a n c h e p e r c h é il so­
spet to che n o n vi sia s ta ta p i ena sorveglian­
za sussiste a n c h e d o p o le pa ro le del mini­
s t ro . Q u a l u n q u e sia s ta ta la d inamica , è 
cer to che s iamo in p re senza di u n evento 
d r a m m a t i c o r i spet to al qua le n o n occor ro­
n o in ques to m o m e n t o p rese di posiz ione 
emotive; né c r edo sia auspicabi le c h e na­
scano faide sulla base di posizioni p recon­
cet te ed aprior is t iche, p e r c h é ques to è il 
m o m e n t o di va lu tare in m a n i e r a paca t a , 
cri t ica e raz ionale u n p r o b l e m a c h e è so t to 
gli occhi di tu t t i , quello della cus tod ia cau­
te lare . 

Devo dirle, s ignor minis t ro , che il g r u p p o 
repubbl icano si sa rebbe aspe t t a to d a p a r t e 
sua qua lche pa ro la in p iù in mer i to a tale 
p rob lema . Il par t i to r epubb l i cano p u ò par­
lare con ch ia rezza p e r c h é nella s econda 
m e t à degli anni o t t a n t a h a c o m b a t t u t o u n a 
bat tagl ia in difesa della mag i s t r a tu ra , quan­
do h a r i t enu to che , d a p a r t e del p o t e r e 
politico, si ingaggiasse u n a t t acco con t ro di 
essa nel m o m e n t o in cui ques t a cominc iava 
ad indagare su u n a pa r t e della classe poli­
t ica. Fu in quel pe r iodo c h e si pose il 
p r o b l e m a della responsabi l i tà civile dei ma­
gistrati e che n a c q u e u n a cu l tu ra in base 
alla quale u n fatto fisiologico nel pena le , 
quale u n a sen tenza di secondo o di t e rzo 
g rado che modifichi u n a sen tenza di p r i m o 
grado , s e m b r a v a quas i col l imare con la 

colpa dei magis t ra t i . F u in quel pe r iodo c h e 
si pose il p r o b l e m a di so t topor re a cus tod ia 
— ver rebbe voglia di d i re cau te la re — il 
pubbl ico min is te ro . Mi riferisco alla p ropo­
sta di por lo etile d ipendenze del Ministro 
della giustizia. 

La m a g i s t r a t u r a è a n d a t a avant i , n o n 
h a subi to ques to ten ta t ivo di a t t acco . H a 
scoper to Tangentopol i , forse in r i t a rdo per­
ché i t e m p i e r a n o diversi ( i ndubb iamen te , 
facendo veni re p r i m a a galla il p r o b l e m a 
i dann i s a rebbe ro stat i compless ivamente 
minor i ) , m a h a avu to il mer i to di farlo. 
Pe r t an to d i a m o u n giudizio complessiva­
m e n t e posit ivo di quel lo c h e la m a g i s t r a t u r a 
sta facendo. Abb iamo p re so le d is tanze 
d a chi m a g a r i in n o m e del ga ran t i smo , 
garant i s ta n o n essendo s ta to in passa to , 
vuole so l tan to di fendere u n vecchio siste­
m a . 

Det to ques to , pe rò , s ignor minis t ro , è 
so t to gli occhi di tu t t i che il p r o b l e m a della 
cus tod ia cau te la re oggi esiste. Si t r a t t a di 
u n o s t r u m e n t o c h e lo s tesso codice di p ro ­
c e d u r a pena le indica c o m e l 'u l t imo, quan­
d o nes sun al t ro risulti i doneo . Vi sono 
p r i m a le mi su re interdi t t ive, poi gli ar res t i 
domici l iar i . V o r r e m m o sape re p e r c h é il 
do t to r Di Pasquale abb ia d a t o p a r e r e nega­
tivo alla r ichies ta di arres t i domicil iari ; vor­
r e m m o sape re p e r c h é ques t i n o n dovrebbe­
ro essere r i tenut i idonei il p iù delle volte , 
visto c h e la cus tod ia cau te l a re cost i tuisce la 
m i s u r a e s t r ema , cui si r i co r re q u a n d o vi è 
u n per icolo conc re to , c h e deve essere m o ­
t ivato; q u a n d o vi è il per ico lo del l ' inquina­
m e n t o delle p rove , di fuga o c h e si commet ­
t a n o rea t i dello s tesso t ipo . 

In mol t i casi, s ignor min is t ro , deve da re 
a t to c h e ciò n o n è avvenu to . Dic iamo tu t t o 
ques to a n c h e a tu te la del prest igio della 
mag i s t r a tu ra . Ci h a fatto p iace re c h e ta luni 
impor t an t i magis t ra t i abb i ano oggi p reso la 
pa ro la in senso cr i t ico, g iacché qua l cuno h a 
de t to c h e n o n avrebbe t e n u t o in ca rce re il 
do t to r Cagliari pe r t u t t o ques to t e m p o . 
Parole diverse d a quelle di u n al t ro magi­
s t ra to , c h e m i dispiace dover c i tare , il dot­
to r Davigo il qua le , al Lyons' club di Vige­
vano , si è così espresso: «Non si p u ò 
lasciarli in l iber tà a l t r iment i la gente» — m i 
scuso pe r il t e r m i n e — «si incazza» . N o n è 
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questo il m o d o di difendere il prest igio della 
magis t ra tu ra ed è ques to il mot ivo pe r cui 
il g ruppo repubbl icano si è sch ie ra to a 
favore della ratio della p r o p o s t a di legge 
Corrent i . Si t r a t t a di stabilire u n a volta pe r 
tu t te che l ' a r res to n o n è u n o s t r u m e n t o pe r 
es torcere la confessione! Io stesso h o pre­
sentato u n e m e n d a m e n t o , po iché accan to 
alla tu te la delle l ibertà individuali vi è l 'in­
teresse dello S ta to ad u n a convivenza ordi­
na ta . M a è u n p roge t to di legge c h e deve 
andare avanti , con le modif iche c h e saran­
n o r i tenute o p p o r t u n e e r i spet to al quale 
v o r r e m m o u n a d ichiaraz ione prec isa a n c h e 
d a par te del Governo, che ved i amo piut to­
sto d is impegnato nella ques t ione . I proble­
mi nel c a m p o della giustizia n o n sono sol­
t an to quest i . Vi è u n p r o b l e m a di r appor t i 
t r a pubbl ico minis te ro e GIP; lo dice u n 
par t i to che con t inua a c r ede re nel fatto che 
il pubbl ico minis te ro n o n d e b b a d ipende re 
dal Ministero di grazia e giustizia. Se il 
differenziare la ca r r ie ra del GIP d a quel la 
del pubbl ico minis te ro significasse compie­
r e u n p r i m o passo in a t tesa di farne u n 
secondo, s a r e m m o i p r imi a d i re di n o . Pe rò 
si impone ques ta diversificazione. Chi pe r 
tu t t a la vita h a svolto le funzioni di pubbl ico 
minis tero , anche pe r conformaz ione men­
tale n o n p u ò a n d a r e a fare il giudice. 

Esiste inoltre il p rob lema dei problemi 
(dato il poco t e m p o n o n par lo dell ' informa­
zione di garanzia, di difficile soluzione), 
rappresenta to da quan to il nos t ro paese 
spende per la giustizia. N o n si p u ò arr ivare 
a processi rapidi con quello 0,8 pe r cen to — 
non mi s tancherò ma i di dirlo e l 'ho affer­
m a t o altre volte in ques t ' au la — che lo Stato 
destina al bilancio della giustizia. È d a paese 
del terzo o del qua r to m o n d o . O si comincia 
a risolvere questo p rob lema a par t i re dal 
bilancio del pross imo anno , possibi lmente 
indirizzando bene le spese al l ' interno di que­
sta dotazione che c o m u n q u e r imar r à esigua, 
oppure la si tuazione at tuale p e r m a r r à (Ap­
plausi dei deputati del gruppo repubblica­
no). 

PRESIDENTE. L'onorevole Ferri h a fa­
coltà di replicare pe r la sua interrogazione 
n. 3-01249. 

ENRICO FERRI. Anch ' io per la verità, co­

m e h a de t to Palmella, avverto voglia di 
silenzio su u n a vicenda ce r t amen te d r a m m a ­
tica, difficile, t o rmen ta t a , dolorosa, pe r ché 
le parole che si sono anda te in t recciando in 
ques t ' au la sono s ta te o r a gridate, o r a soffer­
te , o r a in qua lche m o d o spinte d a intendi­
ment i p iù squis i tamente politici, p iut tosto 
che alla ricerca di u n a verità, che è difficile 
t rovare in ques ta sede. 

Credo sia m o l t o difficile e n t r a r e nel cuo­
re , nella r ag ione di chi si è ucc iso in car­
cere , c o m e è difficile e n t r a r e nelle p ieghe 
dei process i . Mi s e m b r a c h e l ' au la spesso 
finisca con il t r ova re p iù coraggio pe r de­
nunc i a r e c h e coraggio pe r cos t ru i re . N o n 
posso n o n r i co rda re , pe r e sper ienza di re t ta , 
che il n u o v o p rocesso pena le n o n è s ta to 
voluto dalla mag i s t r a tu ra . R icordo infatti 
q u a n d o l ' au la h a cons ide ra to c o n entusia­
smo , senza ascol tare le p reoccupaz ion i e 
le cr i t iche, u n p rocesso pena le che già 
si p r e a n n u n c i a v a avrebbe lasciato spazi a-
per t i , l eg i t t imamente aper t i , ad u n a poli t ica 
giudiziaria; quel la poli t ica c h e h a finito 
pe r i ncon t ra re , oggi, la cr i t ica del Parla­
m e n t o c h e n o n affronta p e r ò tempest iva­
m e n t e a l cune r i forme r i t enu te adegua te , 
giuste, d o p o u n pe r iodo c h e si è definito 
di spe r imen taz ione . 

Ques to è so l tan to i m o degli aspet t i del 
p rob l ema . Mi ch iedo infatti chi n o n r icordi 
(le h o formula te a n c h ' i o , m a c o m e tant i ) le 
d e n u n c e c o n t r o la s i tuazione ca rce ra r i a i-
ta l iana. Anche in tal caso , sono s ta te lancia­
te accuse m a si è poi cos t ru i to poco , in tu t t i 
i sensi . Le ca rcer i i tal iane, infatti, ve r sano 
in u n o s ta to e s t r e m a m e n t e d r a m m a t i c o ; lo 
s t i amo r ipe t endo d a t a n t o t e m p o , a n c h e in 
Commiss ione giustizia. S a p p i a m o tu t t i che 
le ca rcer i i ta l iane sono sovraffollate, sono 
t o r m e n t a t e d a mille p rob lemi . N o n occor­
r e r e b b e mol to , se vi fosse la vo lon tà poli t ica 
che h a consen t i to di cos t ru i re t a n t e al tre 
ope re pubbl iche ; le carcer i , p e r ò , n o n sono 
s ta te cos t ru i te . 

Credo che p r i m a o poi s a r à affrontata in 
q u e s t ' a u l a la ques t ione dei m a n i c o m i giu­
diziari . Ogni t a n t o se n e par la , m a finché 
n o n succede u n a t ragedia , u n d r a m m a , n o n 
ci si c rede , s e m b r a c h e le pa ro le v a d a n o a 
finire c o n t r o u n m u r o so rdo , c h e le r imbal­
za invano . So l tan to success ivamente , con la 
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sensibilità, il cl ima, il m o m e n t o diffìcile e 
t o r m e n t a t o che s t i amo tu t t i v ivendo, le 
paro le cominc iano ad avere u n senso; si 
cominc ia a c rede re nelle paro le c h e andia­
m o p r o n u n c i a n d o . 

Ebbene , c r edo che c o m u n q u e , nonos tan ­
te ques te considerazioni , nelle paro le c h e si 
s t anno d icendo si d e b b a c redere : n o n sol­
t an to p ronunc iando le ora , m a c o m i n c i a n d o 
a cos t ru i re subi to u n s i s tema di regole 
adegua to . È ciò che deve fare il P a r l a m e n t o 
nella sua p iena a u t o n o m i a m a n o n c o n t r o 
al tre istituzioni; muover s i in ques t a o t t ica 
sa rebbe infatti e s t r e m a m e n t e sbagl iato, 
p e r c h é n o n è un ' o t t i c a d a S ta to di d i r i t to . 
Noi d o b b i a m o cos t ru i re , in p i ena au tono­
mia , regole che r i spondano megl io e in 
m o d o più idoneo alla r i ce rca della veri tà , 
alla garanz ia del c i t tadino e alla r i ce rca di 
equilibrio, che poi è l ' un ica c h e alla fine 
p u ò d a r e r i sposta ve ra a episodi di ques to 
t ipo. 

Quello che s t i amo vivendo è u n m o m e n t o 
d r a m m a t i c o , in cui d i scernere la ver i tà 
penso sia e s t r e m a m e n t e i m p o r t a n t e d a par­
te del Pa r l amen to . N o n saper la cogliere 
equivar rebbe , a m i o avviso, a t r ad i re in 
qua lche m o d o u n a s econda vol ta chi, dispe­
ra to , n o n ce la fa più , c o m e è s ta to pe r 
Cagliari e c o m e è s ta to , in p recedenza , pe r 
tant i altri personaggi , pe r t a n t e a l t re perso­
ne , pe r tan t i altri uomin i del nos t ro t e m p o . 
Io c r edo che d a ques ta Assemblea s tase ra 
debba veni re u n i m p e g n o in tal senso , c h e 
d iventa u n i m p e g n o mora le , p e r c h é elabo­
r a r e regole p iù giuste q u a n d o n o n si c r ede 
più nelle regole vigenti è u n aspe t to della 
ques t ione m o r a l e . Il Pa r l amen to deve t ro­
vare in sé ques t a forza, ques to coraggio; se 
n o n l 'ha , se lo deve da re , p e r c h é r i sponde 
al suo dovere , a u n dovere civile al qua le 
noi (poco o t an to vi si r imanga ) n o n possia­
m o sot t rarc i (Applausi dei deputati dei 
gruppi del PSDI, della DC e del PSI). 

PRESIDENTE. L 'onorevole Novelli h a 
facoltà di repl icare p e r la s u a in terrogazio­
n e n . 3-01252. 

DIEGO NOVELLI. Credo che n o n possia­
m o n o n cogliere la gravi tà del l 'episodio 
verificatosi oggi nel ca rce re di San Vit tore . 

Il min is t ro Conso h a pa r l a to di angoscia . Mi 
lasci e sp r imere lo s g o m e n t o c h e p e n s o ab­
bia colpi to tu t t i no i s t a m a n e , q u a n d o nel 
pa lazzo è g iun ta ques t a notizia . 

M a io r i t engo c h e l 'episodio di oggi si 
inquadr i in quel la c h e è s t a t a definita la 
ques t ione m o r a l e nel nos t ro paese . Il suici­
dio di Cagliari, al di là delle responsabi l i tà 
di ques t ' u l t imo (che dovevano essere accer­
ta te , ovviamente) , si i n q u a d r a nel la condi­
zione genera le in cui si è v e n u t o a t rovare 
il paese , n o n c e r t a m e n t e pe r vo lon tà del 
popolo i ta l iano, m a p e r responsabi l i tà di 
u n a classe d i r igente che , anz iché essere 
a p p u n t o u n a classe d i r igente , p e r u s a r e 
un ' e sp res s ione g ramsc i ana , si è r ivelata 
sempl i cemen te u n a classe d o m i n a n t e . 

E allora, con t u t t o il r i spe t to c h e si deve 
avere di fronte al mi s t e ro della m o r t e , car i 
colleghi c h e p o c ' a n z i vi siete scompos t i , 
con affermazioni p iù d a s tadio , d a cu r v a 
nord , c h e d a Pa r l amen to , è abbas t anza 
s ingolare c h e si s c o p r a il 20 luglio del 1993, 
di f ronte alla t r aged ia de l l ' ingegner Caglia­
ri, la condiz ione d i s u m a n a delle carcer i 
i tal iane. 

Classe d i r igente i tal iana, dove e rava te in 
ques t i anni? Dove siete s tat i in quest i anni? 
Onorevol i depu ta t i , ne i vostr i collegi, nelle 
vos t re circoscrizioni elet torali , vi è m a i 
cap i t a to di pas sa re qua lche o r a d e n t r o u n 
ca rce re n o n p e r ragioni di responsabi l i tà? 
E qual i iniziative avete a s sun to p e r r imuo­
vere la condiz ione d i s u m a n a p re sen t e nelle 
ca rcer i i tal iane? Io p e r t r e ann i . . . 

FRANCO P IRO. Molti di noi lo h a n n o fatto, 
collega Novelli! 

DIEGO NOVELLI. Scusami , Piro , mol to 
pochi ! Abb iamo scope r to le m a n e t t e il gior­
n o in cui il segre ta r io di u n segre tar io 
naz iona le di u n pa r t i to è s ta to , arbi trar ia­
m e n t e o m e n o , t r a d o t t o dal ca rce re al tri­
b u n a l e c o n le m a n e t t e ! P r ima nes suno lo 
sapeva! 

FRANCO P IRO. Avevamo fatto u n a legge 
t re mes i p r i m a di quel fatto! 

DIEGO NOVELLI . Caro Piro, p e r t r e ann i 
h o f requen ta to il c a r c e r e «Le Nuove» di 



Atti Parlamentari — 16403 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 20 LUGLIO 1993 

Torino pe r u n corso di s tor ia c o n t e m p o r a ­
n e a ad u n g r u p p o di giovani de tenu t i e n e 
h o viste di tu t t i i colori! 

MICHELE VTSCARDI. P u r t r o p p o è ve ro . 

DIEGO NOVELLI. Mi è cap i ta to , q u a n d o 
ero s indaco di Tor ino , c h e u n al to funzio­
nar io della m i a ammin i s t r az ione fosse a r re ­
s tato d a u n p re to re pe r u n a falsa tes t imo­
n ianza in o rd ine ad u n pa rchegg io abusivo 
e che , nella no t t e t r a sco r sa in ca rce re , fosse 
sodomizzato! M a vi r e n d e t e con to ! E t re 
mesi d o p o quel funzionario è m o r t o ! 

Che dire, allora, della condiz ione di p ro ­
miscui tà , di violenze c h e si vive a l l ' in terno 
delle nos t re carcer i? Caro collega Ferr i , in 
Italia n o n si sono cos t ru i te abbas t anza car­
ceri , ha i de t to . Magar i n e a b b i a m o qualcu­
n o di t r oppo , e «d 'oro», m a il p r o b l e m a n o n 
è con t inua re a cos t ru i rne : si t r a t t a di r imuo­
vere le cause c h e n e p r o d u c o n o l'affolla­
m e n t o . Si e r a par la to di fare carcer i diffe­
renzia te : è immaginabi le c h e u n individuo 
si t rovi r inchiuso in u n a m b i e n t e violento e 
p romiscuo pe r u n r e a t o bana le? 

GIORGIO CARTA. N o n ci deve anda re ! 

DIEGO NOVELLI. Pe rché ques te cose n o n 
sono s ta te fatte? 

E poi c ' è l 'a l t ro p rob l ema , la len tezza 
delle p r o c e d u r e giudiziarie. Anche qui : qua l 
è il bi lancio della giustizia, qual i sono gli 
s tanziament i? Molte volte a b b i a m o affron­
ta to e discusso quest i p rob lemi . . . E p p u r e 
c 'è s ta to chi , addi r i t tura , ne l l 'u l t imo bilan­
cio, h a p ropos to ul ter iori tagli , anz iché 
cercare di d a r e alla m a g i s t r a t u r a gli s tru­
ment i necessar i pe r o p e r a r e . 

Io n o n sono u n difensore acr i t ico dei 
magis t ra t i (Applausi del deputato Piro): 
sono pe r sone c o m e noi , pa r l i amoci ch ia ro , 
sono individui c o m e noi! E quindi se t r a di 
noi vi è qua l cuno c h e si c o m p o r t a in u n 
cer to m o d o , a n c h e t r a i magis t ra t i vi s a rà 
qua lcuno che n o n fa quello c h e dovrebbe . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Novelli, la p re­
go di conc ludere . 

DIEGO NOVELLI. H o finito, Pres idente . 

Mi d o m a n d o p e r c h é i p rob lemi c h e h o 
de t to n o n s iano stat i affrontati . H o ascolta­
t o con g r a n d e a t t enz ione l ' appass iona ta e 
sofferta in formaz ione c h e ci è s t a t a forni ta 
dal min i s t ro Conso e sono convin to , se n o n 
al t ro p e r c h é lo conosco d a lungo t e m p o , 
della s u a s incer i tà . Mi c o n s e n t a di dirle, 
p e r ò , s ignor min i s t ro , c h e n o n sono d ' ac ­
co rdo sulla conc lus ione : io c r e d o c h e n o n 
si possa a s so lu t amen te acce t t a r e c h e u n 
p rovved imen to c o m e quel lo a l l ' e same della 
Commiss ione giustizia possa essere condi­
z iona to dal la t r aged ia di oggi. Noi n o n lo 
acce t t e r emo! 

Ecco p e r c h é m i a u g u r o c h e c o n il massi­
m o della sereni tà , c h e si deve avere a n c h e 
in m o m e n t i d r a m m a t i c i qua le quel lo c h e 
a b b i a m o vissuto oggi, si oper i p e r il b e n e 
della giustizia e f e r m a m e n t e convint i di 
dover d i fendere lo S ta to di di r i t to , c h e n o n 
p u ò essere cond iz iona to dal la emot iv i tà o 
dalle c i rcos tanze (Applausi dei deputati del 
gruppo del movimento per la democrazia: 
la Rete). 

PRESIDENTE. L 'onorevole Valensise h a 
facoltà di rep l icare p e r la s u a in ter rogazio­
n e n . 3-01253. 

RAFFAELE VALENSISE. Signor Presiden­
te , onorevol i colleghi, s ignor min i s t ro , noi 
a b b i a m o r i spe t to p e r colui il qua le h a ri te­
n u t o di togliersi la vita, p e r i suoi familiari, 
p e r l ' indignazione r i s u o n a t a in q u e s t ' a u l a 
d a p a r t e di mol t i colleghi. 

Ques ta pos iz ione di rispetto, p e r ò , s ignor 
min is t ro , n o n ci es ime da l l ' essere m o l t o 
caut i ne l g iudicare fatti, c o m p o r t a m e n t i e 
scelte della mag i s t r a tu ra , c h e no i r ispett ia­
m o nelle sue azioni , c h e no i cons ide r i amo 
ne i suoi e r ror i , c h e no i r i t en i amo essere 
a u t o n o m a ed ind ipenden te . Essa h a com­
p iu to e s ta c o m p i e n d o il p r o p r i o dove re con 
gli s t r u m e n t i legislativi di cui d i spone . T r a 
ques t i vi è il n u o v o codice di p r o c e d u r a 
pena le , del qua le n o n s i amo m a i stat i entu­
siasti; m a esso è v igente e p r e s e n t a a lcune 
luci ed a n c h e mo l t e o m b r e . 

La n o s t r a pos iz ione di r i spe t to , in ogni 
caso , s ignor min i s t ro , n o n ci consen t e di 
associarci a c o n d a n n e ind iscr imina te quan­
to emozional i , a c o n d a n n e c h e pos sono 
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ispirare a t teggiament i c h e il Pa r l amen to , 
pe r r ispet to nei confront i di se stesso, n o n 
dovrebbe a s sumere . Sì l ' emozione , sì il 
dolore del ca rce re , sì la sofferenza della 
cus todia cau te la re — e chi pa r la h a an t ica 
consue tud ine con chi soffre in ca rce re , con 
ques to s t r u m e n t o terribile; il min is t ro h a 
g ius tamente dist into t r a p r o c e d i m e n t o e 
processo , m a il p r o c e d i m e n t o che p o r t a in 
ca rce re nella fase delle indagini p re l iminar i 
è s e m p r e pena , diceva u n ant ico m a e s t r o , 
Carnelut t i —, m a ques t a posizione n o n ci 
consen te di associarci ad indignazioni c h e 
possono appar i re s t rumenta l izza te e c h e in 
ogni caso devono essere fonte di riflessione, 
di considerazioni p ro fonde e di decisioni , se 
e q u a n d o la t o r m e n t a dei sen t iment i s a rà 
passa ta , se e q u a n d o le condizioni c r ea t e d a 
ques ta o d a quel l ' a l t ra n o r m a p o t r a n n o o 
d o v r a n n o essere rivedute. 

Guai , s ignor minis t ro , a p o r r e m a n o a 
modif iche nel m o m e n t o del l ' indignazione e 
de l l ' emozione! Guai! Q u a n d o a n d a m m o al­
l 'universi tà di R o m a , tan t i ann i o r sono , 
l eggemmo sul f rontone c h e u n ant ico giu­
r is ta r o m a n o affermava: se vogl iamo essere 
liberi, d o b b i a m o essere servi delle leggi. Le 
leggi vigenti n o n possono essere cambia t e 
ad ogni emoz ione , ad ogni a c c a d i m e n t o pe r 
doloroso che sia. Le leggi v a n n o considera­
te ed anche r icons idera te , m a ciò va fat to 
con fermezza ed autorevolezza , al di fuori 
delle emozioni , con le capac i t à che sono 
propr ie di p e r s o n e raz ioc inant i c h e consi­
de rano le c i rcos tanze , gli eventi , le t empe ­
rie e le cong iun tu re che sono p ropr i e della 
società naz ionale , di ques to difficile per io­
do che la socie tà naz ionale a t t raversa . 

Quindi , nel segno del r i spet to noi ri tenia­
m o , signor minis t ro , di reg is t ra re q u a n t o 
ella ci h a de t to con pass ione e c o n par teci ­
paz ione , a n c h e persona le , e n o n poss i amo 
n o n rivolgerle l ' invito formale ad occupars i 
delle carcer i , quest i luoghi di do lore , ad 
occupars i degli opera to r i peni tenziar i , delle 
necessi tà dei de tenut i . Ques te sono n o t e d a 
s e m p r e e ad esse d a s e m p r e si sopper isce 
ma le a causa della modes t i a dei bi lanci del 
Ministero di grazia e giustizia, della m o d e ­
stia degli sforzi che si sono compiu t i pe r 
adegua re le s t ru t tu re alle funzioni delle 
carcer i . 

È u n complesso di s i tuazioni c h e va rivi­
sto e c h e deve essere s e m p r e t e n u t o presen­
te , sop ra t tu t to q u a n d o il Minis tero di grazia 
e giustizia è r e t to d a u n giurista, u n giurista 
con il c u o r e in m a n o e l ' esper ienza , la 
saggezza e la do t t r ina nel cervello. 

Il M o v i m e n t o sociale i ta l iano espr ime 
quindi u n a posizione di r i spe t to . U n a posi­
zione c h e n o n c o n c e d e a l c u n c h é alle im­
provvisazioni né a ciò c h e p o t r e b b e s u o n a r e 
c o m e u n a m a n c a n z a di r i gua rdo nei con­
fronti de l l ' az ione c h e l ' o rd ine giudiziario 
s ta p o r t a n d o avant i , n o n ce r to pe r sua 
scelta, m a a causa di u n a t e m p e r i e terribile 
che la c o m u n i t à naz iona le s ta a t t raversan­
d o e dalla qua le se Dio vuole , p o t r à usci re 
i ndenne in t u t t e le sue par t i , nel la sua un i t à 
(Applausi dei deputati del gruppo del MSI-
destra nazionale). 

PRESIDENTE. L 'onorevole Maiolo h a 
facoltà di repl icare pe r la sua in terrogazio­
n e n . 3-01254. 

TIZIANA MAIOLO. Signor Pres idente , m i 
t rovo in u n a s i tuazione i m b a r a z z a n t e o r m a i 
d a molt iss imi anni , d a q u a n d o m i si d iceva 
che p r i m a di pa r l a re avrei dovu to p r o n u n ­
ciare u n a c o n d a n n a del t e r ro r i smo , avrei 
cioè d o v u t o p r e m e t t e r e c h e e ro c o n t r o il 
t e r r o r i s m o p r i m a di po t e r d ich ia ra re c h e 
e ro a favore della tu te la dei dirit t i della 
pe r sona . Poi, via via c h e è pas sa to il t e m p o , 
m i t rovo s e m p r e a dover fare u n a p r e m e s s a 
p r i m a di pa r l a re . 

Dico ques to n o n t a n t o pe r repl icare al 
minis t ro , q u a n t o p e r repl icare a tu t t i que i 
colleghi c h e h a n n o pa r l a to di s t rumen ta l i t à 
o di emotivi tà , d i ch i a r ando c h e n o n vor reb­
b e r o che si usasse s t r u m e n t a l m e n t e il sui­
cidio del l ' ingegner Cagliari pe r fare giusti­
zia, ch iedere l ' appl icaz ione delle leggi e u n a 
r i forma giusta , così c o m e a quei colleghi 
che h a n n o invi ta to — e sono stati molt i , t r a 
cui gli onorevol i D'Alema, Novelli, Bene­
det t i , c ioè i r app re sen t an t i del l 'opposiz ione 
di s inistra — a n o n farsi p r e n d e r e da l l ' emo­
tività. 

Bene , io voglio essere a n c h e emot iva , 
p e r c h é sono u n a p e r s o n a che sa un i r e l 'in­
tel l igenza alle emoz ion i e n o n m e n e vergo-
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gno. Sono mol to c o m m o s s a p e r c h é h o co­
nosciuto l ' ingegner Cagliari in ca rce re . N o n 
era c e r t a m e n t e u n mio amico — difficil­
m e n t e avrebbe p o t u t o esserlo, p e r c h é ab­
b i a m o storie mo l to diverse —, m a h o im­
pa ra to ad apprezza rne l 'equil ibrio: n o n e r a 
ce r t amen te u n a p e r s o n a c h e in ca rce re 
avesse pe r so la tes ta . Anche se fin dal 3 
luglio aveva scri t to delle le t tere in cui par­
lava di suicidio, io che l ' ho visto il 12 luglio, 
cioè lunedì della s e t t imana scorsa , posso 
ass icurare che i suoi nervi r eggevano benis­
s imo. Cer to a n c h e lui aveva le sue emozio­
ni, m a in ca rce re tu t t i le h a n n o , a n c o r a p iù 
di noi che s t i amo fuori; in ca rce re si p e n s a 
molt issimo al suicidio e mol t i lo p r a t i c ano . 

È vero, n o n tu t t e le volte c h e c ' è s ta to u n 
suicidio in ca rce re noi l ' abb i amo c h i a m a t a 
qui, s ignor minis t ro ; in ques to lei h a ragio­
ne : a v r e m m o dovu to farlo e spe ro che lei 
ver rà q u a n d o la c h i a m e r e m o anco ra . 

Alcuni h a n n o de t to di avere fiducia nel la 
giustizia. Io vorre i t an to aver fiducia nella 
giustizia, m a s iccome conosco b e n e il car­
cere , so che par la re di c a r ce re vuol d i re 
par la re di giustizia. In q u e s t ' a u l a h o sent i to 
dire che le carcer i sono sovraffollate, che 
ne abb iamo cost rui te t r o p p o p o c h e . . . A m i o 
pa re re , ne abb iamo cost ru i te t r o p p e e so­
p ra t tu t to t r oppe carcer i speciali , c h e poi si 
sono rivelate abbas t anza inutili . 

Non voglio p iù pa r l a re di sovraffollamen­
to , di topi , di scarafaggi; io voglio pa r l a re 
di giustizia, p e r c h é a n d a r e in ca rce re vuol 
dire sapere cosa sia nella p ra t i ca quotidia­
na , nella vita di migliaia di ci t tadini , l 'ap­
plicazione dell ' ingiustizia; vuol d i re vede re 
cosa s iano le ingiustizie quot id iane ; vuol 
dire vedere u n a mag i s t r a tu r a che h a fatto 
resistenza al n u o v o codice di p r o c e d u r a 
penale e che è r iusci ta a n o n appl icar lo . 
Questo Pa r l amen to è poi r iusci to a farlo 
d iventare u n ' a l t r a cosa e ques t a cosa, cioè 
la p a r t e p iù repress iva e m e n o garant is t ica , 
è l 'un ica appl icata . 

Voglio sapere — l 'ho scri t to nel l 'a r t icolo 
che il minis t ro h a avu to la genti lezza di 
ci tare — p e r c h é a u n giovaniss imo m a l a t o 
di AIDS che s ta p e r mor i r e , c o n d a n n a t o a 
due anni di ca rce re , s iano stati negat i gli 
arrest i domicil iari . Voglio sapere ques to , 
p r i m a a n c o r a di sape re p e r c h é l ' ingegner 

Cagliari si sia su ic ida to . Io so ben i ss imo 
p e r c h é lo h a fat to. 

U n a vol ta u n d e t e n u t o diversissimo d a 
lui, Rena to Curc io , q u a n d o gli d o m a n d a i 
p e r c h é n o n avesse m a i ch ies to u n p e r m e s s o 
q u a n d o avrebbe p o t u t o farlo, m i r ispose 
che vedeva tu t t i i g iorni il g ioco del ga t to 
col t o p o , c h e vedeva i suoi c o m p a g n i , an­
che quelli n o n politici, soffrire e m o r i r e 
ogni g iorno p e r c h é i magis t ra t i g iocavano 
con i pe rmess i e c o n le s cadenze dei t e rmin i 
c o m e fa il ga t to con il t o p o . Affermò c h e si 
voleva so t t r a r r e a ques to gioco e p e r ques to 
n o n ch iedeva n ien te . Infatt i n o n h a m a i 
chies to n ien te . È inuti le, quindi , c h e l 'ono­
revole D 'Alema m i venga a pa r l a re adesso 
dei m a n d a t i «a grappolo», c h e v e n g o n o 
disposti tu t t i i giorni e d a decenn i , sia con 
il vecchio sia c o n il n u o v o codice! Tu t to ciò 
avviene p e r c h é i magis t ra t i t e n g o n o nel 
casse t to u n pezze t t ino di c a r t a con le depo­
sizioni di p iù di u n pen t i to , e lo t i r ano fuori 
q u a n d o l ' impu ta to d e t e n u t o s ta p e r usc i re 
dal ca rce re pe r s cadenza dei t e rmin i . Lo 
h a n n o s e m p r e fat to, c o n qualsiasi t ipo di 
i m p u t a t o e di d e t e n u t o . Ques to è ucc ide re 
la p e r s o n a in ca rce re , vuol di re far m o r i r e 
le p e r s o n e in ca rce re ! Oggi sono a n d a t a 
n u o v a m e n t e a S a n Vit tore , dove h o pa r l a to 
con i de t enu t i del qu in to raggio , con quelli 
che e r a n o diventa t i amic i di Cagliari , i qual i 
m i h a n n o de t to c h e ogni suicidio in c a r ce r e 
è u n omic id io . 

Voglio fare un 'u l t imi s s ima osservazione , 
che rivolgo p rop r io a lei, s ignor min i s t ro . 

Altri colleghi h a n n o già fat to r i fe r imento 
al m o d o in cui è s ta to cacc ia to via, licen­
ziato su d u e piedi , il d i re t to re genera le degli 
istituti di p revenz ione e p e n a , Nicolò Ama­
to . Mi a u g u r o di n o n dover pa r l a r e ne i 
giorni pross imi in q u e s t ' a u l a del l 'a l lontana­
m e n t o del d i re t to re di San Vit tore , do t to r 
Pagano , il qua le è u n eccel lente d i re t to re . 
(Applausi del deputato Piro) N o n voglio 
sent i r d i re c h e la responsabi l i tà di q u a n t o è 
avvenu to è sua . Il do t t o r P a g a n o fa il pos­
sibile e l ' impossibi le , n o n d i sponendo nean­
che di u n a l ira p e r aggius ta re la lavatr ice , 
q u a n d o si r o m p e , in quel ca rce re ! Lei, 
s ignor min i s t ro , lo sa ben i s s imo. 

N o n voglio, inol t re , sent i r d i re c h e la 
responsabi l i tà è del ca rce re : t u t t o ciò che si 
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verifica in quella sede è responsabi l i tà della 
giustizia! (Applausi). 

Signor minis t ro , le h o chies to p iù volte 
che cosa stia a fare il Consiglio super io re 
della mag i s t r a tu r a (Applausi). Chi h a la 
t i tolari tà pe r ricorrere al CSM pe r favore lo 
faccia, m a g a r i n o n so l tan to nei confront i 
del pubbl ico minis te ro Di Pasquale , il qua le 
d iventerà c e r t a m e n t e il c a p r o espia tor io , 
p e r c h é c o m e m i n i m o gli tog l ie ranno qual­
che inchiesta . Ques te cose le so p e r espe­
r ienza, p e r c h é sono al co r r en t e del fatto che 
in p r o c u r a vi e r a n o già dei m a l u m o r i nei 
suoi confronti p e r la ques t ione dell 'Asso-
lombarda . 

Tengo a r ipe te re c h e ques to è il m i o 
m o d o di essere vicina a chi è m o r t o , alla 
sua famiglia e a tu t t i quelli che h a n n o a 
c u o r e la giustizia. Sme t t i amola di di re che 
le carcer i sono sovraffollate; d i c i amo c h e la 
mag i s t r a tu ra deve a r re s t a re di m e n o , appli­
c a n d o le regole del codice (Applausi). 

PRESIDENTE. È così esaur i to lo svolgi­
m e n t o delle in ter rogazioni u rgen t i sulla 
m o r t e del do t to r Gabriele Cagliari . 

Annunzio del la presentaz ione di d i segni 
di legge di convers ione e loro assegna­
z ione a C o m m i s s i o n i in s ede referente, 
al s ens i del l 'art icolo 96-bis del regola­
m e n t o . 

PRESIDENTE. Il Pres idente del Consi­
glio dei minis tr i h a p re sen t a to alla Presiden­
za, a n o r m a del l 'ar t icolo 77 della Costitu­
zione, il s eguen te d isegno di legge: 

«Conversione in legge del decreto- legge 
19 luglio 1993, n . 239, r e c a n t e disciplina 
della p r o r o g a degli o rgan i amminis t rat ivi» 
(2937). 

Il Pres idente del Consiglio dei minis t r i ed 
il min is t ro di grazia e giustizia h a n n o p re ­
sen ta to alla Pres idenza, a n o r m a dell 'ar t i ­
colo 77 della Cost i tuzione, il s eguen te dise­
gno di legge: 

«Conversione in legge del decreto- legge 
19 luglio 1993, n . 2 4 1 , r e c a n t e in tervent i 
u rgen t i pe r il s i s tema informat ivo, pe r le 
s t ru t tu re , pe r le a t t r ezza tu re e pe r i servizi 
de l l ' amminis t raz ione giudiziaria» (2939) . 

Il Pres idente del Consiglio dei minis t r i ed 
il min i s t ro degli affari es ter i h a n n o presen­
ta to alla Pres idenza , a n o r m a del l 'ar t icolo 
77 della Cost i tuzione, il s eguen te disegno di 
legge: 

«Conversione in legge del decreto- legge 
19 luglio 1993, n . 240 , r e c a n t e a t tuaz ione 
dell' embargo nei confront i di Hai t i , delibe­
r a to dal Consiglio di s icurezza delle Nazioni 
Unite con la risoluzione n . 841» (2938) . 

A n o r m a del c o m m a 1 del l 'ar t icolo 96-bis 
del r ego l amen to , i sudde t t i disegni di legge 
sono deferiti , in sede re fe ren te , r ispettiva­
m e n t e : 

alla I Commiss ione p e r m a n e n t e (Affari 
cost i tuzionali) , c o n il p a r e r e della II e della 
XIII Commiss ione ; 

alla II Commiss ione p e r m a n e n t e (Giusti­
zia), c o n il p a r e r e della I, del la V, della VI, 
della V i l i e della XI Commiss ione ; 

alla III Commiss ione p e r m a n e n t e (Affari 
esteri) , con il p a r e r e del la I, del la II , della 
V e della VI Commiss ione . 

I sudde t t i disegni di legge sono altresì 
assegnat i alla I Commiss ione p e r m a n e n t e 
(Affari costi tuzionali) pe r il p a r e r e all'As­
semblea di cu i al c o m m a 2 del l 'ar t icolo 
96-bis. Tale p a r e r e d o v r à essere espresso 
e n t r o merco led ì 28 luglio 1993 . 

Autor izzaz ione di re laz ione orale . 

PRESIDENTE. La XI Commiss ione per­
m a n e n t e (Lavoro) h a de l ibera to di ch iede re 
l ' au tor izzaz ione a riferire o r a l m e n t e all'As­
semblea , sul s eguen te d i segno di legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 
28 magg io 1993, n . 163, r e c a n t e disposizio­
ni u rgen t i p e r l ' a u m e n t o de l l 'o rganico del 
Corpo di polizia peni tenz ia r ia e pe r la co­
p e r t u r a di post i vacant i» (2731). 

Se n o n vi sono obiezioni , r i m a n e così 
stabil i to. 

(Così rimane stabilito). 
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Ordine del g iorno 
del la seduta di d o m a n i . 

PRESIDENTE. C o m u n i c o l 'o rd ine del 
giorno della s edu ta di d o m a n i . 

Mercoledì 2 1 luglio 1 9 9 3 , alle 1 0 , 3 0 : 

1. — Dichiarazione di urgenza di proget­
ti di legge. 

2 . — Seguito della discussione della pro­
posta di legge: 

S. 1 1 5 - 1 3 0 - 3 4 8 - 3 5 3 - 3 7 2 - 8 8 9 - 1 0 4 5 - 1 0 5 0 -
1 2 8 1 . — Senator i PECCHIOU ed altri; D E 
MATTEO; COMPAGNA ed altri; COMPAGNA ed 
altri; FABBRI ed altri; ACQUAVIVA ed altri; 
GAVA ed altri; SPERONI ed altri; ROCCHI ed 
altri — N o r m e pe r l 'e lezione del Sena to 
della Repubbl ica (approvata dal Senato) 
( 2 8 7 0 ) . 

— Relatore: Mat tare l la . 
(Relazione orale). 

3 . — Discussione del disegno e delle 
proposte di legge: 

Conversione in legge, con modificazioni , 
del decreto-legge 3 0 g iugno 1 9 9 3 , n . 2 1 3 , 
recan te a rmonizzaz ione delle disposizioni 
in ma te r i a di impos te sugli oli minera l i , 
sull 'alcole, sulle bevande alcoliche, sui ta­
bacchi lavorati e in m a t e r i a di TVA con 
quelle reca te d a diret t ive CEE e modifica­
zioni conseguent i a de t t a a rmonizzaz ione , 
n o n c h é disposizioni conce rnen t i la discipli­
n a dei Centr i autor izzat i di ass is tenza fisca­
le, le p r o c e d u r e dei r imbors i di impos ta , 
l 'esclusione dal l ' ILOR dei reddi t i di impre­
sa fino a l l ' a m m o n t a r e co r r i sponden te al 
contr ibuto d i re t to lavorat ivo, l ' is t i tuzione 
pe r il 1 9 9 3 di u n ' i m p o s t a erar ia le s t raordi­
nar ia su ta luni ben i ed a l t re disposizioni 
t r ibutar ie ( 2 8 5 6 ) ; 

FORMENTINI ed altri: Modifica al l 'ar t icolo 
3 del decreto-legge 1 9 d i cembre 1 9 8 4 , 
n. 8 5 3 , conver t i to , con modificazioni , dal la 
legge 1 7 febbraio 1 9 8 5 , n . 1 7 , in m a t e r i a di 
tassa di concess ione governat iva p e r l 'iscri­
zione delle società nel regis t ro delle imprese 
( 2 7 6 ) ; 

TEALDL. Modifica al dec re to del Presiden­

te della Repubbl ica 2 6 o t t ob re 1 9 7 2 , 
n. 6 3 3 , in m a t e r i a di i m p o s t a sul valore 
aggiunto p e r l 'olio essenziale n o n de te rpe-
n a t o di p i an te officinali ( 4 0 5 ) ; 

PiRO: Agevolazioni fiscali p e r l 'uso dell 'al­
cool etilico ( 6 1 8 ) ; 

TORCHIO: Modificazioni a l l 'ar t icolo 1 del 
decreto-legge 5 magg io 1 9 5 7 , n . 2 7 1 , con­
ver t i to , con modif icazioni , dal la legge 2 
luglio 1 9 5 7 , n . 4 7 4 , r e c a n t e disposizioni p e r 
la p revenz ione e la r epress ione delle frodi 
nel se t tore degli oli minera l i ( 6 8 8 ) ; 

EBNER ed altri : Modifica al l 'ar t icolo 8 del 
decreto-legge 1 5 s e t t e m b r e 1 9 9 0 , n . 2 6 1 , 
conver t i to , c o n modif icazioni , dal la legge 
1 2 n o v e m b r e 1 9 9 0 , n . 3 3 1 , in m a t e r i a di 
r eg ime fiscale dei p rodo t t i petroliferi p e r 
u so agricolo ( 1 2 3 9 ) ; 

SCAUA ed altri: Modifica al l 'ar t icolo 7 8 , 
c o m m a 4 , del la legge 3 0 d i c e m b r e 1 9 9 1 , 
n. 4 1 3 , in m a t e r i a di es tens ione delle cate­
gorie abil i tate ad a p p o r r e il visto di confor­
m i t à sulle d ichiaraz ioni fiscali ( 1 4 3 5 ) ; 

D'AMATO : In tegraz ione della tabel la A, 
pa r t e III , del dec r e to del Pres idente della 
Repubbl ica 2 6 o t t ob re 1 9 7 2 , n . 6 3 3 , e suc­
cessive modificazioni , in m a t e r i a di impos t a 
sul va lore agg iun to p e r pres taz ioni di t ra­
spor to di pe r sone esegui te con ve t to re ae­
r e o ( 1 9 1 2 ) ; 

CARLI ed altri: T r a t t a m e n t o fiscale dell 'at­
tività di alpeggio ( 2 3 6 0 ) ; 

MELILLA ed altri : Modifiche al l 'ar t icolo 9 
della legge 2 7 luglio 1 9 7 8 , n . 3 9 2 , in m a t e ­
ria di t r a t t a m e n t o fiscale degli oner i acces­
sori ne i con t ra t t i di locazione ( 2 7 9 2 ) . 

— Relatore: Wi lmo Fer ra r i . 
(Relazione orale). 

4 . — Discussione del disegno di legge: 

Convers ione in legge, con modificazioni , 
del decreto- legge 2 8 magg io 1 9 9 3 , n . 1 6 3 , 
r e c a n t e disposizioni u rgen t i p e r l ' a u m e n t o 
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del l 'organico del co rpo di polizia peni ten­
ziaria e pe r la c o p e r t u r a di post i vacan t i 
(2731). 

— Relalore: Innocent i . 
(Relazione orale). 

La seduta termina alle 21 ,40 . 

ELENCO DEGLI INTERROGATORI 
DEL DOTTOR GABRIELE CAGLIARI, AL­
LEGATO ALL'INTERVENTO DEL MINI­
STRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA CONSO IN 
RISPOSTA AD INTERROGAZIONI UR­
GENTI. 

Il de t enu to è s ta to in te r roga to nelle da te , 
dai magis t ra t i i s t rut tor i ed alla p r e senza dei 
difensori sot toindicat i : 

— 9 m a r z o 1993, o re 12 - Gip dr . Ghitt i 
- A w . D'Aiello 

— 9 m a r z o 1993, o re 15,30 - P m dr . 
Colombo - A w . D'Aiello 

— 10 m a r z o 1993, o re 13,50 - P m dr . 
Colombo - A w . D'Aiello 

— 16 m a r z o 1993, o re 9,25 - P m dr . Di 
Pietro - A w . D'Aiello 

— 25 m a r z o 1992, o re 18 - P m dr . Di 
Pietro - A w . D'Aiello 

— 27 apri le 1993, o r e 11 - Gip dr . Ghitt i 
- A w . D'Aiello 

— 29 apri le 1993, o re 11,50 - P m dr . Di 
Pietro - A w . D'Aiello 

— 13 magg io 1993 - dr . Co lombo 
— 13 magg io 1993, o r e 16,30 - P m dr . 

Grigo - A w . D'Aiello 
— 13 magg io 1993, o r e 16,30 - P m dr . 

Di Pasquale - A w . Gianzi 
— 31 magg io 1993, o r e 15,30 - P m dr . 

Di Pasquale e Gip dr . Grigo - A w . Gianzi 
— 9 g iugno 1993, o re 10 P m dr . Colom­

b o - A w . D'Aiello 
— 17 g iugno 1993, P m dr . Di Pietro -

A w . D'Aiello 
— 15 luglio 1993, o r e 17,30 - P m dr . Di 

Pasquale - A w . D'Aiello e Gianzi 
— 16 luglio 1993, o re 15,30 - P m dr . 

Grigo - A w . D'Aiello e Gianzi 
— 16 luglio 1993, o r e 16,30 - P m dr . Di 

Pasqua le - A w . D'Aiello e Gianzi. 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
DOTT. MARIO CORSO 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 23,20. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 

EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = voto favorevole (in votazione palese) 
C = voto contrario (in votazione palese) 
V = partecipazione al voto (in votazione segreta) 
A = astensione 
M = deputato in missione 
P = Presidente di turno 

Le votazioni annullate e quelle in cui è mancato il numero legale sono riportate senza alcun 
simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 34 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, il risultato e l'esito di 
ogni singola votazione. 
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• •• ELENCO N. 1 (DA PAG. 16412 A PAG. 16425) • • • 

Votazione 
O G G E T T O 

Risultato 
Esito 

Num. Tipo 
O G G E T T O 

ÀSt. Fav. Contr Magg. 
Esito 

1 Nora. art. 96-bis - ddl 2856 Mancanza numero 1 Legale 

2 Horn. art. 96-bis - ddl 2856 Mancanza numero legale 

3 Noni. art. 96-bis - ddl 2856 2 303 7 3 . 189 Appr. 

4 Nora. ddl 2719 - voto finale 4 348 46 198 Appr. 

5 Nom. ddl 2 2 4 1 - voto finale 8 390 196 Appr. 

6 Nom. ddl 2419 - voto finale 2 397 1 200 Appr. 

7 Nom. ddl 2420 - voto finale 1 405 1 204 Appr. 

8 Nom. ddl 2 4 2 1 - voto finale 1 400 1 201 Appr. 

9 Nom. ddl 2 4 2 2 - voto finale 2 402 1 202 Appr. 

10 Nom. ddl 2683 - voto finale 3 404 203 Appr. 

11 Nom. pdl 2870 - em. 1 . 6 4 286 69 178 Appr. 

12 Nom. em. 1 . 2 20 237 1 1 4 176 Appr. 

13 Nom. em. 1 . 7 1 50 321 1:86 Resp. 

14 Nom. em. 1 . 3 3 61 . 305 184 Resp. 

15 Nom. em. 1 . 4 3 85 297 192 Resp. 

16 Nom. articolo 1 78 239 67 154 Appr. 

17 Nom. em. 2 . 1 120 36 188 113 Resp. 

18 Nom. em. 2 . 2 5 127 2 2 4 176 Resp. 

19 Nom. em. 2 . 3 21 26 280 154 Resp. 

20 Nom. em. 2 . 5 17 194 116 156 Appr. 

21 Nom. em. 2 . 6 19 138 173 156 Resp. 

22 Nom. em. 2 . 7 2 324 5 165 Appr. 

23 Nom. articolo 2 93 201 41 122 Appr. 

24 Nom. articolo 3 17 283 31 158 Appr. 

25 Nom. articolo 4 81 203 54 129 Appr. 

* * * 
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i Nominativi i 
l ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 25 1 

i Nominativi i 
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2 

2 
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ABATSRUSSO ERNESTO F F F F F F F F F C c c F A A F C C F F A F A 

ABBATE FABRIZIO F F F F F F F F F F c c c F C C C F C F F F F 

ABBRUZZBSB SALVATORE F F F F F F F F 

ACCIARO GIANCARLO F C C C C F F F F 

AGRUSTI MICHELANGELO F F F F F F F F F F c c C F C c C F F F F F F 

AIMONE PRIMA STEFANO C C F F F F F F F F c c C F A c C F C F F F F • 

ALBERIMI GUIDO F F F 

ALBERTIMI GIUSEPPE F F F F F F F F F F c c c F c F F F F F F 

ALBERTIMI REMATO C F F F F F F F C A F F c C F A C F F C C C 

ALBSSI ALBERTO F F F F F F F F C c F C C 

ALIVERTI GIANFRANCO F F F F F F F F F C C c F C C C A C F F F F 

ALOISB GIUSEPPE F F F F F F F c F C C C C F F 

ALTERIO GIOVANNI C 

ALTISSIMO REMATO F c c c C 

ALVETI GIUSEPPE F F F F F F F F F c C c F A A F c C F F A F A 

ANDO' SALVO F F F F F F F F F F -

ANGELINI GIORDANO F F F F F F F F F C c c F A A F c C F F A F A 

ANGELINI PIERO MARIO F F F F F F C F F F F F 

ANGHTNONI UBER c C F F F F F F F F c c C F A C c F c F F F F 

ANGIUS GAVINO F F F F F F F F F C c c F A A F c c A 

AMIASI ALDO F F F F F F F c C F C 

ANTOCI GIOVANNI FRANCESCO F F F F F F F F F F c c C F c C c F C F F F F 

APUZZO STEFANO c c c F C c F c A 

ARMELLIM LINO F F F F F F F F F F c c C F c C C F c F F F F 

ARRIGHINI GIULIO c C F F F F F F F F c c C F A C C F c F F F F 

ARTIGLI ROSSELLA M M M M M H M M M M M M M M M M M M M M M M M 

ASQUINI ROBERTO c F F F F F F F c c F A c c F c F F F F 

ASTONE GIUSEPPE F F F F F F F F F F c c c F C c c F c F F F F 

ASTORI GIANFRANCO F F F F F F F F F F c c c F A c c F F F F F F 

ATALA GIUSEPPE F F c c 

AZZOLIMA ANGELO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

AZZOLIMI LUCIANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BACCARIMI ROMANO F F F F F F F F F c c c F c c c F c F F F F 

BACCLARDI GIOVANNI C F F F F F F c F c C F F A c F F C C C 

BALOCCHI ENZO F F F F F F F F F c c c F C c c F c F F F F 

BALOCCHI MAURIZIO c c F A c c F c F F F F 

RAMPO PAOLO C c F F F F F F F F c c c F A C C F C F F F F 

BARBALACB FRANCESCO F F F F F F F F F F F c c F C 
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i Nominativi i 
1 ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 2 5 I 
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BARBERA A U G U S T O A N T O N I O F F F F F F F F F A F A 

BARCONE ANTONIO F F F F F F F F C c F A A F c c F F A F A 

BARUFFI LOIGI F C F C F F 

BASSANINI FRANCO F F F F F F F F F C c c F A A F 

BATTAGLIA ADOLFO F c F F F A A C 

BATTAGLIA AUGUSTO F F F F F F F F C c c c F A A F c c F F A F A * 

BATTISTUZZI PAOLO F F F F F F F F A A c c A c C F F c C 

BEBBB TARANTBLLI CAROLE F F F F F F F F 

BENEDETTI GIANFILIPPO C F F F F F F F C A F F C C F F A c F F C C C 

BBRGONZI PIERGIORGIO C F F F F F F F C A F F C C F A C C C 

BERNI STEFANO F F F F F F F F F F C F C F C c C F c F F F F 

BERSELLI FILIPPO F C C c c F F 

BERTBZZOLO PAOLO C F F F F F F F C C c F C C F F c C A F c c C 
BERTOLI DANILO F F F F F F F F F F c C c F c C C F C F F F F 

BERTOTTI ELISABETTA C c F F F F F F F F c C c F A C c F c F F F F 

BIAFORA PASQUALINO F F F F F F F F F F c c c F • 

BIANCHINI ALFREDO F F F F F F F F A A c c c F C 

BIANCO ENZO F F 

BIANCO GERARDO F F F F F F F F F F c c c F c 
BLASCI MARIO F F F F F F F F F F c c c F c C c F c F F F F 
BLASOTTI ANDRIANO F F F F F F F F F F c c c F c C c F c F F F F 

BICOCCHI GIUSEPPE F F F F c c F c F F F F 
BIRICOTTI GUERRIERI ANNA MARIA F F F F F F F F c C c c F F c c F F A F A 

BOATO MARCO F F F F F F F F C c c c F c c F c c A F A A A 

BODRATO GUIDO F F F F F F F F F c c C F c A F C F F F 

BOGHETTA UGO F F F F C A F F c C c A C C 
BOI GIOVANNI F F F F F F F F F F c c c F c c c F c F F F F 

SONATO MAURO C C F c F F F F 
BONINO EMMA C F c F A C F F F F F F F 
BONOMO GIOVANNI C C c 
BONSIGMORB VITO F F F F F F C c c F c F 

B O R D Q N WILLEM F F F F F F F F F A F A 

fiORGHBZIO MARIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BORGIA FRANCESCO F F F F F F F 

BORGOGLIO FELICE F 

BORRA GIAN CARLO F F F F F F F F F F c c c F C c c F c F F F F 
BORRI ANDREA F F F F F F c c c F c F c F F F 

BORSANO GIAN M A U R O F F F F F F F F F F c c c F c 
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i Nominativi i 
1 E L E N C O N . 1 D I 1 - V O T A Z I O N I D A L N . 1 A L N . 2 5 • 
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B O T T A G I U S E P P E F F F F F F F F F c c c F C 

B O T T I N I S T E F A N O F F F F F F F F F F c 
B R A M B I L L A G I O R G I O C F F F F F F F F F c c c F A C C F C F F F F 

B R U N E T T I M A R I O C F F F F F F F C A F F c C F F A C F F C c c 
B R U N I F R A N C E S C O C C C F C F F F F 

B R U N O A N T O N I O F F F F F F F F • 

B R U N O P A O L O F F F F F F F F F F c 

B U O N T E M P O T E O D O R O C C F F F F F F C C F F c C c C F A F F c C C 

B U T T I T T A A N T O N I N O F F F F F F F F F F F 

C A C C A V A R I R O C C O F R A N C E S C O F F F F F F F F F C C C F A A F C C F F A F A 

C A C C I A P A O L O P I E T R O M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

C A F A R E L L I F R A N C E S C O M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

C A L D E R O L I R O B E R T O c c F F F F F F F F c c c F A c c F c F F F F 

C A L D Q R O S T E F A N O F F 

C A L I M I C A N A V E S I E M I L I A c F F F F F F F 

C A L Z O L A I O V A L E R I O F F F F F F F F F C c F F A A F C C F F A F A • 

C A M B E R G I U L I O A A A A F F F F A C c 

C A M O U L A N O A N D R I O L L O M A U R A F F F F F F F F F C c C F A A F C C F F A F A 

C A M P A T S L L I V A S S I L I F *\ F F F F F c c C F A F C C F F A F A 

CANCIAM A N T O N I O F F F F F F F F F F c c C F C C c F c F F F F 

C A N G E M I L U C A A N T O N I O A F F C C F F A C F F C C C 

C A P R I A N I C O L A F 

C A P R I L I M I L Z I A D E F F c 

C A R A D O N N A G I U L I O C C F F F F F F 

C A R C A R I N O A N T O N I O C F F F F F F F C A F F C C F F A C F F c C C 

C A R D I M A L B S A L V A T O R E F F F F F F F F F F C C F F F 

C A R E L L I R O D O L F O F F F F F F F F F F C F C F C C C F C F F F F 

C A R I G L I A A N T O N I O F F F F F F F F 

C A R L I L U C A F F F F F F F F F F C C C F C C c F C F F F F 

C A R O L I G I U S E P P E F F F F F F F F F c C F c C c F C F F F 

C A R T A C L E M E N T E F F F F F F F F F F C c C F c C C F C F F F F 

C A R T A G I O R G I O F F F F F F F F F F C 

C A S I L L I C O S I M O F F F F F F F F F F c c C F c c C C c F F F F 

C A S I N I C A R L O F F F F F F c F F F 

C A S I N I P I E R F E R D I N A N D O F F F F F A F F c c C F C c 
C A S T A G H E T T I G U G L I E L M O F F F F F F F F F c c C F 

C A S T A G H E T T I P I E R L U I G I F F 

C A S T A G N O L A L U I G I F F F F F F F F C c C F A C F C C F F A F A 
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1 ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 25 1 
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CASTKLLÀNBTA SERGIO c F C c F C F F F F 

CASTELLI ROBERTO F F c c C F A c c c C F F F F 

CASTELLOTTI DUCCIO F F F F F F c c C F C c c F C F F F F 

CASULA EMIDIO F F F F F F F F F F c F c 

CAVERI LUCIANO F F F F F F F F F F c C C F F c c F F F F F F 

CBCERE TIBERIO F F F F F F F F F c C C F C c c F C F F F F * 

CELLAI MARCO F C 

CELLIMI GIULIANO F F C c F c 

CERUTTI GIUSEPPE F F F F F F F F F C C c c F C F 
CERVETTI GIOVANNI F F F F F F F F F C c c F A A F c C F F A F A 
CESETTI FABRIZIO F F F F F F F F F C c c F A A F c c F F A F A 

CHIA VENTI MASSIMO F F F F F F F F F c c c F A A F c c F F A F A 

CIABARRI VINCENZO F F F F F F F F c c c F A A F c C F F A F A 

CIAFFI ADRIANO F F F F F F F F F F c c C F c c c F c F F F F 

CIAMPAGLIA ANTONIO F F F F F F F F 

CICCIOMESSBRB ROBERTO F F F F F F F F F c F C F F F F F F F * • 

CILTBKRTI FRANCO F F F F F F A F F F A C F c C c F F F F F F 

CIMMINO TANCREDI F F F F F F F F F F F C F c c A A F A F F F 

CIGNI GRAZIANO F F F F F F F F F C C c F A c C F F A F A 
CIRINO POMICINO PAOLO F 

COLAIANNI NICOLA F F F F F F F F F F F C C F F A F A 
COLONI SERGIO F F F F F F F F F C c C F C c F c F F F 

COLUCCI FRANCESCO F F F F F F F F c 

COLUCCI GAETANO F F C c c 

CONINO DOMENICO c F F F F F F F F F C c C F A C C F c F F F F 

CONCA GIORGIO c C F F F F F F F F c c c F A c C F c F F F F 

CONTI GIULIO F F F F F C C F F c C c c F C A F c F c 

CORRAO CALOGERO F F F F F F F F F F C C c F c c F F F F 

CORSI HUBERT F F F F F F F F F F c c F c c F c F F. F F 

COSTA RAFFAELE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

COSTA SILVIA M M M M M M M M M M H M M M M M M M M M M M M 

COSTANTINI LUCIANO F F F F F F F F F c c c F A A F 

COSTI ROBINIO F F F F c c F c F F A F 

CRESCO ANGELO GAETANO F F F F F F F F F c A c c F F F F F A 

CULICCHIA VTNCENZINO F F F F F F F F F F c c c F c c c F c F F F F 

CURCI FRANCESCO F F F F F F F F F F c c c F c F c F F F F F F 

CURSI CESARE F F F F F c c c F c C c F F F F 

D'ACQUISTO MARIO F c c c F c C 
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D'AIMMO FLORXNDO F F F F F F F F 

DAL CASTELLO MARIO F F F F F F F F F F C C C F C C F C F F F F 

D'ALEMA MASSIMO F F F F F F F F F C C F C C F F A F A 

D'ALIA SALVATORE F F F F F F F F F F F C C F F C C F C F F F F 

DALLA CHIESA CURII MARIA S. F F F F F F F F c C C F A A F C C F F A F A 

DALLA VTA ALESSANDRO F F F F F F F F F F C C C C C C • 

D'AMATO CARLO F F F F F F F F F F C C C F C C C 

D'ANDREA GIAMPAOLO F F F F F F C F 

D * ANDREAMATTEO PIERO F F F F F F F c C C F c F 

D'AQUINO SAVERIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

DB BEMETTI LINO F F F F F F F F c F C C F 

DB CAROLIS STBLIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

DEL BASSO DB CARO UMBERTO F F 

DELFINO TERESIO C C F C c F C F F F 

DEL PENNINO ANTONIO F C C F c 

DB LUCA STEFANO F F F F F F F F F F F C C C • 

DB MITA CIRIACO F F F F F F F F F c c F c C C F C 

DBMITRY GIUSEPPE F F C 

DB PAOLI PAOLO F F F F F F F F 

DIANA LINO F F F F F F F F F C c C F C c c F C F F F F 

DI DONATO GIULIO C c 

DI GIUSEPPE COSIMO DAMIANO F. F F F F F F F F F F C c C F c C C F C F F F F 

DIGLIO PASQUALE F F F F F F F F F F C C C F C C c C F F F F 

DI LAURA FRATTURA FERMANDO F F F F F F F F F F C C c F C C C F C F F F F 

DI MAURO GIOVANNI ROBERTO F F c C c F c c F F F F F 

DI PIETRO GIOVANNI F F F F F F F F F C C C F A A F c C F F A F A 

DI PRISCO ELISABETTA F F F F F F F A F c c 

D'ONOFRIO FRANCESCO F F F F F F F F F C C C F C C C F C F F F F 

DORIGO MARTINO F F F F F F C A F F C C F F A C F F C C C 

DOSI FABIO C C F F F F F F F F C C C F A C C F C F F F F 

KHMER MICHL F F F F F F F A F C c C F F C C C C F F F F 

ELSNBR GIOVANNI F F F F F F F C C F C C 

EVANGELISTI FABIO F F F F F F F F F F A F A 

PACCHIANO FERDINANDO F F F F F F F F F F c F C F C F C F F F F A C 

FARAGUTI LUCIANO F F C C C F C C c F C F F F F 

F ARASSIMO GIPO c c F F F F F F F C C C F A C c F C F F F F 

FARIGU RAFFAELE F F F F F F F F F C F C c A C C F F F F F 

FAUSTI FRANCO C 
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FAVA GIOVANNI CLAUDIO c F F F F F F F 

FKLISSARI LINO OSVALDO F F F F F F F F F C c C F A A F C c F F A F A 

FERRARI FRANCO F F F F F F F F F c c C F C C C F c F F F F 

FERRARI MARTE F F F F F F F F F F C F C F F F F c F F F F F -

FERRARI WILMO F F F F F F F F F c c C C C F c F F F F 

FERRARIMI GIULIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FERRI ENRICO F F F F F F F F c C F C C c F c F F F F 

FILIPPINI ROSA F F F F F F F F F F F C C F 

FIORI PUBLIO F F F F F F F F 

FISCMKTTI ANTONIO C F F F F F F F 

FLEGO ENZO C C F F F F F F F F C c C F A C c F c F F F F 

POLENA PIETRO F F F F F F F F F C c c F A F c c F F A F A 

FQRLANI ARNALDO F F F F F F F F F F c c C F C 

FORLEO FRANCESCO c F A A F 

FORNENTI FRANCESCO C F F F F F F F F c c C F A C c F c F F F F • 

FORMICA RINO F F F F F F F F C F C F F F F 

FORMIGONI ROBERTO F A F F F F F F F c F C F C F c F F F F 

FORTUNATO GIUSEPPE F F F F F F F F F F c C C F C c F c F F F 

FOSCHI FRANCO F F F F F F F F F c 

FRACANZANI CARLO F F F F F F c C F 

FRAGASSI RICCARDO C C F F F F F F F F c c c F A C c c c F F F F 

FRASSON MARIO F F F F F F F F F F c c C F C c c F c F F F F 

FREDDA ANGELO F F F F F F F F F C c C F A A F c c F F A F A 

FRONTINI CLAUDIO C C F F F F F F F F c c C F A C c c c F F F F 

FRONZA CREPAZ LUCIA F F F F F F F F F F c c F C c c F c F F F F 

GALANTE SEVERINO C F F F F F A F C A F p c C F F A c F F C C c 

GALASSO ALFREDO F F c c A F c c c 

GALBIATI DOMENICO F F F F F F F F F C c F C C c F c F F F F 

GALLI GIANCARLO F F F F F F F F F F c c C F C c F c F F F F 

GARESIO BEPPE F F F F F F F F F c C F C c 

GASP ARI REMO F F F F F F F F F F C C C F C c c F c F F F F 

GASPAROTTO ISAIA F F F F F F F C C C c F A A F c c F F A F A 

GASPARRI MAURIZIO C C F F F F F C C F F C C C c F A F c F c 

GELPI LUCIANO F F F F F F F F F F C C C F C A c F c F F F F 

GHBZZI GIORGIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

GIAMNOTTI VASCO c P A A F c c F F A A 

GIOVAMARDI CARLO AMEDEO P F F F F F F F F F c c c F C c c F C F F F F 

GITTI TARCISIO F F F F F F F F F F C c C F C P p P P P P P P 
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GIULIARI FRANCBSCO F F F F F F F F C C C C F C F C F A F A A A 

GIUHTKLLA LAURA c C C F C C F F C c A F c C C 

GNUTTI VITO C c F C C C F A C C F c F F F F 

GQRACCI ORFEO c F F F F F F F c A F F C C F F A c F F c C C 

GOTTARDO SETTIMO F C C C F C c 

GRASSI ALDA c c F F F F F F F F C C C F A C C F c F F F F 

GRASSI EMMIO F F F F F F F F C C C F A A F c c F F A F A 

GRILLI REMATO C c F F A F A 

GRILLO LUIGI F F F F F F F F F F C C C F C 

GRILLO SALVATORE F F 

GRIPPO UGO F F F F F F F F F F C C C F C 

GUALCO GIACOMO F F F F F F F F F F C C C F C C C F c F F F F 

GUERRA MAURO c F F F F F F F C A F F C C F F A c F F C C C 

GUIDI GALILEO F F F F F F F F F C C C F A F C c F F A F A 

IAMMUZZI FRANCESCO PAOLO F F F F F F F F F C C C F C C c F F F F 

IMPEGNO BERARDLNO F F F F F F F F C F A A F • 

IMPOSDiATO FERDINANDO F F F F F F F F C A 

INGRAO CHIARA F F F F F F F F C C F F A A F C c F F A F A 

INNOCENTI RENZO F F F F F F F F F C C C F A A F C c F F A F A 

IQDICB ANTONIO F F F F F F F F F c C C F C C C F c F F F F 

IOTTI LEONILDE F F F F F F F F F C C C F A A F c F F A F 

JANNELLI EUGENIO F F F F F F F F F C C C F A A F C c F F A F A 

LABRIOLA SILVANO C F F F F F F 

LÀ GLORIA ANTONIO F F F F F F F F F C C F C F C F C c F F F F F 

LAMORTB PASQUALE F F F F F F F F F F C C C F C C C F c F F F F 

LANDI BRUNO F F F F F F F F F F C F C F c F c F F F F F F 

LA PENNA GIROLAMO F F F F F F F F F F c C C F c C C F c F F F 

LARIZZA ROCCO F F F F F F F F F C C C F A A F C c F F A F A 

LATROMICO FEDE c c F F F F F F F F C C C F A C C F c F F F F 

LATTANZIO VITO F F F F F F F F F C C C F c C F C F F F F 

LATTBRI FERDINANDO F F F C C C F c C C F c F F F F 

LAURICKLLA ANGELO F F F F F F F F F C C C F A A F C c F F A F A 

LAVAGGI OTTAVIO F F F F F F F F F F F C C F c C F F F F F F F 

LAZZATI MARCELLO C F F F F F F F F C C C F A C c c c F F F F 

LECCESE VITO F F F F F F F F 

LEGA SILVIO F F C 

LEMOCI CLAUDIO C C C C F 

LENTO FEDERICO GUGLIELMO c F F F F F F F C A F F C C F F 
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LEONE GIUSEPPE C C F C F F 

LEONI ORSENIGO LUCA C C F F F F C C F A 

LETTIEHI MARIO F F F F F F F F F C c C F F A F C C F F A F A 

LIA ANTONIO F F F F F F F F F F C c C F C 

LOIERO ACAZIO F F F F F F F F F F C c C F C C C F C F F F 

LOMBARDO ANTONINO F F F F F F F F F F c c C F C C C F C F F F F 

LQNGO FRANCO F F F F F F F F F C c F F A A F C C F F A F A 

LO PORTO GUIDO C F F C C C 

LORENZETTI PASQUALE MARIA RITA C A F 

LUCARELLI LUIGI F F F F F F F F C F 

LUCCHESI GIUSEPPE F F F F F F F F F A C c C F C C F 

LUSRTTI RENZO F F F F F F F F F c 

MACCHERONI GIACOMO C c F F F F F F 

MADAUDO DINO F 

MAGISTRQNI SILVIO C C F F F F F F F F c c c F A C c F C F F F F • 

MAGNABOSCO ANTONIO C C F F F F F F F F c c c F A C C F C F F F F • 

MAGRI LUCIO C F A F F c F 

MAIRA RUDI F F C 

MALVESTIO PIERGIOVANNI M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MANCINA CLAUDIA F F F F F F F c c c F A A F c c F F A F A 

MANCINI GIANMARCO C C F F F F F F F F c C F A C c F C F F F F 

MANCINI VINCENZO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MANFREDI MANFREDO F F F F F F F F F c c F F 

MANISCO LUCIO C F A F F F F F C F c C F F A C F F c c C 

MANTI LEONE F F 
Y 

F F F F F F F F c F c F C F F F c 

MANTOVANI RAMON C F F F F F F F C C F F c C F F F F C C c 

MANTOVANI SILVIO F F F F C C C F A A F F F A F A 

MARCUCCI ANDREA F F C C c C C C C C C F F F F 
MARENCO FRANCESCO F F F C C F F c C C C F A A F C F C 

MARGIOTTA SALVATORE F F F F F F F F C C C F c C C F C F F F F 

MARGOTTI FERDINANDO F F F F F F F F F C C c F c C C F C F F F F 

MARIANETTI AGOSTINO F F F F F F F F F F C c c F F c F F F F F F 

MARINI FRANCO F 
< 

MARINO LUIGI C F F F F F F F A F c C F F A C F F C C C 

MARONI ROBERTO F F C c c F A C c C C F F F F 

NARRI GERMANO F F F F F F F F F C c c F A A F C C F F A F A 

MARTINAT UGO A C F F F F F F F C F F C F A A F C F C 

MARTUCCI ALFONSO F F F F F F F F C C C C C C C C F F F C 
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MARZO BIAGIO F F F F F F F F C 

MAS IMI MADIA F F F F F F F F C c c F A A F C C F F A F A 

MASSARI REMATO F C c c c F C C F F F F F 

MASTELLA MARIO CLEMENTE C C 

MASTRAMTOQNO RAFFAELE F F F F F F F F 

MASTRAMZO PIETRO A c F c F F F F • 

MATTARELLA SERGIO F F F F F F F F F F c c c F C A c F C F F F F 

MATTEJA BROMO C C F F F F F F F F c c c F A C c F C F F F F 

MATTEOLI ALTERO C C C F c 

MATTIOLI GIAUMI FRANCESCO F F F F F F F F 

MATULLI GIUSEPPE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MAZZETTO MARIELLA C C F F F F F F F F c c c F A C c F C F F F F 

MAZZOLA ANGELO F F F F F F F F F F F c c F C C c F C F F F F 

MAZZUCQNI DANIELA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MELELBO SALVATORE F F F F F F F F F c C c F C F F F F 

MBLILLA GIANNI F F F F F F F F F C c F A A F c c F F A F A • 

MELILLO SAVINO F F F F F F F F F c c C C c F F F F F C 

MENGOLI PAOLO F F F F F F F F F F c c C F C c c F C F F F F 

MEMSORIO CARMINE F F F F F F F F C C F F 

MENSURATI ELIO F F F F F F F F F F c c C F C c c F C F F F F 

MEO ZILIO GIOVANNI C C F F F F F F F F c c c F A c 

METRI CORRADO C C F F F F F F F F c c C F A c c F C F F F F 

MICELI ANTONIO F F F F F F F F F F c c C F C c c F F F F F F 

NICHELINI ALBERTO F F F F F F F F F c c F F c F C F F F 

MICHIBLOM MAURO C C F F F F F F F F c c C F A c c F C F F F F 

MISASI RICCARDO F F F F F F F F F F c c C F C c c F C F F F F 

MITA PIETRO C F F F F F F F A F F C C F F A c F F C C C 

MODIGLIANI ENRICO F F F c F F F A A C 

MOIOLI VIGANO' MARIOLINA F F F F F F F F F F c c C F C c c F C F F F F 

MOMBELLI LUIGI F F F F F F F F F C c c F A A c F F A F A 

MONELLO PAOLO F F F F F F F C c c F A A F c c F F A F A 

MOMGLELLO GIOVANNI F F F F F C C C F F F F 

MONTECCHI BLENA F F F F F F F F F C c A F c 

MORGANDO GIANFRANCO F F F F F F F F F c c F C F F 

MORI GABRIELE F F F F F F F F F F c c C F C c c F C F 

MUNDO ANTONIO F F F F F F F 

MUSSI FABIO F F F F F F F F c c F A A F c c F F A F A 

MUSSOLINI ALESSANDRA C C F F C C 
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MUZIO ANGELO F F F F F C C F F F F C C C 

MANIA DOMENICO C A F F F F F C C F F C C C C F A A F F C 

NAPOLI VITO F F F F F F F F F F C C C F 

NARDONE CARMINE F F F F F F F F F C C C F A C F c C F F A F A 

NEGRI LUIGI F 

MENNA D'ANTONIO ANNA F F 

NICOLOSI RINO F F F F F F F C C C F C C F C F F F F 

NOVELLI DIEGO C F F F F F F F C C F C C F F 

NUCARA FRANCESCO F F C C C C C c c F 

NUCCI MAURO ANNA MARIA F F F F F F F F F F C C C F C c C F C F F F F 

NUCCIO GASPARE C F F F F F F F C C C F C C F c C A F C C C 

OCCHTPINTI GIANFRANCO F F F F F F F F F c C F A c c F F F F F 

OLIVERIO GERARDO MARIO F F F F F F F F F C C C F A A F C F F A F A 

OLIVO ROSARIO F F F F F F F F F c C C F C 

QNGARO GIOVANNI C C F F F F F F F F C C C F A 

ORGIANA BENITO F F F F F F F F F F c c C C C C c F F F A A C. • 

OSTINELLI GABRIELE C C F F F F F F F F c C C F A C C A F F F 

PACIULLO GIOVANNI F F F F F F F F F F C C C F C C c F C F F F F 

PADOVAN FABIO C C F F F F F F C c F C F F F F 

PAGANELLI ETTORE F F F F F F F F F F c C C F C C c F C F F F F 

PAGANI MAURIZIO C F F F F F 

PAGANO SANTINO F F C C C F c C c F C F F F F 

FAGGINI ROBERTO F F F F F F F F F F c C C A C c F F F C F C 

PAISSAN MAURO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

PALADINI MAURIZIO F F F F F F F F F F C C c F c C c F c F F F F 

PALERMO CARLO C F F F F F F F C C C 

PAPPALARDO ANTONIO F F F F F F F F F c 

PARIGI GASTONE C F F F F F F C F F C C c c F 

PARLATO ANTONIO C C F F F F F F F C C c 

PASSIGLI STEFANO F F F F F F F F C C C C C c F F F C A C 

PATRIA RENZO F F F F F F F F F c F c F c c c F C F F F F 

PATCELLI ANTONIO F F C C C C c c 

PECORARO SCANIO ALFONSO F F F F F F F F 

PELLICANI GIOVANNI F F F F F F F F F C C F A F F A A 

PELLICANO' GEROLAMO F F F F F F F F F C C F c 

PBRABOMI CORRADO A R T U R O C A A F F F F F F F c C C F A 

PBRANI MARIO F F F F F F F F F F C C C F c c C F C F F F P 

PERINEI FABIO F F F F F F F F F C C C F A A F c C F F A F A 
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PERROMB ENZO F F F A F F C c c F C c F C F F F F 

PSTRINI PIERLUIGI C F F F F F F F F F C c c F A c C F c F F F F 

PETROCRT.LI EDILIO F F F C C C c F A A F c c F F A F A 

PETRUCCIOLI CLAUDIO F C C A F F F A F 

PIERMARTINI GABRIELE F F F C 

PIERONI MAURIZIO F F F F F F F F C C C c A c C F F 

PINZA ROBERTO F F F F F F F F F C c F C C c F C F F F F 

PIRO FRANCO F F F F F F F F F C F C c A C c F F F A F F 

PISCITELLO RINO C F F F F F F F C C C F c c F F C c A F C C 

PISICCHIO GIUSEPPE M M M M M M M M M F C c F C C F 

PTVBTTI IRENE C C F F F F F F F F C c c F A C C F C F F F F 

PIZZINATO ANTONIO F F F F F F F F F C C C F A A F c c F F A F A 

POGGIOLINI DANILO F F F F F F F F F F C c c F C C c F F F A A c 

POLI BORTONE ADRIANA C C F F F F F F F c F A A F C F 

POLIDORO GIOVANNI F F F F F F F F F F C C c F c C F C F F F F 

POLIZIO FRANCESCO F F F F F F F F F F C c F c • 

POLLASTRINI MODIANO BARBARA F F F F F F F F C C C c F A A F C c F F A F 

POLLI MAURO C C F F F F F F F F C c C F A c C F C F F F F 

POLLICHIMO SALVATORE F A F F F F F C C C F c c F C c A F C C C 

POTI' DAMIANO F F C 

PRATESI FULCO F F F F F C F F C C C c F c C F C c F F A A A 

PREVOSTO NELLINO F F F F F F F F C C C c F A A F C c F F A F A 

PRINCIPE SANDRO F F F F F F F F 

PROVERÀ FIORELLO C F F F F F F F F C C c F A c C F c F F F F 

QUATTROCCHI ANTONIO F F F F F F C C F 

RANDAZZO BRUNO F F F F F F 

RATTO REMO F F F F F F F F F F C C c F C c C F F F A A C 

RAVAGLIA GIANNI F F F F F F F F F C C c c F C c C C F F A A F 

RAVAGLIOLI MARCO F F F F F F F F F F C F c c c F C F F F F 

RBBECCHI ALDO F F F F F F F F F C C C F A A F c C F F A F A 

RBCCHIA VINCENZO F F F F F F F F F C C F A A F F A F A 

RBICHLIN ALFREDO C F 

REINA GIUSEPPE F F F F F F F F F F c F c F c F F F F F 

RENZULLI ALDO GABRIELE F F F F F F C c F F F F F 

RICCIUTI ROMEO F F F F F F C F F F C c c F C 

RIGO MARIO F F F F F F F C A A A F c c A C F A A A 

RINALDI ALFONSINA F F F F F F F F C C C F A F c c F F A F A 

RINALDI LUIGI F F F F F F F F F F C c c F C C c F c F F F F 
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RXVERA GIOVANNI F F F F F F F F F F C C C F A C c F c F F F F 

RIZZI AUGUSTO F C C C F 

ROCCHETTA FRANCO F F C C F A C C F F F F 

RODOTÀ 1 STEFANO F C C 

ROJCH ANGELINO F F F F F F F F F F C C C F C C c F C F F F F 

ROMANO DOMENICO F F F F F F F F F F C C C F 

ROMEO PAOLO F F F F F F F F F F C C F F 

RONCHI EDOARDO F c c A F A F A 

RONZAMI GIANNI WILMER F F F F F F F F F C C C F A A F c c F F A F A 

ROSIMI GIACOMO F F F F F F F F F F C C C F C C C F c F F F F 

ROSSI ALBERTO F F F F F F F F F F C C F C c c F C F F F F 

ROSSI LUIGI F F C C C F A c C F C F F F F 

ROSSI ORESTE F F C 

ROTIROTI RAFFAELE F F F F F F F F C F C F 

ROSSO RAFFAELE F F F F F F F F F F C C C F C C c F c F F F F 

RUSSO SPENA GIOVANNI C F F F F F F F C F C C F F A c F F C C C * 

RUTELLI FRANCESCO c A F F A A ' 

SACCONI MAURIZIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SALERNO GABRIELE F F F F F F F F F 

SALVADOR! MASSIMO F F F F F F F F F F A F A 

SANESE NICOLAMARIA F F F F F F F F F C C C F C C c F c F F F F 

SANGALLI CARLO F F F F F F F F F F C C C F C C c F c F F F F 

SANGIORGIO MARIA LUISA F F F F F F C C C A F F A F A 

SANGUINSTI MAURO F F F F F F F F F F C F 

SANNA ANNA F F F F F F F F C C c C F A A F c c F F A F A 

SANTONASTASO GIUSEPPE F F F F F F F F F F C C C F C c F C F F F F 

SANTORO ITALICO F F F F F F F C F F F F A F F 

SANTOZ GIORGIO F F F F F F F F F F C C C F C C F F F 

SAN ZA ANGELO MARIA F F F F F F F F F F C C C F C c F F F F 

SAPIENZA ORAZIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SARETTA GIUSEPPE F F F F F F F F F F C C C F c c C F F F F 

SARRITZU GIANNI C F F F F F F F C F C C F F A C F F C C C 

SARTORI MARCO FABIO C C F F F F F F F F C C c F A c F C F F F F 

SARTORI MARIA ANTONIETTA F F F F F F F C C c F A A F c c F F A F A 

SARTORIS RICCARDO F F F F F F F F F F F C C F C c c F C F F F F 

SAVINO NICOLA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SAVIO GASTONE F F F F F F F F F F c c C F C c c F C C F F F 

SBARBATI CARLETTI LUCIANA F F F F F F F F C C C c c F F F A A C 
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SBARDELLA VITTORIO F F F F F F F F F F c c c F F c c c 

SCALIA MASSIMO F F F F F F F F C C C F C C F F 

SCARFAGNA ROMANO F F c C C C c c 

SCARLATO GUGLIELMO F F F F F F c c C F 

SCAVQNE ANTONIO F F c 

SCOTTI VINCENZO F F c c C F c c F C F F F 

SEGNI MARIOTTO F F F c c F C F F F F 

SERAFINI ANNA MARIA F F F F F F F F C C c c F A F c c F F A F A 

SERRA GIANNA F F F F F F F F C C c c F A F c c F F A F A 

SERRA GIUSEPPE F F F F F F F F F C F c c F C F F F F 

SERVELLO FRANCESCO C C F F F F F F C c F F C C c c F A A F C F C 

SESTERO GIANOTTI MARIA GRAZIA F F F F C A F F C C F F A c F F C C C 

SGABBI VITTORIO F F F F F F F F F C c c F F C C F C 

SILVESTRI GIULIANO F F F F C F F F F F C C C F C C C F C F F F F 

SITRA GIANCARLO F F F F F F F F C C c c F A A F c C F F A F A 

SODDU PIETRO F F F F F F F A F A c c C F C A c F C F F F F • 

SOLAROLI BRUNO F F F F F F F C c F A A F c A 

SOLLAZZO ANGELINO F F F F F F F F 

SORICB VINCENZO F F F F F F F F F F c c C F 

SORIERO GIUSEPPE F F F F F F C c F A A F c C 

SOSPIRI NINO F C C C C c A A F C C 

SPERANZA FRANCESCO C F F F F F F F C c C F F C 

SPINI VALDO M M M M M M M M F F c C c 

STANISCIA ANGELO F F F F F F F F C C c C F A A F c C F F A F A 

STERPA EGIDIO F F F F F F F F F F c c c F C F F F C 

STORNELLO SALVATORE F F F F F F F F F F c C F F C F F F F 

STRADA RENATO F F F F F F F F C C c c F C A F C C F 

SUSI DOMENICO F F F F F F F F c c F 

TABACCI BRUNO F F F F F F F F F F c c C A c C A C F F j? F 

TANCREDI ANTONIO F F F F F F F F F F c c c F c c c F C F F F F 

TARABINI EUGENIO F A F F F F F F F F c c A A A c c F C F A A A 

TASSI CARLO C F F F F F F F C C c F C C A c c A A F C C C 

TASSQNB MARIO F F F F F F F F F F c c c F c c c F C F F F F 

TÀTTARIMI FLAVIO F F F F F F F F C C c c F A A F c C F F A F 

TBALDI GIOVANNA MARIA F F c C F C c c F C F F F F 

TEMPESTIMI FRANCESCO F F F 

TERZI SILVESTRO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

TESTA ENRICO F F F F F F F C C c C F A A F 
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THALER AOSSBRHOFBR HKLGA C F F F F F F F A F c c c F F c C c C F F F F 

TIRABOSCHI ANGELO F F c c c F c F F 

TISCAR RAFFAELE F F F F c c C F F C F F F F 

TOGNOLI CARLO F F F F F F F F c c F c • 

TORCHIO GIUSEPPE F F F F F F F F F F c c c F c c C F c F F F F 

TORTORELLA ALDO F F F F F C C c F A A F C C F F A F A 

TRABACCHINI QUARTO F F F F F F F F C A F A 

TRAPPOLI FRANCO F F A A A F F F F F c 

TREMAGLIA MIRKO C C F F F F F F C F F c c c c F A A F C F C 

TRIPODI GIROLAMO F F C C 

TRUPIA ABATE LALLA F F F F F F F F F c c c F A F C A F A 

TUFFI PAOLO F F F F F F F F F F c c c F c C F c F F F F 

TURCI LANFRANCO F F F F F F F F C C F F A A F C C F F A F 

TURCO LIVIA F F A F F F F F F c F A A 

TURRONI SAURO F F F A C C c F c F C C F F A A A • 

ORSO SALVATORE F F F F F F F F F F c c c F c c C F C F F F F 

VAIRO GAETANO F F F F F F F F F c C F F F F 

VALEMSISB RAFFAELE C C F F F F F C C F F c C c F A A F C F C 

VAMMONI MAURO F F F F F F F F C c c F A C C F F A F A 

VARRIALE SALVATORE F c c F C c C F C F F F F 

VELTRONI VALTER F F F F F F F F C C c 

VENDOLA NICHI C F F F F F F F C F F c c F F A C F F C C C 

VIGNERI ADRIANA F F F F F F F F 

VISANI DAVIDE F F A F A 

VISCARDI MICHELE F F F F F F F F F F c c c c C C C F C F F F F 

VITI VINCENZO F F F F F F F F C c c F C C C F C F F F F 

VITO ELIO F F F F F F F F F C F c c F A C F F F F F F F 

VIZZINI CARLO F F F F F F F F F F c A c F C 

VOZZA SALVATORE F F F F F F F F C C c c F A A F 

WIDMANN JOHANN GEORG M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

ZAGATTI ALFREDO F F F F F F F F C c c c F A A F C C F F A F A 

ZAMBON BRUNO F F F C F F F F F F c c c F C C c F C F F F F 

ZAMPIERI AMEDEO F F F F F F F F F F c c c F C C c F C F F F F 

ZANFERRARI AMBROSO GABRIELLA F F F F F F F F F F c c c F c C c F C F F F 

ZARRO GIOVANNI F F F F F F F F F F c c c c c C c F F F F 

ZAVETTIERI SAVERIO F F A F F F F F F F c c c F C 

ZOPPI PIETRO F F F F F F F F F F c c c F c c F C F 
* * * 
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